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Grazië a Restagnö che vulévä bènë a stu paésë
tënémmö la bancä rë gli cassinésï,  
gliu nomë è fàttö rë parolë sèmplicë e scuntatë:
“Banca Popolare del Cassinate”.

E’ na bancä alla púrtatä rë la gèntë,
cë truóvë réntö fàccë rë personë amichë,
sèmpë  prontë a nu surrisö e a nu salútö
ra gliu direttorë a gli’utümö arrivatö.

E’ natä quànnö tuttö era ancora scarrupàtö
e rä cinquàntannï  fatìä pë stu paesë
rènnë na manö allë famiglië e a tantë impresë,
purë a chìglï che n’nsó cassinésï.

R’allóra rë vìä n’ha fattä propriö tantä
arràpènnë filialë agli paìsï tutt’attuórnö
grazië agliu lavórö fattö cu gliu corë e cu la mentë
ra gli’impiegàtï, gliu direttorë e ra gliu Presidentë.

Iorio Emilio Franco     

Na bancä alla púrtatä rë la gèntë,
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Organizzazione Territoriale

Dipendenze
Aquino
Piazza S. Tommaso
Tel. 0776.728114

Arce
Via Casilina, 102-104
Tel. 0776.539032

Arpino
Piazza Municipio, 8
Tel. 0776.848996

Atina
Corso M. Planco, 55-57
Tel. 0776.610923

Carnello di Isola Liri
Via Carnello, 325
Tel. 0776.868695

Cervaro
Piazza Casaburi
Tel. 0776.367258

Esperia
Piazza Campo Consalvo, 1-3
Tel. 0776.937313

Frosinone
Via Marco Tullio Cicerone
Tel. 0775.871731/2

Sora
Via R. Tuzi, 2
Tel. 0776.824517

Sede Sociale e Direzione Generale
CASSINO - Piazza A. Diaz, 14 
Tel. 0776.3171 - Telefax 0776.317423

Sede Operativa
CASSINO - Corso della Repubblica, 84
Tel. 0776.3171

Roccasecca
Via Piave
Tel. 0776.566170

San Donato Valcomino
Piazza Coletti, 15
Tel. 0776.508673

San Giorgio a Liri
Corso A. Spatuzzi, 93-95
Tel. 0776.914000

San Giovanni Incarico
Via Q. Tasciotti
Tel. 0776.547000

Sant’Elia Fiumerapido
Via IV Novembre, 47
Tel. 0776.428777

Villa Latina
Via Roma, 113-114
Tel. 0776. 688054

Pontecorvo
Via Salvo D’Acquisto
Tel. 0776.761817

Sant’Apollinare
Via G. Marconi
Tel. 0776.915192
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Convocazione di Assemblea Ordinaria
e Straordinaria

I Soci della Banca Popolare del Cassinate sono convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria in Cassino, in prima
convocazione, per il giorno 29 aprile 2008 alle ore 12, presso la Sede Sociale di Piazza Armando Diaz, n. 14, ed in
seconda convocazione per il giorno

10 MAGGIO 2008,  ALLE ORE 16,00

presso l’Auditorium dell’Istituto Tecnico Commerciale “Medaglia d’oro Città di Cassino” in Via Gari snc, per discutere
e deliberare sul seguente ordine del giorno

PARTE ORDINARIA

1. Comunicazioni del Presidente;

2. Presentazione del bilancio al 31.12.2007: relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e propo
sta di ripartizione dell’utile; relazione del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato del controllo contabile.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

3. Articolo 6 Statuto Sociale: determinazione prezzo azioni e tassa di ammissione;

4. Elezioni cariche sociali: nomina Amministratori;

5. Varie ed eventuali.

PARTE STRAORDINARIA

1) Proposta di aumento del capitale sociale, riservato ai soli soci, mediante emissione 
di azioni a titolo gratuito ed a pagamento.

2) Delibere inerenti e conseguenti; conferimento delle deleghe dei poteri per l’esecuzione.

Ai fini della partecipazione all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria si precisa che hanno diritto 
di intervenire all’Assemblea ed esercitare il diritto di voto i Soci che:

• risultino regolarmente iscritti nel libro soci da almeno 90 giorni prima di quello fissato per l’assemblea 
in prima convocazione;
• risultino in possesso, almeno due giorni prima di quello fissato per la riunione, della certificazione attestante la par-
tecipazione al sistema di gestione accentrata che, unitamente ad un valido documento di identità, consentirà l’acces-
so alla sala dell’Assemblea e l’esercizio del diritto di intervento e voto. Per coloro che hanno i titoli presso di noi, la
suddetta certificazione potrà essere richiesta ai nostri sportelli con il modulo riportato in calce alla presente;
• i Soci aventi diritto di intervento in Assemblea possono farsi rappresentare da un altro socio che non sia
Amministratore, né Sindaco, né Dipendente della Società – mediante delega compilata a norma di legge; ogni Socio
non potrà rappresentare per delega più di cinque Soci;
• ai fini dell’accertamento, di cui all’art. 22 dello Statuto Sociale, la firma dovrà essere autenticata da un Pubblico
Ufficiale o dal Direttore dell’Istituto, Bonaventura Fiorillo, o dal Vice Direttore, Nicola Toti, o dal Quadro Direttivo, Lucia
Mattia, a ciò delegati dal Consiglio di Amministrazione;
• i Soci minori possono essere rappresentati in Assemblea da chi ne ha la legale rappresentanza.

Cordialmente.

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 41 del 5.04.2008

Il Presidente
(dott. Donato Formisano)



Gli importi contenuti nella relazione sulla gestione sono espressi in euro; i raffronti in termini
percentuali sono riferiti ai dati omogenei di fine 2006. Poiché nella relazione (testo e prospet-
ti) gli importi sono per lo più arrotondati al milione o alle migliaia, i valori percentuali indicati
possono presentare marginali scostamenti rispetto a quelli che risulterebbero dal raffronto fra
gli importi espressi in unità di grandezza diverse. 



Relazione
sulla Gestione
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LA CRESCITA
DELLA BANCA
IN SINTESI

Crescita 
del Titolo Azionario
nell’ultimo decennio

(dal 1997 al 2007)

1997 2002 2007

Raccolta da clientela:
diretta 235.924 311.769 383.632
indiretta 42.262 73.050 92.241

278.186 384.819 475.873

38.149 40.559 61.506

124.915 141.271 238.481

Attività finanziarie 16.368 92.174 118.564

14.353 17.117 18.166

4.970 7.900 9.794

Utile d'esercizio 2.497 2.745 5.633

(in migliaia di euro)

Crediti verso la clientela

Margine d'intermediazione

Risultato della gestione operativa

Patrimonio netto (escluso l'utile d'esercizio)
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Sintesi dei risultati  
Signori Soci,
anche nell’esercizio 2007 la nostra banca ha otte-
nuto risultati più che soddisfacenti nonostante la dif-
ficile situazione congiunturale, con l’anno appena
trascorso risultato essere, per il mondo del credito,
uno dei più problematici degli ultimi tempi. 
Gli effetti della crisi finanziaria internazionale si
sono diffusi e le aspettative di crescita si sono ridot-
te. Le borse hanno subito significativi rovesci. In
Italia l’economia ha mantenuto una certa vivacità
mentre il sistema bancario è stato penalizzato sui
corsi azionari.
Per quanto ci riguarda, in sintonia con la nostra
stessa natura di banca popola-
re del territorio e la storica
avversione verso operazioni
prettamente speculative,
abbiamo praticato, anche per
l’esercizio trascorso, scelte
adeguate atte non solo a favo-
rire ma anche a privilegiare la
concreta operatività commer-
ciale con la clientela, sempre
accompagnata dalla rigorosa
attenzione rivolta ad ogni profi-
lo di rischio potenziale, in
un’ottica di sana e prudente
gestione,  premiata dalle cifre
di bilancio che, esprimono la
sintesi di una banca  cresciuta
in solidità e redditività.

L’utile netto, che registra un
aumento del 2,20%, evidenzia
un risultato sicuramente positi-
vo anche in considerazione
che nell’esercizio 2006 il conto
economico era stato influenza-
to dal realizzo di utili da cessio-
ne di titoli per circa 2 milioni; se
non considerassimo tale even-
to l'utile netto 2007 avrebbe
registrato un incremento di
oltre il 20%.
Un risultato significativo anche
perché conferma e dà continui-
tà al processo di crescita e miglioramento avviato
da tempo. 
Il totale dell’attivo della banca è passato da 438,285
milioni a 464,133 milioni con un aumento del
5,90%.
Il costante incremento della raccolta e degli impie-
ghi, esprime una fiducia in progressiva crescita:
quella dei risparmiatori, della clientela affidata e
degli utilizzatori dei servizi. 

Nell’attività tipica, vale a dire il fare credito, il gover-
no del rischio coinvolge l’intera struttura aziendale.
I risultati non mancano e si evidenziano nei rappor-
ti di rischiosità che migliorano costantemente, con
un impegno crescente, maggiormente necessario
in quanto legato all’incremento dell’entità dei credi-
ti. Di ciò beneficiano il margine d’interesse e le com-
missioni con la clientela.
Il soddisfacente andamento reddituale ci consente
di proporre  un aumento del dividendo da euro 0,84
a 0,875 per ogni azione del valore nominale di 5
euro.
L’incremento della cedola premia i Soci,  ma non
penalizza il patrimonio, cui si riservano, tuttavia,
accantonamenti cospicui in linea con la politica da

sempre mirata a preservare, consolidare ed accre-
scere la consistenza patrimoniale.  

Richiami internazionali 
Il 2007 è iniziato nella consapevolezza che i ritmi di
crescita degli anni precedenti non sarebbero stati
ripetuti.
Lo si poteva riscontrare in due variabili macroeco-

I risultati in sintesi
31/12/2007 31/12/2006 variazioni

Dati patrimoniali

Crediti verso clientela 238.481 205.308 16,16%
Crediti verso banche 44.145 78.586 -43,83%
Attività finanziarie 118.564 101.959 16,29%
Totale dell’attivo 464.133 438.285 5,90%
Raccolta diretta da clientela 383.632 360.013 6,56%
Raccolta indiretta da clientela 92.241 89.547 3,01%
Patrimonio netto (escluso l’utile d’esercizio) 61.506 57.700 6,60%
Dati economici
Margine di interesse 15.460 13.388 15,47%
Margine di intermediazione 18.167 17.837 1,85%g ,
Risultato netto della gestione finanziaria 18.066 17.309 4,37%
Risultato della gestione operativa 9.794 9.022 8,56%
Utile d’esercizio 5.633 5.512 2,20%
Indici di bilancio %
Margine di interesse / Totale dell’attivo 3,33% 3,05%
Risultato netto della gestione finanziaria / Totale dell’attivo 3,89% 3,95%
Margine di interesse / Margine di intermediazione 85,10% 75,06%
Spese amministrative / Margine di intermediazione 57,88% 58,82%
Utile d’esercizio / Totale dell’attivo 1,21% 1,26%
Utile / Patrimonio (escluso l’utile d’esercizio) 9,16% 9,55%
Attività deteriorate / Crediti verso clientela 4,72% 5,68%
Coefficienti patrimoniali
Patrimonio di base / Attività ponderate 18,29% 22,51%
Patrimonio complessivo / Attività ponderate 23,80% 29,63%

(in migliaia di euro)
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nomiche significative che contenevano in loro il
germe degli accadimenti dei mesi successivi: la
propensione all’indebitamento oltre le proprie capa-
cità degli Stati Uniti e il surriscaldamento dei prezzi
del settore immobiliare, variabili, queste, che espri-
mevano il maggior rischio per la stabilità totale.
D’altra parte il primo semestre 2007 è stato caratte-
rizzato da discussioni su crescita più o meno robu-
sta, su timori inflazionistici e su politiche monetarie
sostanzialmente restrittive. 
Ma i segnali iniziali di una situazione in possibile
deterioramento si ebbero già nel mese di marzo,
alla notizia dei primi cedimenti di istituti finanziari
negli Stati Uniti causata dai "mutui subprime". 
La crisi legata ai mutui subprime – prestiti concessi
alla clientela ad alto rischio – e, non di meno, alle
fantasiose tecniche di copertura dei rischi relativi,
ha lasciato un segno indelebile su tutto il mondo
finanziario. Il tutto nello spazio di poche settimane a
cavallo dei mesi di luglio e agosto, con l’immediato
effetto di indebolire, con estrema rapidità, la stabili-
tà finanziaria e la capacità produttiva statunitense.
Un dato per tutti che è rappresentato dal tasso di
variazione congiunturale annualizzata del PIL USA
indica una decelerazione impressionante dal 4,90%
del III trimestre allo 0,60% del IV trimestre. Il condi-
zionamento sulle prospettive dell’intero Occidente è
stato inevitabile.
Su tale scenario si muovono i dati eloquenti prove-
nienti dalle maggiori agenzie di valutazioni mondia-
li come il Fondo Monetario Internazionale che già a
fine gennaio 2008 rivedeva a ribasso le previsioni di
crescita dell’economia mondiale al 4,10% a fine
anno 2007. Ma la distribuzione geografica è ancora
più significativa: il dato del PIL USA si assesta
all’1,5% mentre per i paesi della zona euro all'1,6%,
decisamente inferiore a quello che appena tre mesi
prima era stato pubblicizzato.
Anche se in presenza di ulteriori problemi di natura
strutturale, solo la sostenuta crescita dei paesi
emergenti ha permesso l’attenuazione degli effetti
negativi, a livello mondiale, del rallentamento statu-
nitense, in quanto da essa solo parzialmente
dipendente. Nel 2007 la Cina ha fatto registrare un
11,40% di incremento di PIL, l’India un 10,80% e i
paesi Ex Unione Sovietica e Africa un 7%. Questi
valori sono serviti a sostenere una debole perfor-
mance USA che chiude l’anno all'1% e l'area Euro
al 2,10%.
Notevoli gli sforzi da parte delle autorità monetarie
finalizzati a sostenere le economie in difficoltà e a
mitigare gli effetti devastanti degli accadimenti
finanziari. Iniezioni di liquidità e riduzioni dei tassi
ufficiali non hanno però sortito gli effetti desiderati:
la FED ha iniziato la sua politica espansionistica
portando il tasso sui Fed Funds al 3%, mentre la
BCE si è limitata a fornire liquidità al sistema finan-

ziario senza però modificare la propria politica
restrittiva in quanto più interessata a limitare le
spinte inflazionistiche sempre più evidenti, lascian-
do i tassi ufficiali al 4%.

L’economia italiana
L’economia italiana non è rimasta indenne dal
deterioramento del quadro economico globale del
2007 sopra illustrato pur risultando poco esposta
alle turbolenze finanziarie internazionali derivanti
da una diversa struttura del mercato del credito e
dal minor grado di indebitamento delle famiglie. 
Basti pensare che negli Usa l’indebitamento priva-
to rispetto al PIL è del 140% mentre in Italia tale
valore è inferiore al 50%.
Ma quelle che erano le variabili che avevano dato
sostegno all’espansione del prodotto sino a metà
2007, cioè le componenti interne della domanda
sia dal lato degli investimenti sia, principalmente,
da quello dei consumi, hanno trovato, nell’accele-
razione dei prezzi dei beni energetici e alimentari e
nell’inasprimento delle condizioni di finanziamento
derivante dalle turbolenze nei mercati dei capitali,
forti limiti e freni, tali da indebolire e arrestare quel-
la positiva fase, di per sé già precaria, che aveva
fatto ben sperare agli inizi dell’anno: il PIL per il
2007 sarebbe cresciuto di un 1,90%.
Volendo rappresentare alcuni dati significativi di
quanto sopra esposto, si rileva, nell’ultimo trime-
stre dell’anno, un andamento negativo della produ-
zione industriale che ha riportato un – 1,30%,
segnando definitivamente la fine della fase espan-
siva. Anche gli investimenti fissi hanno fatto regi-
strare un peggioramento dopo che, durante il III tri-
mestre, si era verificata una discreta accelerazione
per spese in macchinari e attrezzature, dimostrata-
si, in effetti, una semplice ricostituzione del poten-
ziale produttivo. Tuttavia l’anno si è chiuso con un
incremento del 2,60%.

Per completare il quadro macroeconomico italiano
non possiamo trascurare informazioni sul livello di
disoccupazione, inflazione e conti pubblici.
Il tasso di disoccupazione ha fatto registrare un
andamento decrescente assestandosi al 5,90%
che, pur investendo tutte le aree del paese, ha
dimostrato una maggiore forza occupazionale nel
Nord rispetto alle altre zone. 
Gli aumenti più consistenti dell’occupazione si
sono avuti nel settore delle costruzioni (3,20%) e
nel settore terziario, in particolare nel settore alber-
ghiero (3,20%), in quello delle telecomunicazioni
(5,20)%  e in quello dei servizi alle imprese
(4,00%).
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Mercato del credito
Volendo relazionare sulla situazione del mercato
del credito per il 2007, basando le nostre analisi sui
dati forniti dalla Banca d’Italia, non possiamo tra-
scurare un accenno al contesto complessivo della
finanza mondiale. Tuttavia va specificato che l’effet-
to dei mutui subprime americani non ha avuto esiti
diretti sulla nostra economia. Infatti, in Italia, non si
sono verificate situazioni paragonabili a quelle di
altri paesi, soprattutto anglosassoni, non si sono
manifestati significativi segnali di irrigidimento nel-
l’erogazione del credito, non si sono avute conse-
guenze di tipo indiretto derivanti da un generalizza-
to aumento dei tassi interbancari. In sintesi, il feno-
meno è da ricollegare all’aumento del premio per il
rischio sul mercato monetario; pertanto a fronte di
un saggio ufficiale sull’euro rimasto invariato nel
secondo semestre, dopo due rialzi dello 0,25% nel
primo, l’euribor a 1 mese, che a luglio era pari al
4,11%, a settembre è salito al 4,44%, mentre l’euri-
bor a tre mesi è passato dal 4,21% al 4,74%. A
dicembre è stato toccato il massimo dell’anno al
4,95%.
E’ uno scenario definito da tensioni sui tassi quello
in cui le banche italiane operano anche per i primi
mesi del 2008. Ma vediamone le variabili fonda-
mentali.
La raccolta bancaria, in rallentamento, è tuttavia
progredita del 6,65%, mostrando notevole debolez-
za per i depositi in euro da residenti, bilanciata,
invece, da un persistente vigore per l’emissione di
obbligazioni che hanno anche registrato il maggior
grado di adeguamento del loro rendimento alle
variazioni dei tassi sul mercato interbancario.
Notevole è stato anche l’aumento della provvista
determinata dall’ottimo andamento dei pronti contro
termine, cresciuta nel 2007 del 12,60% e aumenti,
a ritmi sostenuti, delle passività nette sull’estero
cresciute del 31,20%. 
La raccolta indiretta è stata caratterizzata da un
anno particolarmente negativo per i fondi comuni di
investimento. La situazione, aggravatasi nel corso
dei mesi, ha fatto segnare una perdita di sottoscri-
zioni nette per circa 40 miliardi di euro solo parzial-
mente compensata dai discreti guadagni in conto
capitale che si erano accumulati, nei primi 10 mesi
dell’anno, soprattutto sul comparto azionario.
Per quanto concerne gli impieghi il 2007 è stato
caratterizzato da una crescita sostenuta, pari al
10,60%, sia per il credito erogato alle famiglie sia a
quello per le imprese, non condizionata dai noti
eventi estivi che pur ne avevano provocato un
modesto irrigidimento nei criteri di erogazione e un
progressivo adeguamento dei tassi sui prestiti a
quelli del mercato monetario. Da rilevare che la cre-
scita è stata sostenuta soprattutto da finanziamenti

a medio/lungo termine, come i mutui ipotecari, il cui
incremento è stato pari all'11,50%, mentre il credito
al consumo ha subito una battuta d’arresto,
segnando un modesto incremento pari al 5,80%,
notevolmente inferiore al valore dell’esercizio pre-
cedente.
La consistenza dei prestiti in sofferenza ha visto un
incremento del 4,20%, composto da un 7,6% relati-
vamente ai finanziamenti alle famiglie e un 3,7%
riferito alle imprese. Risulta pertanto evidente come
il settore “famiglia” stia effettivamente subendo un
problema di reale contrazione del reddito disponibi-
le.
Un breve cenno, infine, sui dati relativi ai profitti
delle banche, la cui redditività, secondo i dati delle
relazioni trimestrali consolidate, è rimasta elevata,
non mostrando effetti negativi derivanti dalle turbo-
lenze estive. Il rendimento del capitale e delle riser-
ve (ROE) è stato stimato intorno al 12%,  legger-
mente inferiore ai dati del 2006, mentre il margine
di interesse è cresciuto del 10%, dovuto sia
all’espansione dei fondi intermediati sia all’amplia-
mento del differenziale tra rendimento unitario dei
prestiti e costo medio della raccolta. Il margine di
intermediazione, con un incremento pari al 6%, ha
risentito della modesta crescita dei ricavi da servizi
e dalle performance limitate dei portafogli da nego-
ziazione. All’aumento del risultato di gestione ha
contribuito la discreta dinamica dei costi operativi,
tra cui quelli per il personale, con una riduzione pari
ad un punto percentuale. Gli accantonamenti e le
rettifiche sono cresciute del 15%.
Ne risulta un sistema bancario italiano sano,  che
riesce ad esprimere e a mantenere efficacemente il
proprio ruolo.

Economia della Provincia 
di Frosinone

La provincia di Frosinone si contraddistingue come
un'area a scarsa connotazione imprenditoriale.
Questa considerazione può essere fatta non tanto
esaminando il dato relativo allo stock delle imprese
registrate nel 2007, ma dalla lettura del dato della
densità che colloca l'area all' 87° posto in Italia, con
appena 7,7 imprese ogni 100 abitanti. Il settore che
continua ad essere predominante è ancora il com-
mercio: ben il 32,2% delle imprese svolge questo
tipo di attività. Si tratta di un dato di rilievo rispetto
alla media nazionale. In un contesto regionale com-
plessivamente povero di realtà artigianali, la provin-
cia fa segnare invece una notevole presenza di
questo tipo di attività (25,7%), pur non toccando le
quote di altre aree dell'Italia Centrale. Quasi del
tutto inesistenti appaiono essere le attività che ero-
gano servizi alle imprese (5,8%). Dopo un 2006
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dove l'espansione dell'imprenditoria ha subito
un'accelerazione, già nel primo trimestre del 2007 si
è registrato, sulla base degli indicatori qualitativi
elaborati dall’ISAE, un calo degli ordinativi e della
produzione rispetto ai livelli raggiunti nell’anno pre-
cedente.
Il valore del cosiddetto  tasso di evoluzione è stato
nel 2007 pari a 2,3 contro l'1,3 nazionale. La causa
principale di questo valore positivo è da ricercare in
coefficiente di mortalità che risulta essere inferiore
alla media nazionale (5,8 contro 6,3), mentre il
tasso di natalità risulta superiore al corrispettivo
dato riferito alla nazione (8,1 contro 7,6). Il territorio,
infine, si contraddistingue per la notevole incidenza
di micro imprese (con 1 o 2 addetti) a scapito delle
fasce immediatamente successive: valore che è
particolarmente significativo anche nei confronti
delle altre aree del Centro. Da segnalare la notevo-
le incidenza delle imprese che sono presenti sul
mercato da più di 30 anni (8,6%). Per unità com-
plessive turistiche (395), la provincia risulta quarta a
livello regionale e occupa il 60° posto a livello nazio-
nale. 
La produzione dell'economia ciociara rappresenta
lo 0,80% dell'intero PIL nazionale. Si tratta di un
dato non di notevole rilievo, come meglio si perce-
pisce dall'analisi del valore aggiunto pro capite.
Questo indicatore, pari a euro 23.616, è inferiore sia
alla media nazionale sia a quella della macro area
di appartenenza. Il ritardo si è solo in parte manife-
stato negli ultimi anni. Il trend temporale analizzato
a livello settoriale mostra come il commercio ed i
servizi destinati alla vendita siano notevolmente
cresciuti negli ultimi anni mentre il settore che è
stato principalmente penalizzato è quello dell'indu-
stria (ma che, tuttavia, contribuisce tuttora alla for-
mazione del PIL provinciale in modo molto presen-
te), il cui peso è sceso dal 34,5% nel 1995, fino al
23,3%. Il ramo che principalmente contribuisce al
PIL provinciale è quello dei servizi con un 75,1%, in
rialzo rispetto al precedente 63,1% registrato sem-
pre nel 1995. Le imprese artigiane non offrono un
valido contributo alla formazione del Pil provinciale,
facendo segnare un valore di incidenza pari al
10,7%, nettamente al di sotto della media naziona-
le ma in linea a quella del Centro, che pone la pro-
vincia all' 84° posto in Italia. Poco rilevante anche il
contributo del settore agricolo che posiziona la pro-
vincia di Frosinone al 75° posto a livello nazionale.
La lettura del mercato del lavoro della provincia cio-
ciara compiuta tramite il tasso di disoccupazione
mostra una situazione dell'area piuttosto altalenan-
te. Infatti il valore medio di questa misura, desunto
dalle indagini sulle forze di lavoro dell'Istat, fornisce
dati tra l’11,60% del 2002 , sino ad attestarsi, nel
2007, al 9,2%. Si è in presenza, tuttavia, di un'area
che ha avuto un miglioramento negli ultimi anni,

passando dalla  39a posizione fra le province con il
maggior tasso di disoccupazione al 32° posto.
L'analisi del livello di disoccupazione, scisso per età
e sesso, mostra valori tutti al di sopra dei corrispet-
tivi dati nazionali e tra i più alti dell'Italia Centrale.
Nel corso del 2007 le esportazioni superato il valo-
re di 1,9 miliardi di euro con una propensione
all'esportazione pari al 18,3%, dato tuttavia inferio-
re sia alla media nazionale (24,8), sia al corrispetti-
vo dell'area geografica di appartenenza, che pone
la provincia 61° posto in Italia. L'analisi delle princi-
pali merci esportate non mette in mostra una parti-
colare caratterizzazione merceologica. Ai primi
posti della graduatoria troviamo autoveicoli, prodot-
ti farmaceutici e prodotti chimici che, complessiva-
mente, assorbono circa la metà dell'intero monte
esportazioni. Da notare entro le prime dieci posizio-
ni la presenza degli apparecchi per la distribuzione
dell'energia, che compaiono in posizioni così eleva-
te solo a Rieti e a Lodi, oltre che in Ciociaria. Il capi-
tolo importazioni vede nelle prime undici posizioni
ben 3 voci legate all'industria chimico-farmaceutica.
In particolare i prodotti chimici di base dominano la
graduatoria assorbendo ben il 23,7% delle importa-
zioni. La distribuzione dei paesi verso cui sono
dirette le esportazioni di Frosinone è simile a quella
di tante altre province. La Francia capeggia, in larga
misura, una graduatoria che vanta molti Paesi
Europei. Stesse considerazioni si possono fare per
quanto riguarda le importazioni, con 7 paesi europei
più gli Stati Uniti, l'India e la Cina, nelle prime dieci
posizioni. 
Il reddito a disposizione dei residenti di Frosinone è
di 14.681 euro contro i 16.075 nazionali (circa il 9%
in meno) ed attribuisce alla provincia il 67° posto in
Italia e l'ultima condizione per minor sviluppo nel
contesto riferito al Centro Italia. Decisamente bassa
la quota procapite di consumi. Ogni abitante della
provincia spende infatti in media 11.035 euro all'an-
no per l'acquisto di beni e servizi. Con questo valo-
re la provincia di Frosinone riesce a tenere dietro,
nella specifica graduatoria nazionale, solo poche
realtà del Mezzogiorno, in particolare della regione
campana e siciliana, risultando, di gran lunga, la
provincia del Centro con i più bassi livelli di consu-
mo. Molti altri indicatori danno conferma del non
eccelso livello di benessere dell'area ciociara. 
La dotazione infrastrutturale della provincia di
Frosinone, di si dispongono dati statistici aggiornati
solo al 2004, è di un livello inferiore a quello medio
nazionale. Infatti, posta uguale a 100 la media
nazionale, la provincia fa segnare un valore di 81,3
(98,4 nel 1991) nell'indice generale di dotazione
infrastrutturale che pone l'area al 62° posto in Italia
ed al 14° nel Centro. 
Il risultato senza dubbio più soddisfacente viene
conseguito dalla rete stradale che è l'ottava in Italia
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e la prima nel Centro. Un valore dell'indice superio-
re a 100 si ha anche per quanto riguarda gli aero-
porti, ma questo più che altro è un retaggio della
vicinanza con gli scali di Roma e Napoli, piuttosto
che una caratteristica della provincia. 
I soggetti economici operanti nella provincia godo-
no più o meno delle stesse situazione e delle stes-
se difficoltà di quelli residenti nella vicina Latina. Si
registrano infatti un elevato ricorso alla cassa inte-
grazione guadagni per occupato (primo valore più
elevato d'Italia) e delle difficoltà evidenti con il siste-
ma creditizio. In particola modo: le elevate sofferen-
ze bancarie rispetto agli impieghi, (1° posto in Italia)
e il notevole numero dei protesti ogni 100.000 abi-
tanti (6° posto in Italia).

Principali provvedimenti 
normativi del 2007

Riepiloghiamo i principali provvedimenti normativi
emanati nel corso del 2007 che hanno interessato il
mondo del credito:
- il  Tasso di Riferimento dalla Banca Centrale
Europea  è stato elevato per due volte: al 3,75%
(decorrenza 14 marzo) e al 4,00% (decorrenza 13
giugno); 
- il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha deli-
berato, con decreto del 12 dicembre, l’innalzamen-
to del saggio degli interessi legali al 3% in ragione
d’anno (ex 2,5%), con decorrenza 1° gennaio 2008;
- il Decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7, cosiddetto
“Bersani bis”, ha dettato misure per la tutela dei
consumatori, per la trasparenza delle tariffe, per la
promozione della concorrenza, per lo sviluppo di
attività economiche e per la nascita di nuove impre-
se. Per il settore bancario, in particolare, sono
entrate in vigore disposizioni inerenti l’estinzione
anticipata e la portabilità dei mutui;
- il D.P.R. 22 giugno 2007 n. 116 ha dato attuazio-
ne alla Legge 23 dicembre 2005 n. 266 “materia di
depositi dormienti” e ha istituito uno specifico fondo
alimentato con l’importo dei rapporti bancari definiti
“dormienti”, cioè non movimentati per oltre 10 anni
e non reclamati anche dopo le specifiche sollecita-
zioni disciplinate dalla normativa in materia, volto a
indennizzare i risparmiatori che hanno subito danni
da investimenti sul mercato finanziario;
- il Decreto legge 2 luglio 2007 n. 81 con modifiche
alla Legge 3 agosto 2007 n. 127, ha fra l’altro este-
so alle banche i benefici della riduzione del cuneo
fiscale;
- il 30 agosto 2007 il Consiglio dei Ministri ha appro-
vato il Decreto legislativo di attuazione della
Direttiva 2004/39/CE, nota come Direttiva MIFID,
recante novità nella disciplina dei mercati, dei servi-
zi e degli strumenti finanziari al fine di garantire, a

livello europeo, un mercato più integrato e concor-
renziale, rafforzando nel contempo la tutela dei
risparmiatori;
- il Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 195 ha
recepito la direttiva UE sulla trasparenza dell’infor-
mativa delle società quotate. La direttiva disciplina
l’informazione finanziaria periodica, le partecipazio-
ni rilevanti, i diritti dei possessori di valori mobiliari,
le modalità e i termini di diffusione al pubblico delle
notizie; le principali novità del Decreto hanno
riguardato le tempistiche delle segnalazioni;
- con il Decreto legislativo 21 novembre 2007 n.
231 l’Ufficio Italiano dei Cambi, con decorrenza 1°
gennaio 2008, ha cessato la sua attività e le sue
funzioni sono state demandate alla Banca d’Italia,
che gli succede in tutti i diritti e rapporti giuridici; lo
stesso decreto contiene misure volte a controllare il
riciclaggio, l’evasione fiscale e la criminalità.
- la Finanziaria 2008, approvata con Legge 24
dicembre 2007 n. 244, incide in varia misura sulla
fiscalità delle imprese: riduzione delle aliquote Ires
e Irap e modifica della base imponibile su più fron-
ti; introduzione di norme specifiche per le società
che adottano i criteri internazionali nella redazione
del bilancio (IAS).

LA NOSTRA BANCA
Signori Soci, 
dopo aver rappresentato, in sintesi, i principali
accadimenti del 2007 ed evidenziato il contesto
socio economico in cui la nostra azienda opera,
passiamo a illustrare nel dettaglio le linee operative,
le attività svolte nel corso dell'anno e le risultanze
economiche e patrimoniali ottenute dalla nostra
banca nell’esercizio 2007.
La Banca Popolare del Cassinate, nella parte stra-
ordinaria di questa Assemblea, propone l’aumento
del capitale sociale. Tale iniziativa si prefigge lo
scopo di quadruplicarlo attraverso l’attribuzione
gratuita di 2 azioni per ognuna posseduta e 1 da
sottoscrivere a pagamento al valore nominale, cioè
a 5 euro per azione. Ad operazione completata, la
Banca Popolare del Cassinate si presenterà all’at-
tenzione del mercato e degli Organi di Vigilanza
con un capitale sociale di oltre 53 milioni di euro. 
Quanta strada percorsa, quante tappe bruciate,
quanti progetti realizzati!
Come è lontano, sebbene ancora vivo nella memo-
ria di molti, il giorno in cui questa banca nasceva
con un capitale sociale di pochissimi milioni di lire,
quanto coraggio in quel manipolo di uomini che
seppero dar vita ad una banca negli anni della rico-
struzione, quando l’effimero e il superfluo erano
parole  prive di significato, quando era prioritaria la
sopravvivenza e la speranza di un futuro migliore e
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di cominciare ad alzare la testa per riprendersi dalle
ferite della guerra, cominciare a costruire dove
ancora le macerie sembravano fumare. “Spes con-
tra spem”, “ieri per la ricostruzione oggi per il futu-
ro” furono i motti della nostra banca. Oggi essa “da
cinquanta anni al vostro servizio”  è pronta  per pro-
getti prestigiosi di sviluppo e l’aumento del capitale
sociale vuole servire come un ulteriore biglietto da
visita che la lanci definitivamente nel panorama
bancario regionale. E’ infatti intenzione
dell’Amministrazione espandere la banca in modo
massiccio e capillare, occupando le aree che tradi-
zionalmente sono state trascurate quali il nord della
provincia e la parte del litorale senza rinunciare al
rafforzamento del radicamento nel nostro territorio
storico. Ciò si potrà realizzare attraverso il potenzia-
mento del nostro personale con l’innesto di forze
giovani, vitali. 
Riteniamo che i prossimi tre anni rappresenteranno
il punto di svolta della banca che già è vicina a rag-
giungere i 500 milioni di euro di massa fiduciaria
pari ai mille miliardi di vecchie lire che è sempre
stato uno degli obiettivi prestigiosi da raggiungere. 

Attività promozionale 
e culturale

La nostra banca è sempre stata attenta al suo terri-
torio e alle attività culturali e sociali che da esso
emana; infatti la sua collaborazione con l’Università
ne costituisce elemento qualificante e probante. Il
nostro contributo rivolto alla ricerca e alle attività di
studio non ha mai trascurato, inoltre, le mille picco-
le realtà locali con le sue iniziative, nonché i valori
storici, culturali e folkloristici che esprimono.
Numerosi sono i libri pubblicati a cura della banca
come pure molteplici sono state le iniziative per la
manutenzione e conservazione di dipinti murali e su
tela al fine di salvaguardare il patrimonio lasciatoci
dalle precedenti generazioni per poterli consegnare
alle future. 
Proprio in questi giorni si sta curando la realizzazio-
ne di un libro d’arte che oltre ai cenni storici della
banca dalla sua fondazione, riporta integralmente la
collezione di bozzetti di Stefanelli e di Favotto di
proprietà della banca. I primi rappresentano gli
affreschi che si possono ammirare nella Cattedrale
di Montecassino e i secondi, che riproducono su
tela la vita di San Benedetto, erano destinati a com-
pletare le navate laterali di Montecassino, successi-
vamente non più realizzate. 
Anche nell'attività sportiva la banca ha fatto sentire
la sua presenza. Per non disperdere tutto l’amore
per il calcio della città di Cassino in un momento di
delicato passaggio, tra la vecchia e la nuova gestio-
ne, rappresentata da validi imprenditori e professio-

nisti di valore, si è provveduto a sponsorizzare la
squadra di calcio del Cassino, impegnandosi con la
Dirigenza e facendole sentire la concreta prossimi-
tà del nostro istituto in ogni aspetto e necessità.
Questo ad ulteriore dimostrazione che la banca non
pensa solo ad intermediare il credito e a fare busi-
ness ma anche a stimolare, valorizzare e difendere
il patrimonio sociale, culturale sportivo, religioso e
folkloristico nelle zone in cui opera. 

Attività mutualistica

Molti autori specializzati nella materia a livello
nazionale ed anche europeo hanno scritto pagine e
pagine, se non volumi, sulle banche popolari coo-
perative, a volte esaltandone i valori, altre volte
mettendoli in dubbio in quanto ne conserverebbero
la forma ma non la sostanza. Le banche popolari
hanno subito nell’ultimo decennio una profonda tra-
sformazione. Il loro numero si è ridotto sensibilmen-
te, anche se si nota una rinnovata vitalità a seguito
della costituzione di nuove banche popolari, e sono
diventate, nel periodo, terra di conquista di grossi
istituti di credito che a volte hanno consentito auto-
nomia gestionale ed amministrativa, ma che altre
volte le hanno fagocitate disperdendone i valori,
quali il localismo, l’aderenza e l’identificazione con il
territorio. Le banche popolari, specificamente le
minori,  sono legate al proprio territorio e in modo
indissolubile alla loro  economia ed alla loro cultura.
La nostra banca rappresenta l’emblema di una
popolare: il localismo, la polverizzazione del capita-
le, la mutualità prevalente, l’attribuzione dalla sua
costituzione di un dividendo a favore dei Soci senza
trascurare gli accantonamenti prudenziali. Attua
nella maniera più trasparente e rispondente i princi-
pi  tassativamente fissati per le banche popolari e
cooperative: 
- il voto capitario;
- il limite al possesso azionario;
- la delegabilità del voto nel limite massimo di 5
deleghe per socio;
- la clausola di gradimento.
Il valore fondamentale delle popolari risiede nel
legame con il territorio ed è difficilmente confutabile
essendo proprio in questo legame che la coopera-
zione mutualistica si manifesta. Il Socio rappresen-
ta il centro della banca e ad esso vengono riserva-
te le condizioni che nessun altro cliente, seppure di
primaria importanza, riesce a ottenere. La possibili-
tà di avere credito a condizioni privilegiate e in quel-
la misura, la possibilità di concorrere alla ripartizio-
ne degli utili realizzati dopo gli accantonamenti alle
riserve, ne rappresentano la dimostrazione.
Specificamente nella nostra banca il Socio può otte-
nere un finanziamento per ogni azione posseduta
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del valore nominale di 5 euro ben 60 euro di presti-
to a condizioni assolutamente competitive, oltre alla
possibilità di accedere a mutui per l’acquisto di
immobili o anche per liquidità ad uno spread inferio-
re rispetto alla clientela ordinaria. Anche sui deposi-
ti, sotto qualsiasi forma tecnica, al Socio vengono
attribuite condizioni migliori rispetto a tutti gli altri
clienti.
In ogni Assemblea la banca invita i Soci a vivere la
sua vita attraverso la partecipazione attiva sia alle
assemblee che alle altre occasioni di incontro. In
occasione del cinquantesimo anniversario della
banca, è stato consegnato personalmente a tutti i
Soci un omaggio consistente in un orologio, proprio
per invitarli a rivolgersi alla banca per ogni necessi-
tà, a frequentarla e a viverla. Gli incontri sono avve-
nuti all’insegna della massima amicizia e l’iniziativa
è stata molto apprezzata e siamo certi che scaturi-
ranno rapporti più solidi con tutti i Soci nello spirito
e nel rispetto dei principi della mutualità e coopera-
zione. Nel corso di questi incontri è stato altresì
ribadito che solo frequentando assiduamente la
banca e non solo in occasioni particolari il Socio
può accedere a tutte le informazioni ritenute utili
sulla gestione sociale al fine di partecipare respon-
sabilmente all’Assemblea per l’approvazione del
bilancio di esercizio. 
L’auspicio, quindi, è che tutti i Soci si sentano par-
tecipi della banca e della sua attività per aiutarla a
crescere e prosperare, per sentirsi essi stessi  arte-
fici del suo futuro e delle sue fortune. 

Attività e linee di sviluppo di
rilevanza strategica

Il piano industriale
La Banca Popolare del Cassinate trova nella forma-
lizzazione di un piano strategico triennale il punto di
riferimento per lo svolgimento della propria operati-
vità aziendale a tutti i livelli. Il Piano assume impor-
tanza sia come mezzo per la formale rappresenta-
zione delle scelte aziendali più rilevanti sia per una
efficace attività di verifica/controllo della complessi-
va situazione aziendale arricchendo e potenziando
la qualità del management aziendale.
I processi di pianificazione strategica trovano nella
tutela rigorosa della autonomia aziendale, nell’ap-
plicazione di criteri gestionali autenticamente
imprenditoriali riferiti ad obiettivi di produttività, sta-
bilità ed efficienza, nel rifiuto deciso di condiziona-
menti di qualsiasi tipo e da qualsiasi parte ed avver-
sione rigida nei confronti di posizioni di interessi
conflittuali e nella concezione ed esercizio delle atti-
vità degli esponenti aziendali in ottica di servizio, le
costanti caratterizzanti il modello a cui la banca si è
sempre ispirata; quello di “banca piccola ma univer-

sale” leader nel suo mercato di competenza e prin-
cipale punto di riferimento per ogni iniziativa intra-
presa che necessiti di supporto bancario, ma foca-
lizzata sul mercato retail.
L’anno appena trascorso ha sostanzialmente visto
confermare le linee evolutive tracciate nel piano
strategico 2006-2008 con una particolare attenzio-
ne verso attività e settori di interesse strategico.

Corporate governance
Lo sviluppo della normativa aziendale ha interessa-
to particolarmente:
- funzione compliance e sistema di controlli interni:
le innovazioni in materia di vigilanza e di organizza-
zione bancaria hanno introdotto la specifica figura
della compliance. La portata di detta innovazione è
notevole: non una semplice funzione da aggiunge-
re al sistema di controllo interno, ma creazione nel-
l’azienda di una cultura di compliance alla quale la
banca ha immediatamente risposto con estremo
interesse intravedendo in essa una opportunità da
cogliere per sviluppare un valore aziendale al servi-
zio di tutti i portatori di interesse. Si sono quindi get-
tate le fondamenta per una complessiva ristruttura-
zione del sistema di controlli interni con una riallo-
cazione di funzioni in modo più efficiente da realiz-
zarsi nel primi mesi del 2008: esternalizzazione di
funzioni di audit e istituzione della funzione di com-
pliance; 
- modello organizzativo d.lgs. 231/2001: con il d.lgs.
231/2001 il legislatore disciplina la responsabilità
per reati commessi nell’interesse o vantaggio di
persone giuridiche da soggetti che in essa rivesto-
no una posizione apicale e da persone che vi lavo-
rano. In sintesi la normativa prevede che le società,
al fine di escludere la propria responsabilità, posso-
no: 
adottare ed efficacemente attuare modelli organiz-
zativi e di gestione idonei a prevenire i reati; attra-
verso apposito organismo di controllo, vigilare sul
funzionamento ed osservanza del modello e curar-
ne l’aggiornamento. La Banca Popolare del
Cassinate ha approvato il modello organizzativo ed
ha costituito il proprio organismo di controllo ai
sensi del Decreto Legislativo 231/2001 come da
delibera dl Consiglio di Amministrazione del 19 apri-
le 2005. Nel corso del 2007 si è provveduto alla sua
rielaborazione e al suo aggiornamento tenendo
conto anche della nuova normativa emanata. In
particolare sono state analizzate le nuove disposi-
zioni e le possibili ricadute delle stesse sul modello
organizzativo 231/01 che, quanto prima, verranno
portate, a cura del Comitato Etico, all'attenzione del
Consiglio di Amministrazione:  a) market abuse,
recepito nel nostro ordinamento nazionale con la
legge 62/2005 che ha modificato il T.U.F., D.Lgs.
58/98; b) legge 123/2007 in materia di tutela della
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salute e della sicurezza sul lavoro; c) D.Lgs.
231/2007 recante l'attuazione della direttiva
2005/60/CE, concernete la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attività criminose e di finanziamento al
terrorismo; 
- codice etico: la Banca Popolare del Cassinate,
con l’elaborazione del codice etico, intende affer-
mare attraverso l’emanazione di un documento
pubblico, che le proprie strategie di crescita azien-
dale e di sviluppo economico continuano ad essere
fondate su quell’inestimabile patrimonio di valori e
di principi che da sempre caratterizzano la sua sto-
ria ed il suo modo di operare, patrimonio che
l’azienda vuole fermamente salvaguardare ed
accrescere. I principi ai quali la banca orienta la pro-
pria attività, statuiti nel codice etico, sono quelli di
una rigorosa osservanza della legge, di una concor-
renza leale, del rispetto degli interessi legittimi dei
clienti, dei fornitori, dei dipendenti, degli azionisti,
delle istituzioni e della collettività. Il  codice etico
rappresenta l’enunciazione dell’insieme dei diritti,
dei doveri e delle responsabilità della Banca
Popolare del Cassinate rispetto a tutti i soggetti con
i quali entra in relazione per il conseguimento del
proprio oggetto sociale (clienti, fornitori, dipendenti,
azionisti, authority, istituzioni, collettività); inoltre,
fissa standard di riferimento e norme di condotta
che devono corroborare i processi decisionali
aziendali ed orientare i comportamenti della banca.
Ciascun Amministratore, Sindaco, Dipendente,
Collaboratore esterno, è tenuto al rispetto delle
norme contenute nel codice nell’esercizio delle pro-
prie funzioni, svolte anche in rappresentanza della
Banca presso società, associazioni e organismi di
vario genere. La banca si impegna alla diffusione
del codice etico, al suo periodico aggiornamento ed
alla messa a disposizione di ogni possibile strumen-
to che ne favorisca la piena applicazione. Anche il
codice etico, per effetto delle novità normative già
illustrate al punto precedente, è stato oggetto di
adeguamento relativamente alla parte riguardante
la condotta nelle attività rilevanti ai sensi del D.Lgs.
231/2001. 

Evoluzione organizzativa 
L’impegno costante che ha sempre caratterizzato la
Banca Popolare del Cassinate nell’accrescere la
sua capacità di servizio e di soddisfazione della pro-
pria clientela ha trovato nell’anno appena trascorso
alcuni aspetti importanti e strategici

L’organizzazione della distribuzione 
Marketing e sviluppo
L’azione promossa dal Consiglio di
Amministrazione con cui si è provveduto a una

offerta sulle varie forme di finanziamento in uso a
condizioni maggiormente concorrenziali, ha prodot-
to, e continua a produrre, risultati incoraggianti.
Notevoli gli obiettivi raggiunti nella proposta di
finanziamenti alle famiglie e ai Soci dell’Istituto, che
caratterizza, ulteriormente, il fine cooperativistico
dell’Istituto.
Buoni i risultati che la banca sta riscontrando nella
relazione con le PMI attraverso il miglioramento
della relazione commerciale con le stesse e il raffor-
zamento dell’individuazione del nostro istituto come
partner privilegiato in grado di affiancare al meglio il
segmento delle piccole e medie imprese,  compren-
dendo meglio, in virtù della propria vocazione loca-
listica, istanze e bisogni, mitigando la ferrea appli-
cazione degli standard imposti dalla normativa di
Basilea II che ingessa la relazione tra questo tipo di
imprese e le grandi banche presenti sul territorio.
L’anno 2007 si chiude con risultati positivi, in linea
con gli obiettivi programmati, nonostante che  il
nostro istituto di “piccole dimensioni” si trovi ad ope-
rare in  un mercato dove la presenza della concor-
renza  è sempre più specialistica sia dal lato dei
prodotti e servizi offerti sia dal lato degli operatori
che collocano, con conseguente penalizzazione
della funzione  “meno specialistica” dei nostri ope-
ratori della rete vendita. 
I risultati positivi sono stati ottenuti anche grazie a
un leggera mutazione avvenuta nella fase proposi-
tiva con la clientela, della rete che, in virtù  del
miglioramento delle condizioni offerte, ha curato
maggiormente una fase di approccio più aggressivo
verso la clientela consolidata e verso quella di
nuova acquisizione.
Nell’ottica di un miglioramento delle posizioni di
mercato è opportuno segnalare anche l’apertura
della Filiale di Arpino.
Nuova linfa alla attività di marketing sarà sicura-
mente data alla rete attraverso il progetto di  riorga-
nizzazione aziendale che prevede l’istituzione di 5
filiali pesanti: Cassino, Atina, Frosinone, Aquino,
San Giorgio a Liri.
Nel corso del 2007 è stata condotta un’attenta azio-
ne  di supporto basata su  provvedimenti tempesti-
vi che hanno permesso di adeguare e supportare la
nostra azione commerciale sfruttando la dinamicità
delle controparti convenzionate, fornitrici dei  pro-
dotti e servizi sempre adeguati e rispondenti alle
richieste del mercato.
In concomitanza con l’innalzamento di una soglia
d’attenzione dell’opinione pubblica, in particolare
sul comparto dei mutui relativamente a tassi appli-
cati, alla tipologia degli stessi, fissi o variabili, e alle
agevolazioni concesse alla clientela per un più tran-
quillo adempimento degli obblighi assunti, abbiamo
ampliato l’offerta dei mutui tradizionalmente offerti
alla clientela a tasso variabile indicizzato al TUR,
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con mutui a tasso fisso, mutui con ammortamento
fino a 30 anni, e mutui ad organino che ampliano o
diminuiscono il periodo d’ammortamento in base
alla variazione di mercato del tasso di riferimento e
mantenendo immutata la rata applicata.
Parallelamente è stata rivista anche la politica dei
tassi con una diminuzione degli spread applicati e
la definizione del mutuo non già come prodotto dal-
l’alto valore aggiunto per la banca ma sicuramente
come prodotto di giusta intermediazione ma anche
di “fidelizzazione” del cliente. 
In tema di pubblicità è stato ritenuto fondamentale
e strategico per il posizionamento del marchio
Banca Popolare del Cassinate affiancare con una
sponsorizzazione la squadra di calcio del Cassino
su cui nell’ultimo periodo si è concentrato un discre-
to livello di attenzione dei media e dell’opinione
pubblica in genere.
E’ continuata una fruttuosa azione di sostegno, con
campagne pubblicitarie rivolte  direttamente alla
clientela precedentemente individuata,  per l’affian-
camento al prodotto tradizionale (prestito o mutuo)
delle polizze assicurative di  copertura del rischio (si
è registrato un incremento del 10%).
Pur rimanendo disponibili alla cura della relazione
del rapporto con il cliente e alla c.d. relazione di tipo
“ONE TO ONE” che caratterizza il rapporto con la
banca locale e le attività di relazione delle varie
componenti dell’Istituto a vario titolo coinvolte nel-
l’attività di sviluppo degli asset, si è ritenuto impor-
tante e strategico “ricollocare” l’immagine della
banca in termini di efficienza, forza  ed organizza-
zione attraverso la stipula di convenzioni con enti,
consorzi e confidi rappresentativi del territorio.
Sono tangibile testimonianza di questa attività le
convenzioni già stipulate, come quella della
Confidimpresa, e quelle in corso di ultimazione, Bic
Lazio, Unionfidi, Artigiancoop.
Tenuto conto della importante presenza nella
nostra clientela di piccoli operatori commerciali ed
artigiani, è stata posta in essere una campagna di
sensibilizzazione per il collocamento di speciali
polizze assicurative a protezione dell’azienda che
ha dato promettenti risultati, specialmente negli ulti-
mi mesi dell’anno, con fondate speranze di una
importante affermazione nell’anno seguente.
I dati riguardanti i prodotti di bancassicurazione, nel
2007, sono nettamente positivi, conseguendo un
sensibile aumento percentuale rispetto al 2006. 
Le Compagnie di Assicurazioni con noi convenzio-
nate (Gruppo assicurativo Arca e Aviva Spa)  hanno
registrato  entrambe interessanti incrementi.
Si è confermata brillante la crescita dei prodotti di
ramo elementare (multirischio, prevenzione fami-
glia etc.).
E’ stata resa operativa la convenzione con
Keyclient Cards & Solution, nuova società del grup-

po ICBPI subentrata a Bankamericard che prevede
un rilancio del comparto carte di credito. E’ stata
attivata con la Cabel una revisione nella gestione
delle carte bancomat che permette la gestione dei
massimali e il prelevamento, nei limiti delle disponi-
bilità del conto corrente.  
Sempre nel comparto carte di credito è stata com-
mercializzata, per il tramite dell’ICBPI, carta Chiara,
la nuova carta di Credito ricaricabile tanto in voga
oggi per i più giovani o esigenze spot come ad
esempio il commercio su Internet. Nei due anni
dalla sua attivazione sono state vendute oltre 800
carte. 
Come preannunciato sono stati confermati nel set-
tore POS e ATM i significativi risultati, preventivati,
sia nel numero di terminali installati, sia nell’entità
delle transazioni sui terminali grazie ad una più
puntale assistenza ai clienti. Al 31/12/2007 il parco
POS è rappresentato da quasi 600 terminali che
durante l’anno hanno fatto registrare complessiva-
mente transazioni per circa 36 milioni di euro men-
tre gli ATM installati sono 25 e registrano prelievi
per circa 64 milioni di euro.
In ambito dei servizi online disponibili alla clientela
sono attivi servizi sia per per la gestione del rappor-
to banca/impresa (CBI) sia per la gestione con il
cliente consumatore/famiglie (MITO). Detti servizi
hanno avuto un gran successo verso la clientela a
cui sono stati proposti. I volumi intermediati su que-
sti canali sono in continuo aumento e a breve ver-
ranno proposte anche ulteriori implementazioni che
miglioreranno, di molto, la fruibilità del servizio e il
relativo valore aggiunto.

Rapporti con gli Enti Locali
In adempimento a quanto previsto nella stesura del
piano strategico, che decretava il rafforzamento
delle relazioni con gli Enti Locali e, implicitamente,
con l’intero territorio di riferimento,  è continuata la
partecipazione della banca a gare per il convenzio-
namento di nuovi enti. A tal proposito si segnala che
la nostra banca ha acquisto nuove tesorerie come,
ad esempio, i comuni di Castelnuovo Parano,
Sant’Apollinare e Rocca d'Evandro. 
Il notevole sforzo effettuato dall’istituto in termini di
offerta di condizioni economiche sui rapporti intrat-
tenuti con l’Università di Cassino ha prodotto impor-
tanti risultati in termini di reciproca soddisfazione
sul lavoro fin ora svolto e anche sul grado di effi-
cienza e visibilità del lavoro della banca.  
Il nostro istituto è stato in grado di garantire ulterior-
mente il miglioramento della procedura di incasso
"MAV" riportando all’interno del documento d’incas-
so anche tutte le specifiche del pagamento richiesto
allo studente come ad esempio l’anno accademico,
il corso di laurea e il numero matricola. Agli studen-
ti che ne hanno fatto richiesta, in forza della con-
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venzione in essere, è stata resa disponibile anche
la possibilità di dilazionare in più rate il pagamento
della rata di Aprile a tasso zero.
Si continuerà ad intensificare il già proficuo raccor-
do con le politiche degli Enti Locali per lo sviluppo
del territorio, al fine di consolidare il ruolo della
banca protagonista dell’economia locale e, quindi,
di interlocutore privilegiato dell’ente.

Implementazione del piano sportelli
La nostra banca si trova oggi a operare in un mer-
cato sempre più competitivo e aggressivo  e allar-
gare la propria sfera di competenza territoriale è
una condizione essenziale di sviluppo, proposta e
accolta nel piano strategico 2006-2008. E’ quindi
intenzione della Banca Popolare del Cassinate
intraprendere un cammino di espansione territoria-
le che trova nei fenomeni di mercato ben noti, la
motivazione principale. Potremmo sintetizzarli nella
necessità di una costante crescita dimensionale, in
una diversificazione territoriale, una più razionale e
attenta utilizzazione delle risorse umane, di una
specifica politica e strategia di reazione alla concor-
renza sempre più capillarmente invasiva, e, non per
ultima, una ricerca di nuove piazze con vocazione
più congeniali alla nostra politica creditizia.
D'altro canto la nostra zona di competenza natura-
le è stata continuamente sottoposta, nell'ultimo
decennio, ad azioni di conquista da parte dei com-
petitors. Essi hanno frenato la nostra forza di pene-
trazione nel mercato rendendo necessario, quindi,
intraprendere una politica più aggressiva.
Lo studio e le analisi territoriali, le ricerche di mer-
cato realizzate ci portano ad individuare i centri del-
l'alto Frusinate, della vicina costa tirrenica e la vici-
na provincia di Isernia come le più naturali sedi di
ulteriore sviluppo che la nostra banca deve, e in
breve tempo, acquisire come fonte di nuove poten-
zialità economiche e patrimoniali. L’obiettivo è di
raggiungere, in un lasso di tempo di circa tre anni,
dalle attuali 20 filiali a circa 30 e sempre nel rispet-
to di  quelle che sono le nostre strategie dettate
dagli Organi Amministrativi e individuate nei piani
pluriennali: il mantenimento di quella politica di fra-
zionamento fra soggetti utenti e diversificazione
rispetto a settori economici e territoriali.

Regolamentazione interna
E' stato effettuato un significativo lavoro  di rivisita-
zione e implementazione della documentazione
operativa tra cui il mansionario e il regolamento del
credito, il regolamento dei poteri delegati e il
manuale operativo interno area finanza.
La rimodulazione della struttura organizzativa peri-
ferica attuata con l’introduzione delle agenzie
pesanti, ha comportato, naturalmente, la modifica e
l’adeguamento del regolamento crediti e la riformu-

lazione dei poteri delegati. Il tutto finalizzato ad
avere una struttura periferica snella ed efficiente,
che potesse adempiere con celerità alle esigenze e
bisogni della clientela. 
Da sottolineare poi, a seguito dell’entrata in vigore
della normativa c.d. MIFID al 01 novembre 2007, il
lavoro di ristrutturazione del comparto finanza, che
ha riguardato procedure informatiche, contrattuali-
stica, operatività e, non per ultimo, il complessivo
sistema e metodo di approccio del cliente. Tutti que-
sti aspetti sono stati profondamente adeguati e tra-
sfusi nel nuovo manuale delle procedure interne
area finanza.
In particolare la Banca Popolare del Cassinate ha
recepito:
- il regolamento Consob in materia di intermediari e,
nello specifico, in tema di classificazione della clien-
tela, appropriatezza e adeguatezza, informativa
ai/dai clienti, best execution, Execution only ed
incentivi;
- il regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia
regolante la struttura minimale dell’organizzazione
della banca in ambito finanziario prevedendo ruoli e
responsabilità, in particolare in materia di conflitti di
interesse, requisiti di organizzazione e di sistemi di
controlli interni, di registrazione delle operazioni;
- il regolamento Consob in materia di Mercati per la
soppressione dei sistemi di scambi organizzati e
per l’introduzione di obblighi di segnalazione agli
Organi di Vigilanza. 

Gestione della liquidità
La Banca Popolare del Cassinate, presentando una
forte propensione alla liquidità, caratteristica che da
sempre ne ha contraddistinto la struttura economi-
ca-patrimoniale, ha rivisto nell’anno 2007 la struttu-
ra di gestione della stessa. Finalizzata ad una più
razionale ed economica gestione si è preferito
dismettere una operatività diretta sul mercato dei
depositi interbancari e procedere invece ad affida-
mento della liquidità alla tesoreria per investimenti
in titoli secondo le regole e le strategie dettate dal
Consiglio di Amministrazione nel regolamento
finanza ed  anche per sopperire alla sempre più cre-
scente domanda di pronti contro termine passivi da
parte della clientela, e l’affidamento del servizio di
impiego della restante parte in outsourcing alla
Invest Banca spa, operante comunque in base alle
nostre esigenze di cassa e copertura.

Risorse umane e impegno di formazione
La consapevolezza che la gestione delle risorse
umane deve assumere un'importanza sempre mag-
giore nelle aziende bancarie, impone un cambia-
mento dal tradizionale ruolo prevalentemente
amministrativo ad uno più marcatamente strategico,



25

vista la centralità che i modelli di management attri-
buiscono alle risorse umane e al loro sviluppo per il
conseguimento degli obiettivi. 
Professionalità, stile, attaccamento, volontà di foca-
lizzare l’attenzione sul cliente sono gli elementi che
devono contraddistinguere il nostro Personale, per
poter essere chiamato a ricoprire diversi ruoli di cre-
scente responsabilità. Solo così si potrà essere
pronti a concretizzare gli importanti cambiamenti in
atto che sono  richiesti da un  mercato del credito
estremamente nervoso ed eterogeneo.
In quest'ottica, un rilievo sempre maggiore è assun-
to dai sistemi di valutazione del personale e dalla
formazione. 
Il primo si basa sul concetto di meritocrazia che
fonda il suo essere sulle prestazioni e sul loro col-
legamento ad obiettivi. Il secondo riguarda la for-
mazione che deve essere volta non solo a creare
uomini di sportello, inteso come contabile,  ma a
dare a tutti una mentalità commerciale perché sem-
pre più allo sportello si chiede capacità di relazioni
con il cliente, capacità di promuovere, vendere,
convincere.
Intenso è stato il programma di formazione, soprat-
tutto d’aula, come pure con il supporto di strumenti
multimediali; la specifica attività ha riguardato
essenzialmente:
- l’ambito normativo, che interessa aspetti su cui da
tempo è posta l’attenzione, quale l’antiriciclaggio, e
imposti dalle novità di settore, in specie, nel passa-
to esercizio, l’introduzione di stringenti regole com-
portamentali in tema di intermediazione assicurati-
va (Regolamento Isvap n. 5 del 16 ottobre 2006),
obblighi cui abbiamo provveduto puntualmente con
impegnativi interventi sugli addetti alla vendita.
Importanti implicazioni formative sono pure deriva-
te dal recepimento della direttiva comunitaria in
materia di operatività in strumenti finanziari, nota
con l’acronimo MIFID; infine, dalla graduale attua-
zione, nel rispetto delle indicazioni di Vigilanza, del
piano di continuità operativa (business continuity);
- mirati temi operativi sono stati attuati anche nel-
l’ambito del comparto crediti; la gestione del post
vendita in ambito finanziario; i servizi di tesoreria a
favore di controparti istituzionali (Università); la
comunicazione con il cliente allo sportello.
E’ obiettivo costante, anche in relazione alle esigen-
ze operative ed alle attitudini personali, la rotazione
del Personale sia per accrescere la qualità nel ser-
vizio prestato dai singoli sia per valorizzarne ed affi-
narne le capacità, favorendo così una formazione
poliedrica e la circolazione delle idee.
La  formazione, nell’anno appena trascorso,  ha
interessato quasi tutto il Personale in organico; per
alcuni argomenti, quali la riforma della previdenza
complementare disciplinata dal Decreto legislativo
252/2005, si sono avute sessioni sia informative per

poter far esprimere al  Personale le proprie determi-
nazioni per la destinazione del TFR ( quasi il 100%
ha optato per il trasferimento presso Fondo
Pensione Aperto Arca Previdenza) sia formative per
poter commercializzare il Fondo Aperto presso la
clientela.
Di particolare rilevanza è stata la partecipazione ai
già citati corsi di aggiornamento previsto dal Reg.to
n. 5 /2006 Isvap che ha interessato il 50% del
Personale con erogazione di complessive 2.700
ore cui si aggiungono quelle erogate in via multime-
diale.
Al 31/12/2007 il personale in organico ammonta a
109 unità suddiviso in 38 donne e 71 uomini.

Information communication technology:
l’Organizzazione - C.E.D.- Sistema informativo. 
L’Ufficio Organizzazione ha continuato ad operare
tenendo ben presenti gli obiettivi prefissati quali:
l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse, le presta-
zioni e l’efficienza dei servizi offerti alla clientela
anche attraverso il continuo aggiornamento dei
supporti tecnologici e di controllo.
Per grandi linee si riportano le realizzazioni effet-
tuate, quelle in corso d’opera e quelle da realizza-
re. 
E’ stata ulteriormente migliorata la rete di telecomu-
nicazione sia interna che esterna,  attraverso il
potenziamento della velocità di connessione tra le
agenzie e la sede centrale grazie all’avvento ed
all’utilizzo di nuovi protocolli di comunicazione e
all’ammodernamento del parco macchine in uso.
L’utilizzo di internet per attività strettamente legate
all’operatività è adesso garantito a tutte le agenzie.
E’ stato aggiornato inoltre il Piano Operativo per la
Sicurezza; Sintesi Metodologica e Normativa per la
redazione del DPS; Regolamento Organizzativo
Area EDP. 
Si è provveduto alla attivazione del backup a caldo
per la replica, su elaboratori Cabel degli archivi
informatici della banca. 
Ciò permette alla nostra banca di essere in linea
con la normativa emanata dalla Banca d’Italia in
materia di disaster recovery e garantisce la possibi-
lità di  allineare i nostri dati in tempo reale e, in caso
di disastro, il ripristino dell’operatività in tempi bre-
vissimi.
E’ stata sensibilmente migliorata la fruizione di stru-
menti di internet banking con l’attivazione di nuovi
servizi tramite CBI e servizio Mito (come ad esem-
pio il pagamento delle deleghe fiscali e  delle ri.ba.).
E’ stata studiata e resa operativa la normativa
SEPA con idonea individuazione della nostra banca
sui circuiti di pagamento transnazionali.
Sempre in ambito SEPA sono state poste in essere
tutte le attività propedeutiche per la migrazione del
parco carte bancomat alla tecnologia microcircuito.
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E’ stata adeguata l’intera rete dagli ATM alla gestio-
ne delle carte con il chip e contemporaneamente
con la Cabel si è provveduto ad effettuare tutte le
operazioni necessarie per la migrazione anche
delle apparecchiature Pos il cui completamento è
previsto per la prima metà del mese di aprile.
Sono state attivate tutte le attività per la creazione
di nuove tipologie di carte di credito in sostituzione
delle vecchie plastiche non dotate di chip. Sono
state individuate nuove carte per la clientela privile-
giata di tipo “ORO” e sono state individuate nuove
carte di tipo revolving a condizioni di assoluto riferi-
mento sul mercato bancario e parabancario.
Dal punto di vista organizzativo, non pochi sforzi,
sono stati profusi nell’attività di miglioramento delle
procedure informatiche a disposizione dell’Ufficio
Tesoreria che ha migrato i propri gestionali sulla
Cabel dopo che da anni si serviva di una società
esterna. Il processo di migrazione ha favorito
comunque il miglioramento della informatizzazione
dell’Ufficio che non ha prodotto risparmi di
Personale solo per l’aumento del numero di opera-
zioni generate con l’avvento dell’Università e di
nuovi Enti.
L’individuazione della Cabel come partner di riferi-
mento anche per l’area dell’Ufficio Tesoreria lascia
intravedere importanti margini di miglioramento
organizzativo ed informatico
dell’area con contestuale
progresso degli standard di
efficienza sia interni sia
verso gli stessi Enti/Clienti.
Fondamentale dal punto di
vista organizzativo ed infor-
matico è stata l’attivazione
nella area fidi della procedu-
ra di gestione elettronica
delle pratiche di fido.  

Andamento 
della gestione

L’attività commerciale ha
conseguito risultati positivi
sia sotto il profilo qualitativo
sia quantitativo. Si è prose-
guito nella valorizzazione dei
rapporti relazionali, cercan-
do di consolidare quelli esistenti e predisponendo
altresì la futura capacità di servizio in prospettiva
delle attese del mondo produttivo e delle famiglie
consumatrici. 
I risultati poggiano sulla qualità della relazione con
il cliente e sull’azione prospettica dell’evoluzione
dimensionale. 

Nell’anno si è investito molto nel migliorare gli  stan-
dard qualitativi dei servizi e rispondere  così ai biso-
gni di allocazione del risparmio, di richiesta  credito
e servizi espressi dalle famiglie  e dalle imprese e a
quest’ultime assicurare un adeguato supporto
finanziario e di consulenza. 
Sullo sfondo di tali scelte strategiche, che continua-
no a vedere il cliente in una posizione centrale
rispetto a tutte le nostre attività,  ed in un contesto
caratterizzato da forte competitività, la nostra banca
ha realizzato risultati più che soddisfacenti. Su tutti
possiamo evidenziare la costante crescita dei
mezzi amministrati per la clientela passati da
654,868 milioni del precedente esercizio a 714,354
milioni del presente con un incremento  di oltre il
9%. 

Attività in titoli e tesoreria
Titoli di proprietà
La nostra banca, anche per il 2007, non ha modifi-
cato la politica di gestione del proprio portafoglio
titoli mantenendo l’obiettivo di massima limitazione
del rischio e conservando un indirizzo del portafo-
glio verso il comparto monetario. 
Tale politica prudenziale ed equilibrata ha permes-

so alla banca di attraversare indenne un 2007 che,
iniziato all’insegna di una positività e ottimismo, ha
visto un secondo semestre particolarmente com-
plesso dal punto di vista del mercato. E’ infatti del-
l’agosto del 2007 il concretizzarsi delle notizie e dei
timori sulla crisi del settore immobiliare statunitense
e un aumento dei tassi di insolvenza sui mutui “sub-

portafoglio titoli per forma tecnica
31/12/2007 31/12/2006 variazioni

Attività detenute per la negoziazione 92.083 71.166 29,39%
Attività disponibili per la vendita 26.481 30.793 -14,00%

118.564 101.959 16,29%

composizione in %
Attività detenute per la negoziazione 77,67% 69,80%
Attività disponibili per la vendita 22,33% 30,20%

(in migliaia di euro)

portafoglio titoli per emittente
31/12/2007 31/12/2006 variazioni

Governi e Banche Centrali 115.326 96.196 19,89%
Altri emittenti 3.238 5.762 -43,80%

118.564 101.958 16,29%

composizione in %
Attività detenute per la negoziazione 97,27% 94,35%
Attività disponibili per la vendita 2,73% 5,65%

(in migliaia di euro)
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prime”, fattori che hanno determinato crisi sempre
più accentuate nel settore bancario/assicurativo
con un contagio progressivo ai settori dell’econo-
mia reale.
Il mercato dei tassi, che poi influenza e determina i
risultati economici della nostra gestione della teso-
reria, ha visto quindi un primo semestre di progres-
sivo rialzo dei tassi sino al 12 giugno, data del loro
picco, per poi oscillare in un periodo di forte tensio-
ne con tassi in notevole contrazione provocata
soprattutto dalle politiche espansionistiche delle
autorità monetarie.
La nostra banca ha difeso la propria redditività nel
comparto grazie ad un portafoglio costituito per
circa il 97% di titoli di Stato di cui il 70% in tassi
variabili e con una equilibrata distribuzione tempo-
rale delle indicizzazioni. Naturalmente è stata colta,
pur nei limiti quantitativi di prudente e limitata
rischiosità, l’opportunità di inserire titoli a tasso fisso
nel mese di luglio per beneficiare della prospettiva
di calo dei rendimenti, mentre non si è ritenuto
opportuno affiancare, ai titoli di Stato, titoli corpora-
te pur se di primari emittenti e con rendimenti nomi-
nali interessanti in quanto altamente correlati alle
previsioni pessimistiche sulle economie occidentali
che andavano delineandosi e che si sono, purtrop-
po concretizzate. 

Rapporti interbancari
Gestione della liquidità residua
I rapporti attivi con istituzioni creditizie ammontano
a 44,145 milioni e rappresentano il 9,51% del tota-
le dell’attivo, mentre, i rapporti passivi ammontano
a 33 mila euro.
Il saldo medio della liquidità investita in depositi
interbancari è risultato pari a 25,677 milioni ed è
stata remunerata ad un tasso medio del 4%.

Raccolta da clientela

La propensione individuale a risparmiare scaturisce
da vari motivi  che possono essere individuati, ad
esempio,  nella   previsione di future necessità stra-
ordinarie, nella volontà di volersi  assicurare nel
futuro  un migliore tenore di vita, nella sempre più

presente necessità e preoccupazione di riservare ai
figli adeguate risorse sia per la vita scolastica sia
per quella professionale;  non ultima, la connatura-
ta inclinazione a non consumare  più di quanto  si
guadagni.
Ancora oggi,  è la banca  che viene incarnata quale
maggior  referente  a cui rivolgersi per affidare le
proprie disponibilità; essa rappresenta il fiduciario
dal quale ottenere  professionalità e responsabilità
nell'adempiere a quel delicato compito  che è la
tutela dei  propri  risparmi.
Infatti, è sempre valido l'assunto che i risparmiatori
per  tenere le proprie risorse liquide e disponibili
“vanno in banca " a depositarle.
Proprio per mantenere sempre vitale  e costante
tale rapporto di fiducia,  abbiamo continuato ad
operare, anche  per l'esercizio appena trascorso,
con l'obiettivo di offrire  prodotti  con caratteristiche
prudenziali  corrispondenti  il più possibile alle atte-
se della nostra clientela evitando di farci coinvolge-
re in  voli  pindarici  con  la messa in campo di pro-
dotti più speculativi, consapevoli  anche del rischio
di vedere il cliente rivolgersi  altrove.
La conferma  che tale scelta fosse giusta è dimo-
strata nell'operatività giornaliera che ha permesso
di consolidare  le posizioni   nonostante gli accadi-
menti a livello finanziario che hanno coinvolto le
economie occidentali durante il 2007 e condiziona-
to le scelte dei risparmiatori che hanno potuto assi-
stere ad un cambio repentino delle tendenze e
quindi delle opportunità di investimento. 
In particolare nel primo semestre del 2007 i rendi-
menti di prodotti a contenuta rischiosità sono cre-
sciuti pilotati da aspettative di crescita per le econo-
mie occidentali e per atteggiamenti restrittivi delle
banche centrali. Ma lo scenario è rapidamente
cambiato con le crisi dei mutui “sub-prime” e del
settore immobiliare provocando un drastico calo dei
rendimenti e un effetto molto negativo per le borse
di tutto il mondo che persiste anche nei primi mesi
del 2008 . 
Inoltre,  abbiamo sempre  tentato di  trasferire la
nostra  scarsa propensione al rischio anche alle
strategie commerciali di raccolta, preferendo la soli-
dità e la fedeltà del rapporto con il cliente alla spin-
ta commerciale indifferenziata. La crisi legata ai
mutui "subprime" non ci ha  riguardato perché la

nostra offerta  è sempre volta
alla qualità e affidabilità, per-
meata da una assistenza  per-
sonalizzata  chiara e trasparen-
te con il risultato  di conseguire
un  soddisfacente trend di cre-
scita complessivo sia sulla rac-
colta diretta che su quella indi-
retta. 
Gli effetti degli andamenti nega-

forme tecniche della raccolta complessiva 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
raccolta diretta 383.632 360.013 6,56%
raccolta indiretta 92.241 89.547 3,01%
Totale raccolta clientela 475.873 449.560 5,85%

in percentuale
raccolta diretta 80,6% 80,1%
raccolta indiretta 19,4% 19,9%

(in migliaia di euro)
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tivi dei  mercati si sono risentiti soprattutto nell’am-
bito della composizione delle grandezze di raccolta.
La clientela ha liquidato posizioni importanti dal-
l’area del risparmio gestito soprattutto dai fondi
comuni di investimento in settori a medio-alto
rischio per propendere in modo sensibile verso
forme classiche certamente più tranquille. 
La raccolta complessiva da clientela, che
al 31/12/2007 ammonta a 475,873
milioni ha fatto registrare  un incremen-
to del 5,85% , vicino al risultato conse-
guito dal sistema bancario (6,7%).

Raccolta diretta  
Nell'analizzare più speci-
ficatamente  i dati numeri-
ci relativi alla raccolta
diretta rileviamo  che le
dinamiche dei vari com-
ponenti hanno evidenzia-
to che negli ultimi mesi
del 2007 i pronti contro
termine sono aumentati
in modo repentino. 
Ciò è da attribuirsi sia alla caratteristica di rappre-
sentare l’immediato rifugio nei momenti di maggio-
re incertezza economica, sia alla convenienza rela-
tiva che il prodotto ha avuto e continua ad avere,

per effetto delle tensioni sul mercato dei tassi,  cau-
sata dalla scarsa liquidità nella quale il sistema cre-
ditizio internazionale è precipitato. Con questo pro-
dotto la banca ha colto anche l’occasione per effet-
tuare  una politica aggressiva sul territorio mirata ad
acquisire maggiori masse. 
Basti pensare che i pronti contro termine si sono

incrementati del 36,82% su base annua  di cui il
25% solo negli ultimi sei mesi. 
Per le restanti componenti si è registrato un anda-
mento in linea con le stesse voci  del sistema  ban-
cario. 

Infatti, sia la lieve flessione dei
depositi a risparmio (-1,93%),

sia la sostanziale tenuta dei
conti correnti (+2,57%), indi-
spensabile strumento ope-
rativo tanto per le imprese
quanto per i privati e voce
più significativa della raccol-
ta diretta, trovano conferma

a livello nazionale. 
Il comparto delle obbliga-
zioni di ns. emissione,
invece, ha oscillato tutto
l’anno intorno ai 33 milio-
ni di euro con un incre-
mento dell'8,58% a
dimostrazione di come la
banca riesce a collocare
prodotti di consolidamen-

to del rapporto che conferma, di riflesso, la capaci-
tà di incrementare la quota di  clientela fidelizzata e
pienamente soddisfatta del prodotto. 
Complessivamente la raccolta diretta ha fatto regi-
strare un incremento di  23,618 milioni pari al 6,56%

Raccolta indiretta
La raccolta indiretta da
clientela ha evidenziato,
nelle sue varie componenti,
un andamento diversificato
correlato, ovviamente, ai
mercati borsistici che non
ha permesso di adottare
strategie di forte aggressivi-
tà commerciale. Si è regi-
strato un risultato positivo
(+3,37%) del comparto
azionario-obbligazionario,
essenzialmente titoli di
Stato, che conferma la tenu-
ta dei volumi derivanti da
clientela ormai consolidata
da anni. 
Un discorso a parte merita il
comparto dei prodotti assi-

curativi che ha visto una performance interessante
(+25,11%)  che lo posiziona, per la prima volta,  al
di sopra dei fondi comuni. 
Tale risultato, nonostante un 2007 molto impegnati-
vo sotto diversi aspetti, a causa degli importanti
impatti normativi che hanno impegnato  banche e
compagnie di assicurazioni (Reg.to Isvap N. 5,

forme tecniche della raccolta diretta 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
conti correnti 185.379 180.728 2,57%
depositi a risparmio 72.880 74.314 -1,93%
pronti contro termine 64 668 47 264 36 82%pronti contro termine 64.668 47.264 36,82%

voce 20 del passivo 322.927 302.306 6,82%
certificati di deposito 25.939 25.690 0,97%
obbligazioni 34.765 32.017 8,58%

voce 30 del passivo 60.704 57.707 5,19%
Totale raccolta diretta 383.631 360.013 6,56%

composizione in percentuale del totale della raccolta diretta
conti correnti 48,32% 50,20%
depositi a risparmio 19,00% 20,64%
pronti contro termine 16,86% 13,13%
certificati di deposito 6,76% 7,14%
obbligazioni 9,06% 8,89%

(in migliaia di euro)

Raccolta da clientela
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Regolamento intermediari Consob, MIFID) e ai già
citati momenti di criticità dei mercati finanziari, sca-
turisce dalla scelta di collocare solo prodotti di
Ramo I°, con assoluta mancanza di rischio, di ramo
danni e di ramo elementari a copertura di rischi. 
Il risparmio gestito, invece,  pur avendo rilevato un
buon andamento sino al mese di  agosto, ha subi-
to, da parte dei possessori di quote di fondi comu-
ni, una ondata di riscatti il cui impatto negativo a

livello commissionale è stato, anche se parzialmen-
te, compensato dalla sopracitata performance del-
l'attività di  collocamento di prodotti assicurativi. 
Inoltre, con una attenta azione di gestione di tale
flusso di riscatti si è riusciti a canalizzarli pronta-
mente su prodotti più tradizionali quali le nostre
obbligazioni ed i pronti contro termine. 
Nel suo complesso la massa indiretta ha avuto per
l’anno 2007 un incremento complessivo del 3,01%
rilevando un dato definitivo di 92,241 milioni di euro.

Crediti verso 
la clientela
I crediti verso la clientela ammontano complessiva-
mente a 238,481 milioni ed evidenziano un incre-
mento del 16,16% rispetto all’esercizio precedente.
Il rapporto impieghi/depositi è salito dal 52,03% al
62,16%. 

Rispetto al 2006, solo il comparto delle ‘Istituzioni
senza scopo di lucro’, che rappresenta comunque
un settore marginale, ha registrato un arretramento
del 5,32%; tutti i restanti comparti hanno invece
registrato un trend in aumento.
Come si può notare, i settori più consistenti si sono
confermati essere, nell’ordine: 
- le famiglie consumatrici, la cui crescita è stata pari
al 3,62%;

- le Imprese private, che
hanno fatto registrare un pro-
gresso del 14,42%;
- le famiglie produttrici, il cui
incremento si è attestato
all’8,93%.   
La suddivisione per forma
tecnica evidenzia che i crediti
rappresentati da esposizioni
di conto corrente sono, com-

plessivamente, aumentati in valore assoluto di
10,586 milioni ed in percentuale del 18,47%; il loro
apporto al totale dei crediti in bonis è rimasto
comunque sostanzialmente stabile: essi rappresen-
tano oggi il 29,88% del totale dei crediti, contro il
precedente 29,60%.
Per quanto concerne il settore dei mutui, il nostro
istituto ha ridefinito, durante l'esercizio, il posiziona-
mento strategico della propria offerta, con interven-
ti che hanno inciso tanto sulle durate, quanto sui
tassi applicati. Ne è scaturita una dinamica che ha
consentito un’adeguata compensazione del natura-
le rientro delle operazioni in corso e uno sviluppo
del comparto stesso. 
I mutui ipotecari, infatti, si sono incrementati del
22,33% e contribuiscono alla formazione del monte
crediti per il 38,41%, contro il 36,85% dell’esercizio
precedente; i mutui chirografari, invece, sono cre-
sciuti del 9,64% ed il loro apporto al monte crediti è
passato dal 22,34% al 20,88%.
Hanno certamente avuto una loro influenza anche

le dinamiche registrate nel
mercato dei tassi interbancari
nel 2007, in particolare, nella
seconda metà d’anno.
Nel primo semestre, infatti, la
BCE ha proseguito nella con-
duzione di una politica mone-
taria restrittiva con due suc-
cessivi aumenti (di 25 punti
base ciascuno) del tasso
principale di rifinanziamento
dell’Eurosistema, passato dal
3,50% di inizio periodo al
4,00%.
Sulla scorta dei dati non posi-
tivi provenienti dall’economia
statunitense e l’effetto-domi-

forme tecniche della raccolta indiretta 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
titoli di terzi 58.980 57.055 3,37%
fondi d'investimento 13.961 17.065 -18,19%
prodotti assicurativi 19.300 15.427 25,11%
Totale 92.241 89.547 3,01%

(in migliaia di euro)

forme tecniche dei crediti verso la clientela 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
conti correnti 53.910 42.266 27,55%
mutui 87.288 71.335 22,36%
carte di credito, prestiti personali 35.186 31.056 13,30%
altre operazioni: 29.925 31.031 -3,56%

- finanziamenti in pool 2.519 2.489 1,21%

- rischio di portafoglio 1.051 1.177 -10,71%

- altre sovvenzioni a medio e lungo termine 12.254 12.214 0,33%

- aperture di credito per anticipi SBF su documenti 14.004 15.062 -7,02%

- altri crediti 97 89 8,99%
titoli di debito 20.919 17.967 16,43%
Totale crediti in bonis 227.228 193.655 17,34%
crediti deteriorati 11.253 11.653 -3,43%
Totale crediti verso la clientela 238.481 205.308 16,16%

(in migliaia di euro)
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no prodottosi sulle banche coinvolte nel mercato dei
c.d. mutui subprime, il mercato dei tassi interbanca-
ri ha iniziato a reagire con una tendenza verso con-
tinui ulteriori rialzi, che la BCE ha cercato di contra-
stare con un mutamento della propria politica
monetaria, ora informata alla necessità di stabilità,
così rinunciando a nuovi ritocchi dei
tassi ufficiali.
In generale ciò ha compor-
tato, per la platea dei
mutuatari, una maggiore
onerosità delle rate di
mutuo, trattandosi di ope-
razioni normalmente lega-
te ai tassi di mercato.
In questo ambito la nostra
banca ha invece rap-
presentato una felice
eccezione, in quanto
le operazioni di
mutuo, sia ipotecario
sia chirografario, ven-
gono normalmente
indicizzate al Tasso
principale di rifinan-
ziamento (c.d. TUR)
fissato dalla BCE.
Conseguentemente le
operazioni erogate
sono state interessate
dalla volatilità dei mercati in misura inferiore rispet-
to alla concorrenza e  i nostri clienti hanno potuto
beneficiare di prodotti più stabili e trasparenti.

Attività deteriorate 
Rettifiche di valore su crediti con la clientela
Le attività deteriorate nette che alla fine dell’eserci-
zio ammontano a 11,254 milioni rispetto agli 11,654
milioni del precedente, fanno registrare un decre-
mento del 3,43% e rappresentano il 4,72% del tota-
le degli impieghi contro il 5,68% del 2006.

La valutazione dei crediti in sofferenza è
stata effettuata analiticamente per singola
posizione mentre per i crediti incagliati,
vale a dire quelle posizioni per le quali la
clientela attraversa situazioni di transitoria
obiettiva difficoltà, apparentemente supe-
rabili, oltreché le posizioni scadute da più
di 90 giorni e i crediti in bonis, sono state
effettuate svalutazioni forfettarie.
Le rettifiche di valore analitiche e forfeta-
rie includono l’effetto di attualizzazione
connesso alla valutazione dei tempi
necessari per l’incasso degli importi recu-
perabili.  
Qualora la stima iniziale dei tempi di recu-

pero venisse successivamente confermata, tale
effetto sarà imputabile a conto economico nei pros-
simi esercizi dando luogo a riprese di valore.
Va inoltre precisato che non sono state effettuate

ulteriori rettifiche, per mancanza
di presupposti oggettivi e

soggettivi  nei confronti di
particolari settori merceo-
logici ritenuti suscettibili di
esiti dubbi di natura fisio-
logica.
Sulla base di valutazioni
oggettive che hanno tenu-
to conto di  elementi  certi
e precisi e del parere dei
legali, sono state ritenute

inesigibili sofferenze
lorde per un ammonta-
re complessivo di
10,351 milioni.  Le
stesse sono state per-
tanto contabilizzate a
perdita con l'imputazio-
ne a conto economico
della parte eccedente
la quota non svalutata
in esercizi precedenti.
Ciò ha portato ad un
consistente decremen-
to delle sofferenze

lorde rispetto al precedente esercizio pari al -
40,43%. Il rapporto di rischiosità sofferenze
lorde/crediti per cassa lordi passato dal 12,26% del
2006 al 6,61% del 2007.
Riteniamo che il complesso dei rischi potenziali,
insiti nei crediti in essere, sia da considerare coper-
to in misura sufficiente dalle valutazioni effettuate,
in linea con il principio della sana e prudente gestio-
ne e in considerazione della non elevata concentra-
zione del portafoglio crediti.

31/12/2007 31/12/2006
crediti in bonis 95,28% 94,32%
crediti deteriorati: 4,72% 5,68%

sofferenze 3,69% 4,92%

partite incagliate 0,32% 0,40%

crediti scaduti 0,70% 0,36%

composizione percentuale dei crediti verso la clientela

rapporti di rischiosità
31/12/2007 31/12/2006

crediti deteriorati lordi/crediti per cassa lordi 7,60% 12,96%
sofferenze lorde/crediti per cassa lordi 6,61% 12,26%
crediti deteriorati netti/crediti per cassa netti 4,72% 5,68%
sofferenze nette/crediti per cassa netti 3,69% 4,92%

Crediti verso la clientela
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Conto economico

L’utile netto, pari a 5,633 milioni, rispetto al 2006 si
è incrementato del 2,20%, un risultato estrema-

mente positivo e significativo se
si considerano le componenti
relative alla vendita di titoli con
una plusvalenza pari a circa 2
milioni che hanno  influenzato
positivamente il risultato del-
l’esercizio precedente. 
Come già citato precedentemen-
te, se il conto economico 2006
fosse nettato di tali componenti,
gli indicatori  evidenzierebbero
risultati eccezionali: il margine
d'intermediazione rileverebbe un
incremento di oltre il 13% mentre
l'utile operativo e l'utile netto di
oltre il 20%. 
Il margine d’interesse, salito a
15,460 milioni, fa registrare un
incremento del 15,48% mentre il
margine d'intermediazione, pas-
sato a 18,167 milioni contro i
17,837 milioni 2006, registra un
incremento dell’1,84% che risen-
te della componente straordina-
ria del precedente esercizio già
ampiamente commentata; lo
stesso dicasi per il risultato netto
della gestione finanziaria con un
+4,37%. 
La componente commissioni
nette segna un decremento del
3,48% dovuto  in parte alla dimi-

nuzione dell’attività di raccolta ordini e di colloca-
mento dei fondi comuni d’investimento ed in parte
alla diminuzione delle commissioni sul servizio d’in-
casso delle deleghe fiscali che transitano ormai
quasi esclusivamente su canali telematici. Le spese
amministrative, che complessivamente ammontano

31/12/2007 31/12/2006 variazioni

crediti deteriorati

sofferenze
- importi lordi 16.312 27.384 -40,43%

- meno rettifiche di valore specifiche 7.504 17.290 -56,60%
- importo netto in bilancio 8.808 10.094 -12,74%

partite incagliate
- importi lordi 770 815 -5,52%

- meno rettifiche di valore di portafoglio 3 4 -25,00%
- importo netto in bilancio 767 811 -5,43%

esposizioni scadute
- importi lordi 1.685 752 124,07%

- meno rettifiche di valore di portafoglio 6 3 100,00%
- importo netto in bilancio 1.679 749 124,17%

totale crediti deteriorati
- importi lordi 18.767 28.951 -35,18%

- meno rettifiche di valore di portafoglio 7.513 17.297 -56,56%
- importo netto in bilancio 11.254 11.654 -3,43%

crediti in bonis
- importi lordi 228.072 194.376 17,34%

- meno rettifiche di valore di portafoglio 845 722 17,04%
- importo netto in bilancio 227.227 193.654 17,34%

dettaglio dei crediti deteriorati e delle rettifiche di valore su crediti

Totale dei crediti
importi lordi 246.839 223.327 10,53%

meno rettifiche di valore complessive 8.358 18.019 -53,62%
importo netto in bilancio 238.481 205.308 16,16%

(in migliaia di euro)

Sintesi del conto economico
31/12/2007 31/12/2006 variazioni

margine d'interesse 15.460 13.388 15,48%
commissioni nette 2.216 2.296 -3,48%
dividendi e proventi simili 51 50 2,00%
risultato netto dell‘attività finanziaria 440 2.103 -79,08%
margine d'intermediazione 18.167 17.837 1,85%
rettifiche nette su crediti e altre attività finanziarie 101- 528- -80,87%
risultato netto della gestione finanziaria 18.066 17.309 4,37%
spese amministrative 10.515- 10.492- 0,22%
accantonamento ai fondi rischi ed oneri 96- 48- 100,00%
rettifiche di valore nette su attività materiali ed immateriali 956- 923- 3,58%
altri oneri\proventi di gestione 3.295 3.176 3,75%
costi operativi 8.272- 8.287- -0,18%
risulato della gestione operativa 9.794 9.022 8,56%
imposte dell'operatività corrente 4.161- 3.510- 18,55%
utile netto d'esercizio 5.633 5.512 2,20%

(in migliaia di euro)
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a 10,515 milioni, si sono incrementate dello 0,22%,
e risentono dell’incidenza positiva dell’attualizzazio-
ne del trattamento di fine rapporto di lavoro. Infatti
le spese del personale, comprensive degli arretrati
per il  rinnovo del contratto collettivo di lavoro, fanno
registrare un decremento del 6,78%. La voce com-
prende anche i compensi degli amministratori.
La sottovoce altre spese amministrative evidenzia
un incremento del 11,27%. Le rettifiche su attività
materiali e gli ammortamenti per software somma-
no 956 mila  (+3,68%). 
Gli altri oneri e proventi di gestione risultano incre-
mentati del 3,81% passando da 3,176 milioni a
3,295 milioni. 
Essi sono  dettagliati nelle tabelle 13.1 e 13.2 della
sezione c della nota integrativa. Il risultato della
gestione operativa si incrementa pertanto dell'
8,57% passando da 9,022 milioni a 9,794 milioni
mentre l’utile netto dell’esercizio, come già esposto
precedentemente, passa da 5,512 milioni a 5,633
milioni con un incremento del 2,20%.
Viene proposto un dividendo di 0,875 euro per azio-
ne, con un incremento del 4,2%, reso possibile dal
consolidamento dei  risultati gestionali. 
Le singole voci del conto economico sono illustrate
con maggior dettaglio nella  "Nota integrativa“. 

Patrimonio

A fine esercizio,  il patrimonio netto che, comprensi-
vo dell’utile d’esercizio risulta di 67,139 milioni con-
tro i 63,212 milioni, del  2006, si è incrementato del
6,21%.

Patrimonio utile ai fini di vigilanza
Il patrimonio di vigilanza è rappresentato in detta-
glio nella nota integrativa alla sezione "F" ammonta
63,534 milioni e presenta un’eccedenza rispetto al
patrimonio minimo richiesto dalla normativa di vigi-
lanzadi 42,182 milioni.
Ai fini dei requisiti prudenziali di vigilanza, il Tier 1
capital ratio (patrimonio di base/attività di rischio)
siattesta al 18,29%, mentre il rapporto tra patrimo-
nio di vigilanza e totale attività di rischio (total capi-
tal ratio) risulta pari al 23,80. La notevole dotazione
patrimoniale della nostra banca rappresenta
un'adeguata garanzia a tutela dei vari profili di
rischio e le assicura, in prospettiva, di svolgere la

31/12/2007 31/12/2006
Risultato operativo 9.794 9.022
Totale dell'attivo 464.133 438.285
ROA 2,11% 2,06%

31/12/2007 31/12/2006
Utile netto 5.633 5.512
Patrimonio netto (*) 45.888 42.712
ROE 12,28% 12,90%

31/12/2007 31/12/2006
Costi operativi 8.272 8.287
Margine d'intermediazione 18.167 17.837
COST/INCOME RATIO 45,53% 46,46%

Indicatori di redditività
Il ROE (rapporto tra reddito netto e capitale netto) sintetizza la
redditività del capitale proprio evidenziando la redditività com-
plessiva dell’impresa. 

(*) Il patrimonio netto preso in considerazione è costituito dal
capitale sociale e dalle riserve, sono state esclure le riserve da
valutazione.

Il ROA (rapporto tra reddito operativo e totale attivo) misura
l’efficienza nella gestione del capitale, quindi misura la capaci-
tà dell’impresa di trarre profitto dagli investimenti.

Il COST/INCOME RATIO rappresenta il rapporto tra costi ope-
rativi e margine d'intermediazione. Fornisce una chiave di lettu-
ra dinamica dell'andamento aziendale

Utile netto

Patrimonio netto
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composizione della voce riserve da valutazione
voce 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
- valutazione degli immobili in base a "leggi speciali di valutazione" (*) 13.815 13.826 -0,08%

- valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita 1.051 388 170,88%
totale 15.618 14.987 4,21%

(in migliaia di euro)

- valutazione degli immobili in sede di prima applicazione dei principi contabili internazionali
"IAS/IFR non rientranti 752 773 -2,72%nella precedente voce (*)

composizione del patrimonio netto
voce 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
capitale sociale 13.349 13.349 0,00%
sovrapprezzi di emissione 11.804 11.798 0,05%
altre riserve 20.735 17.565 18,04%
riserve da rivalutazione 15.618 14.987 4,21%
patrimonio netto ante utile d'esercizio 61.506 57.700 6,60%
utile d'esercizio 5.633 5.512 2,19%
patrimonio netto 67.139 63.212 6,21%

(in migliaia di euro)

L’incremento delle altre riserve di 3,170 milioni pari al 18,04% deriva dalla ripartizione dell’utile 2006.
La riserva da sovraprezzi di emissioni è aumentata per effetto del versamento della tassa di ammissione a Socio
di 11 nuovi Soci. Il capitale sociale è rimasto invariato.
La voce riserve da valutazione, esposta al netto della fiscalità anticipata e differita, riguarda la valutazione degli
immobili e delle attività disponibili per la vendita.

(*) le diminuzioni riguardano la vendita di immobili per la parte relativa alla valutazione. 

composizione delle altre riserve
voci 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
riserva ordinaria da ripartizione utili 20.802 17.832 16,66%
riserva per acquisto azioni proprie 3.114 2.914 6,86%
riserve da "FTA": 3.181- 3.181- 0,00%

- attività finanziarie per negoziazione 152 152 0,00%
- attualizzazione del TFR 221- 221- 0,00%

2.992- 2.992- 0,00%

- altre riserve da FTA 120- 120- 0,00%
totale 20.735 17.565 18,05%

(in migliaia di euro)

- attualizzazione dei crediti

La voce  sovrapprezzi di emissione si è incrementata per effetto del versamento della tassa di ammissione a
socio di nuovi 11 Soci. Il capitale sociale è rimasto invariato.

composizione del patrimonio di vigilanza 31/12/2007 31/12/2006 variazioni
patrimonio di base 48.818 45.602 7,05%
patrimonio supplementare 14.716 14.407 2,14%
totale del patrimonio di vigilanza 63.534 60.009 5,87%

(in migliaia di euro)

31/12/2007 31/12/2006
patrimonio di vigilanza/raccolta diretta da clientela 16,6% 16,7%
patrimonio di vigilanza/crediti verso clientela 26,6% 29,2%
patrimonio di vigilanza /totale dell’attivo 13,7% 13,7%
patrimonio di vigilanza/totale attività finanziarie 53,6% 58,9%

Principali Rapporti Patrimoniali

propria attività imprenditoriale con i necessari margini di sicurezza sempre nel rispetto della
sana e prudente gestione. Dai principali rapporti tra il patrimonio e le voci del bilancio più
significative, emerge una congruità perfettamente proporzionata all'espansione degli aggre-
gati di riferimento.

Dettaglio della composizione del Patrimonio 
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Azioni proprie 

Al 31/12/2008 non si rilevano in portafoglio nostre
azioni. Durante l'esercizio sono state riacquistate
da Soci n° 4.800 azioni per un valore di 81,600 mila
euro e sono state ricollocate a favore di altri Soci per
un importo pari a quello di acquisto. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio
In data 22 gennaio 2008, il Consiglio di
Amministrazione ha  deliberato l'esternalizzazione
della funzione di Internal Auditing affidando l’incari-
co alla Società Meta Srl. Di questo è stata data pre-
ventiva informativa all'Organo di Vigilanza in data
14/02/2008. 
L’esternalizzazione di detta funzione ha molteplici
obiettivi:
- rafforzare le caratteristiche di indipendenza della
funzione stessa con innegabili benefici ottenibili
dalla banca in termini di sicurezza e professiona-
lità dei controlli effettuati;
- salvaguardare la struttura dei costi  in termini di
maggiore governabilità tenuto conto che le
odierne dimensioni aziendali renderebbero oltre-
modo oneroso destinare  stabilmente
Personale   dipendente   alla  funzione  di  inter-
nal  auditing; 
- arricchire il bagaglio professionale  dei
Dipendenti  in  materia  di  controlli  grazie all’in-
terazione  operativa con una struttura professio-
nale esterna e dedicata.
Inoltre è da evidenziare che la nostra banca sta
formalizzando un'operazione di aumento di capi-
tale sociale, i cui esiti, dopo l'approvazione da
parte dell'Assemblea Straordinaria, comporte-
ranno un sostanziale accrescimento del patrimo-
nio. 

Prevedibile evoluzione 
della gestione
Il 2007, inizialmente accompagnato da  favore-
voli previsioni,  ha invece evidenziato una con-
giuntura negativa dominata dalla crisi finanziaria
tuttora in atto. 
Per quanto ci riguarda, non temiamo ripercussio-
ni sulle nostre attività, anche perché gli scenari
sicuramente difficili e problematici del 2007 non
hanno impedito alla nostra banca di raggiunge-
re i risultati positivi già ampiamente  illustrati. 
La crescita del margine d’interesse è prevista
in proporzione a quella delle masse, mentre i
profitti finanziari e le commissioni nette conti-
nueranno a risentire della situazione dei mer-
cati; conseguentemente, il margine d’interme-
diazione è atteso in moderata espansione. 
Per quanto riguarda la qualità del nostro credi-
to dovrebbe continuare il costante migliora-
mento. 
L’incremento dei costi è invece correlato
all’espansione aziendale  in atto e in particola-
re, all’ampliamento dell’articolazione territoria-
le. 
Per il risultato netto è atteso un aumento in
linea con i progressi degli ultimi esercizi. 
La proposta di aumento di capitale, se appro-
vata dall’Assemblea Straordinaria, porterà ad
un sostanziale accrescimento della dotazione
patrimoniale e servirà a dare un contributo
significativo al progetto di sviluppo in atto. 
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Signori Soci
sottoponiamo alla vostra attenzione l'approvazione del bilancio dell’esercizio 2007, nei suoi elementi
patrimoniali ed economici, oltre agli allegati che ne fanno parte integrante. Il bilancio, che chiude con un
utile d’esercizio di 5.632.976 euro,  è stato sottoposto a revisione dalla B.D.O. Sala Scelsi Farina Società
di Revisione per Azioni la cui attestazione è allegata agli atti che seguono.

Signori Soci,
al termine dell’esposizione sull’andamento della gestione abbiamo il piacere di ringraziare tutti coloro che
ci sono stati vicini e con la loro fiducia e preferenza ci hanno permesso di raggiungere i buoni risultati illu-
strati.
Prima di ogni cosa occorre ringraziare Voi Soci e i clienti e, in maniera particolare, coloro che sono allo
stesso tempo gli uni e gli altri.
Sentimenti di rispettosa gratitudine per la Banca d’Italia e di deferenza per i suoi Uomini, dal Signor
Governatore ai Membri del Direttorio, al Capo della Vigilanza e ai suoi solerti Collaboratori. Un cordiale
ringraziamento di stima e riconoscenza  per la costante disponibilità vada a tutto il Personale della Filiale
della Banca d’Italia di Frosinone e al suo Direttore, il Dr. Antonio Deias, di cui apprezziamo la professio-
nalità e la disponibilità. 

totale dell'attivo dell'anno 2007 464.132.812
passività 396.993.762
capitale sociale 13.349.015
riserve 20.734.771
sovrapprezzi di emissione 11.803.826
riserva da valutazione 15.618.462

458.499.836
utile d'esercizio 5.632.976

importi in euro

utile netto d’esercizio 5.632.976

proposta di ripartizione:
alla riserva ordinaria 53,20% 2.996.898
al fondo acquisto nostre azioni 3,55% 200.000
al fondo beneficenza 1,78% 100.000
ai Soci per dividendi 0,875 per azione 41,47% 2.336.078

importi in euro

capitale sociale composto da numero 2.669.803 azioni di nominali 5 euro cadauna 13.349.015
riserve 23.931.669
sovrapprezzi di emissione 11.803.826
riserva da valutazione 15.618.462
Totale 64.702.972

importi in euro

In conformità a quanto previsto dalla legge e dallo statuto sociale, vi proponiamo la
seguente ripartizione dell’utile d’esercizio:

Dopo l’approvazione del bilancio, sempre che la proposta sia da Voi accettata, il patrimo-
nio sociale avrà la seguente composizione e consistenza:

Riparto dell’utile d’esercizio
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Ringraziamo anche gli Esponenti, i Dirigenti e il Personale della Consob e dell’Ufficio Italiano dei Cambi,
le cui funzioni, dal 1° gennaio 2008, sono esercitate dalla Banca d’Italia.
Un pensiero di gratitudine lo rivolgiamo all’Associazione Bancaria Italiana, all’Associazione Nazionale fra
le Banche Popolari, al Fondo Nazionale di Tutela dei Depositi, al Fondo Nazionale di Garanzia, all’Istituto
Centrale Di Categoria, a tutte le Banche Popolari consorelle e a tutti i Corrispondenti per la fattiva e pre-
ziosa collaborazione.
Stima e profondo affetto alla Cabel, al suo Presidente il Dr. Paolo Viviani e a tutto il Personale per il pro-
fessionale e qualificato supporto tecnico.
Un ringraziamento vada alla B.D.O.  Sala Scelsi Farina e ai suoi Collaboratori.
Un particolare apprezzamento lo rivolgiamo al Collegio Sindacale che ha operato con vigoroso impegno
e alta professionalità. 
Siamo altresì grati  al Collegio dei Probiviri sempre disponibile e vicino.
Infine l’apprezzamento unito ad un profondo senso di gratitudine lo vogliamo rivolgere a tutto il nostro
Personale: al Direttore Generale Fiorillo Bonaventura e al suo vice Toti Nicola, ai Funzionari, ai
Responsabili delle Filiali e degli Uffici, e a tutto l’Organico  per l’intelligente e leale collaborazione, per lo
spirito di corpo e l’alto senso aziendale dimostrato.

Signori Soci,
nel sottoporre al vostro giudizio il bilancio dell’esercizio 2007, il Consiglio di Amministrazione invita
l’Assemblea, letta la relazione del Collegio Sindacale e la relazione della Società di Revisione B.D.O. Sala
Scelsi Farina SpA, ad assumere la seguente delibera:
l’Assemblea Ordinaria dei Soci, riunitasi oggi 10 maggio 2008 in seconda convocazione, ascoltata la rela-
zione degli Amministratori sulla gestione dell’esercizio 2007, gli schemi di stato patrimoniale e di conto
economico e la proposta di ripartizione dell’utile d’esercizio pari a 5.632.976 euro, che prevede la distribu-
zione di un dividendo pari a 0,875 centesimi per ogni azione di 5 euro di valore nominale; preso atto della
relazione del Collegio Sindacale e della Società di revisione, data per letta la nota integrativa e gli allega-
ti al bilancio:

APPROVA

- la relazione degli Amministratori sulla gestione;

- la nota integrativa ivi compresi i criteri di valutazione adottati;

- il bilancio al 31 dicembre 2007 indicato negli schemi di stato patrimoniale 
e di conto economico che presenta un  utile d'esercizio di 5.632.976 euro;

- il rendiconto finanziario;

- il prospetto delle movimentazioni del patrimonio netto;

- la ripartizione dell’utile d'esercizio, pari a 5.632.976 euro e più precisamente:

DELIBERA

- di destinare:
alla riserva ordinaria il 53,20% pari a 2.996.898 euro
al fondo acquisto nostre azioni il 3,55% pari a 200.000 euro
al fondo beneficenza 1,78% pari a 100.000 euro
- di determinare in 0,875 euro il dividendo

,

Il Consiglio di Amministrazione

2007 il

l’

da assegnare a ciascuna delle
circolazione al 31/12/2007 e aventi godimento 1/01/

2.669.803 azioni in
2.336.078 euro41 47% pari a



Relazione 
del Collegio Sindacale 
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Signori Soci,
il Presidente ed il Direttore Generale Vi hanno  diffusamente  informato sui risultati conseguiti dalla  nostra
banca  nell’esercizio 2007 che ha chiuso con le seguenti risultanze contabili espresse in Euro:

Totale dell’attivo 464.132.812

Passività 396.993.762

Capitale sociale 13.349.015

Sovrapprezzo di emissione 11.803.826

Riserva ordinaria 20.734.771

Riserva di rivalutazione 15.618.462 458.499.836

Utile di esercizio 5.632.976

Come risulta dal quadro  sintetico  l’attivo è arrivato a 464 milioni con l’aumento del 5,90% rispetto  al 2006;
anche l’utile netto (2,19 %), i crediti verso la clientela  (16,16 %) e la  raccolta  (5,85 %) hanno  avuto sen-
sibili incrementi.  

Il Collegio Vi riferisce alcuni dati sul relativo progetto di Bilancio che viene  posto alla Vostra approvazio-
ne e Vi informa sulla attività che ha svolto nella scorsa annata. 
L’importante documento è stato compilato nelle sedute del Consiglio di Amministrazione del 12  febbraio
e  18 marzo scorsi. Alla formazione  hanno collaborato  Consiglieri  e  la  Dirigenza della banca;  è stato
consegnato nei tempi previsti al Collegio che si è riunito il 15 aprile avendo già espresso in precedenza
un giudizio positivo.

Ciò premesso Vi assicuriamo che:
- il Collegio ha vigilato sul rispetto della legge, dello Statuto e sui principi della sana amministrazione; 
- ha ottenuto dagli Uffici e dall’Amministrazione tutte le informazioni sulle attività svolte specialmente sulle
più importanti operazioni economiche, finanziarie e patrimoniali;
- è stato in continuo rapporto con la Società  di Revisione B.D.O. Sala Scelsi Farina S.p.A.e non ha rile-

vato  alcun elemento che meriti menzione nella presente relazione in base all’art. 2409 - comma  7 - del
Codice Civile;
- è stato sempre presente nelle sedute del Consiglio  di Amministrazione partecipando alla discussione

su ogni deliberazione; nessuna proposta è apparsa contraria  agli interessi della banca ovvero in conflitto
di interessi; 
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- particolare cura è stata rivolta al sistema di controllo interno della banca e  dell’adeguamento della strut-
tura organizzativa e contabile. 
Per quanto concerne il bilancio riferiamo  che:
- la banca ha demandato alla Società di Revisione B.D.O. Sala Scelsi Farina S.p.A. il controllo contabile;
allo stesso è stata data l’impostazione disposta dall’Organo di Vigilanza (Circolare Banca d’Italia n. 262
del 22 dicembre 2005). In particolare sono stati tenuti presenti i principi contabili internazionali IAS/IFRS
ed è stato reso conforme alla norma per forma e struttura. 
- la Nota Integrativa fornisce con chiarezza  tutte le  indicazioni necessarie  per la lettura delle varie voci

dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 
Per quanto concerne la propria attività il Collegio Vi informa che  nel corso dell’esercizio 2007  ha  man-
tenuto rapporti continui con tutti gli uffici ed in particolare con l’ufficio crediti per la revisione  delle facilita-
zioni concesse ai clienti. All’Internal Auditing ha riservato  speciale attenzione. Sempre presente è stato
alle sedute di tutte le riunioni del  Consiglio di Amministrazione e  ha assicurato la propria presenza anche
in tutte le altre riunioni di interesse generale. 
Ha visitato Uffici ed Agenzie. 
Alle abituali verifiche relative alle  attività giornaliere, all’esame dei valori esistenti in cassa, alle acquisi-
zioni dei dati e segnalazione di conti non regolari  ha aggiunto almeno tre tipi di controllo di carattere
generale. Ha, infatti, continuato l’esame già compiuto in tutte le Agenzie  nel precedente  esercizio sul
rispetto della circolare n° 69 del 23 luglio 2001 che obbliga i preposti delle agenzie ad inviare  all'Internal
Auditing rapporti sintetici sui controlli periodici eseguiti. Ha iniziato verifiche  specifiche sui problemi di anti-
riciclaggio  e più recentemente  sulla trasparenza. Non ha rilevato discrasie apprezzabili.  
I dati esposti nel quadro riepilogativo possono essere  perciò confermati ed il Collegio invita l’Assemblea
ad esprimere parere favorevole  alle proposte dell’Amministrazione sul Bilancio dell’esercizio 2007. 
La presente Relazione non si può concludere senza rivolgere l’apprezzamento a tutti gli Organi della
Banca dalla Presidenza, al Consiglio, alla Direzione Generale ed a tutto il  Personale che in un periodo di
turbolenze hanno svolto un pregevole lavoro che ha consentito di presentare il bilancio che Vi è stato
esposto e che Vi invitiamo ad approvare.

Il Collegio Sindacale
Carlo Di Mambro - Presidente
Vincenzo Taccone - Sindaco
Evangelista Colella - Sindaco





Bilancio al 31.12.2007
Prospetti contabili
Stato Patrimoniale
Conto Economico
Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto
Rendiconto Finanziario
A.1 – PARTE GENERALE
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Voci dell'attivo
31/12/2007 31/12/2006

10 Cassa e disponibilità liquide 4.902.204 4.301.259

20 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 92.082.966 71.165.506

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 26.480.773 30.793.370

60 Crediti verso banche 44.145.130 78.585.667

70 Crediti verso clientela 238.481.264 205.308.084

110 Attività materiali 35.015.176 34.962.782

120 Attività immateriali 266.924 280.398

130 Attività fiscali 4.820.729 938.454

a) correnti 4.034.135

b) anticipate 786.594 938.454

150 Altre attività 17.937.646 11.949.032

Totale dell'attivo 464.132.812 438.284.551

(importi in euro)( p )

Stato 
Patrimoniale 
al 31/12/2007

Il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione

Donato Formisano

I Sindaci
Carlo Di Mambro - Presidente

Evangelista Colella 
Vincenzo Taccone
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Voci del passivo e del patrimonio netto

10 Debiti verso banche 32.768 124.055

20 Debiti verso clientela 322.927.369 302.305.707

30 Titoli in circolazione 60.704.344 57.707.274

80 Passività fiscali 5.134.050 5.704.017

a) correnti 4.188.131 5.045.592

b) differite 945.920 658.425

100 Altre passività 5.789.817 5.914.222

110 Trattamento di fine rapporto del personale 1.972.599 3.020.447

120 Fondi per rischi e oneri 432.814 296.953

a) quiescenza e obblighi simili

b) altri fondi 432.814 296.953

130 Riserve da valutazione 15.618.462 14.987.306

170 Sovrapprezzi di emissione 11.803.826 11.798.149

180 Capitale 13.349.015 13.349.015

200 Utile (perdita) d'esercizio 5.632.976 5.512.071

Totale del passivo e del patrimonio netto 464.132.812 438.284.551

(importi in euro)

160 Riserve

31/12/2007 31/12/2006

20.734.771 17.565.335

Il Direttore Generale
Bonaventura Fiorillo

Il Capo Contabile
Antonio Ferritto



44

31/12/2007 31/12/2006

10 Interessi attivi e proventi assimilati 21.539.303 16.982.187

20 Interessi passivi e oneri assimilati - 6.079.472 - 3.594.052

30 Margine Di Interesse 15.459.831 13.388.134

40 Commissioni attive 2.956.349 3.016.391

50 Commissioni passive - 740.308 - 720.648

60 Commissioni Nette 2.216.040 2.295.743

70 Dividendi e proventi simili 51.017 50.083

80 Risultato netto dell‘attività di negoziazione 107.733 9.423

100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 332.144 2.094.016

a) crediti

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 332.144 2.094.016

c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza

d) passività finanziarie

120 Margine Di Intermediazione 18.166.765 17.837.399

130 Rettifiche di valore nette per deterioramento - 100.546 - 528.221

a) crediti - 98.479 - 528.221

b) attività finanziarie disponibili per la vendita - 2.066

c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza

140 Risultato Netto Della Gestione Finanziaria 18.066.219 17.309.178

150 Spese amministrative: - 10.514.504 - 10.491.934

a) spese per il personale - 5.992.244 - 6.428.330

b) altre spese amministrative - 4.522.260 - 4.063.604

160 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - 96.230 - 47.735

170 Rettifiche di valore nette su attività materiali - 840.559 - 815.459

180 Rettifiche di valore nette su attività immateriali - 115.607 - 108.002

190 Altri oneri\proventi di gestione 3.295.153 3.175.730

200 Costi Operativi - 8.271.747 - 8.287.400

250 Utile\perdita dell'operatività corrente al lordo delle imposte 9.794.472 9.021.778

260 Imposte sul reddito d'esercizio dell'operatività corrente - 4.161.496 - 3.509.707

270 Utile\perdita dell'operatività corrente al netto delle imposte 5.632.976 5.512.071

290 Utile\perdita d'esercizio 5.632.976 5.512.071

(importi in euro)

d) altre operazioni finanziarie

Voci del Conto Economico

Conto Economico al 31/12/2007
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A - Attività Operativa 31/12/2007 31/12/2006
1 Gestione 6.347 5.030
a) Inter 21.539 16.986
b) Interessi passivi pagati (-) 6.079- 3.481-
c) Dividendi e proventi simili 51 50
d) Commissioni nette (+/-) 2.216 2.295
e) Spese per il personale 5.992- 6.428-
h) Altri costi(-) 4.522- 4.058-
i) Altri ricavi(+) 3.295 3.176
l) Imposte e tasse 4.161- 3.510-
2 Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 25.360- 14.404-
b) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 20.917- 13.588-
c) Attività finanziarie valutate al fair value
d) Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.312 20.075
e) Crediti verso clientela 33.173- 9.745-
f) Crediti verso banche 34.441 10.930-
g) Altre attività 10.023- 216-
3 Liquidità generata/assorbita dalle passività 19.981 13.479
a) Debiti verso banche 91- 197
b) Debiti verso Clientela 20.620 14.198
c) Titoli in circolazione 2.997 1.162
d) Passività finanziarie di negoziazione
e) Passività finanziarie valutate al fair value
f) Altre passività 3.545- 2.078-
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 968 4.105
B - Attività di investimento
1 Liquidità generata da: 450 441
a) Vendite partecipazioni
b) Dividendi incassati su partecipazioni
c) Vendite di attivita finanziaire detenute sino alla scadenza
d) Vendite attività materiali 450 441
e) Vendite attività immaterialie) Vendite attività immateriali
f) Vendite di società controllate e di rami d azienda
2 Liquidità assorbita da: 1.421 2.509-
a) Acquisto di partecipazioni
b) Acquisto di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
c) Acquisto di attività materiali 1.318 2.366-
d) Acquisto di attività immateriali 103 143-
e) Acquisto di società controllate e di rami d azienda
Liquidità netta generata\assorbita dall'attività d'investimento
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 1.871 2.068-
C Attività di provvista 2.238- 2.234-
a) Emissione\acquisto di azioni proprie 6 10
b) Emissione\acquisto di strumenti di capitale
c) Distribuzione dividendi e altre finalità 2.244- 2.244-
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista
Liquidità netta generata\assorbita nell esercizio
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 2.238- 2.234-
Liquidità netta generata/assorbita nell'esercizio 601 197-

RICONCILIAZIONE
Voci di bilancio 2007 2006
Cassa e disponibilità liquide all inizio dell esercizio 4.301 4.498
Liquidità totale netta generata\assorbita nell esercizio 601 197-
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell esercizio 4.902 4.301

essi attivi incassati (+)

‘

Rendiconto Finanziario (metodo diretto)





Bilancio al 31.12.2007
Nota integrativa

Politiche contabili
Informazioni sullo stato patrimoniale
Informazioni sul conto economico
Informativa di settore
Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura
Informazioni sul patrimonio
Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d'azienda
Operazioni con parti correlate
Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali

I dati contenuti nelle tabelle di Nota Integrativa sono espressi,
ove non diversamente indicato, in migliaia di euro.

Parte A
Parte B 
Parte C
Parte D
Parte E 
Parte F  
Parte G  
Parte H  
Parte I  
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Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai
principi contabili internazionali

Il bilancio d’esercizio, costituito dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico, dal prospetto delle
variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finan-
ziario e dalla nota integrativa, corredato dalla rela-
zione sull’andamento della gestione, è redatto in
conformità ai principi contabili internazionali
IAS/IFRS, così come introdotti nell’ordinamento giu-
ridico italiano dai recenti Regolamenti Comunitari a
partire dal Regolamento CE n.  1606/02  e succes-
sivi.

Sezione 2 – Principi generali di redazione

Il bilancio d’esercizio è redatto nella prospettiva
della continuità aziendale e facendo riferimento ai
principi generali di redazione:
– principio della verità e correttezza;
– principio della competenza economica;
– principio della comparabilità;
– principio del divieto di compensazione di partite,
salvo quando espressamente ammesso;
– principio della prevalenza della sostanza sulla
forma;
– principio della prudenza.
Nella predisposizione del bilancio d’esercizio sono
stati osservati gli schemi e le regole di compilazio-
ne di cui alla Circolare della Banca d’Italia n. 262
del 22 dicembre 2005. Inoltre, sono state fornite
alcune informazioni complementari necessarie ad
integrare la rappresentazione dei dati  di bilancio. Il
bilancio viene redatto in unità di Euro, senza cifre
decimali, ad eccezione della nota integrativa che è
redatta in migliaia di Euro secondo quanto disposto
dal D.Lgs. 38/2005. 

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di
riferimento del bilancio 

Dalla data di chiusura dell’esercizio non si sono
verificati fatti o eventi tali da comportare una rettifi-
ca delle risultanze di bilancio al 31 dicembre 2007.

Per un generale commento dei fatti di rilievo inter-
venuti dopo la chiusura dell’esercizio, si rimanda
alla “relazione del Consiglio di Amministrazione”.

Sezione 4 – Altri aspetti

Il bilancio d’esercizio è sottoposto a revisione con-
tabile della società di revisione B.D.O. Sala Scelzi
Farina S.p.A., in esecuzione della delibera assem-
bleare del 5 maggio 2007, che ha attribuito l’incari-
co per il triennio 2007/2009.

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE
PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
Nella presente sezione sono illustrati i principi con-
tabili adottati per la predisposizione del bilancio
d’esercizio al 31 dicembre 2007.

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione

Criteri di classificazione
Sono classificati in questa voce gli strumenti finan-
ziari posseduti per essere negoziati nel breve termi-
ne e in particolare: 
• i titoli di debito, quotati e non quotati, detenuti a
scopo di negoziazione; 
• i titoli di capitale, quotati, detenuti a scopo di nego-
ziazione; 
• i titoli di capitale, non quotati, detenuti a scopo di
negoziazione solo qualora il loro fair value sia deter-
minabile in maniera attendibile. 
La designazione di uno strumento finanziario alla
categoria delle attività finanziarie detenute per la
negoziazione è fatta in sede di rilevazione iniziale.
Non sono ammesse riclassificazioni successive.   
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie detenute
per la negoziazione avviene alla data di regolamen-
to. 
La rilevazione iniziale delle attività finanziarie dete-
nute per la negoziazione avviene al fair value e non
sono oggetto di rilevazione i costi e/o i proventi di
transazione direttamente attribuibili allo strumento

PARTE  A   
POLITICHE 
CONTABILI
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stesso. Questi ultimi sono imputati a conto econo-
mico. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle compo-
nenti reddituali
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività
finanziarie detenute per la negoziazione sono valu-
tate al fair value alla data di riferimento con imputa-
zione a conto economico delle relative variazioni. Il
fair value è definito dallo IAS 39 come “il corrispet-
tivo al quale un’attività potrebbe essere scambiata,
o una passività estinta, in una libera transazione fra
parti consapevoli e indipendenti”. 
Le attività finanziarie per le quali non sia possibile
determinare il fair value in maniera attendibile
secondo le modalità sopra esposte, sono mantenu-
te al costo. 
Gli utili e le perdite realizzati con la cessione o il
rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivan-
ti dalle variazioni del fair value delle attività finanzia-
rie detenute per la negoziazione, sono classificati
nella voce di conto economico “risultato netto del-
l’attività di negoziazione".

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie di negoziazione vengono can-
cellate quando scadono i diritti contrattuali sui flus-
si finanziari derivanti dalle attività stesse o quando
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo
sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa
connessi.
Pertanto se una parte dei rischi e benefici relativa
alle attività finanziarie cedute dovesse essere man-
tenuta, questa continua  ad essere iscritta in bilan-
cio, anche se la titolarità giuridica sia stata trasferi-
ta. 

2. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita

Criteri di classificazione
In tale voce sono incluse le attività finanziarie non
derivate, non classificate come Crediti, attività
finanziarie detenute per la negoziazione o attività
detenute sino a scadenza. 
In particolare sono inclusi i titoli non oggetto di atti-
vità di negoziazione e i possessi azionari non qua-
lificabili come partecipazioni di controllo, controllo
congiunto o collegamento non detenuti per «tra-
ding».  

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponi-
bili per la vendita avviene alla data di regolamento.
La rilevazione iniziale delle attività finanziarie clas-
sificate nella presente categoria avviene al fair
value incrementato dei costi di transazione diretta-

mente attribuibili all’acquisizione dello strumento
finanziario. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle compo-
nenti reddituali.
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività
finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al
fair value, con rilevazione degli utili o delle perdite
derivanti dalla variazione di fair value in una speci-
fica riserva di patrimonio netto fino a che l’attività
finanziaria non viene cancellata o ceduta o non
viene rilevata una perdita durevole di valore. 
Se un’attività finanziaria disponibile per la vendita
subisce una perdita durevole di valore, la perdita
cumulata non realizzata e precedentemente iscritta
nel patrimonio netto è stornata dal patrimonio netto
e contabilizzata nella voce di conto economico “ret-
tifiche di valore nette per deterioramento delle atti-
vità finanziarie disponibili per la vendita”. Le riprese
di valore su strumenti finanziari classificati come
disponibili per la vendita sono imputate al conto
economico se si tratta di titoli di debito e al patrimo-
nio netto se si tratta di titoli di capitale. L’ammontare
della ripresa non eccede in ogni caso il costo
ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in
assenza di precedenti rettifiche. 
Il fair value viene determinato secondo i criteri illu-
strati per le attività finanziarie detenute per la nego-
ziazione. 
Le attività finanziarie per le quali non sia possibile
determinare il fair value in maniera attendibile, sono
mantenute al costo. 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono
cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui
flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quan-
do l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo
sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa con-
nessi. 

3. Attività finanziarie detenute 
fino alla scadenza

La voce non presenta valori

4. Crediti 

Verso clientela
Criteri di classificazione 
I crediti verso clientela includono impieghi, a breve
e a medio lungo termine, che prevedono pagamen-
ti a scadenze prestabilite, o comunque determinabi-
li. 

Criteri di iscrizione 
I crediti e finanziamenti sono allocati nel portafoglio
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crediti inizialmente al momento della loro erogazio-
ne o del loro acquisto e non possono essere suc-
cessivamente trasferiti ad altri portafogli. Le movi-
mentazioni in entrata e in uscita del portafoglio cre-
diti per operazioni non ancora regolate sono gover-
nate dal principio della «data di regolamento». I cre-
diti inizialmente sono contabilizzati in base al loro
fair value nel momento dell’erogazione o dell’acqui-
sto, valore che corrisponde di norma all’importo
erogato o al valore corrente versato per acquisirli. Il
valore di prima iscrizione include anche gli eventua-
li costi o ricavi di transazione anticipati e diretta-
mente attribuibili a ciascun credito. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle compo-
nenti reddituali 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti
verso clientela sono valutati al costo ammortizzato,
pari al valore di prima iscrizione diminuito/aumenta-
to dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di
valore e dell’ammortamento, calcolato col metodo
del tasso di interesse effettivo della differenza tra
l’ammontare erogato e quello rimborsabile a sca-
denza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi
imputati direttamente al singolo credito. 
Il tasso di interesse effettivo attualizza il flusso dei
pagamenti futuri stimati per la durata attesa del finan-
ziamento in modo da ottenere  il valore contabile
netto all’atto della rilevazione iniziale, che compren-
de i costi e i compensi di diretta imputazione.
Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una
logica finanziaria, consente di distribuire l’effetto
economico dei costi/proventi lungo la vita residua
attesa del credito. 
Il tasso di interesse effettivo rilevato inizialmente è
quello (originario) che viene sempre utilizzato per
attualizzare i previsti flussi di cassa e determinare il
costo ammortizzato, successivamente alla rileva-
zione iniziale. Il metodo del costo ammortizzato non
si applica ai crediti a breve termine che vengono
valorizzati al costo storico. Stesso criterio di valoriz-
zazione viene adottato per i crediti senza una sca-
denza definita o a revoca. Inoltre viene effettuata
un’analisi volta all’individuazione di crediti proble-
matici che mostrano oggettive evidenze di una pos-
sibile perdita di valore. Rientrano in tale ambito i
crediti inclusi nelle categorie di rischiosità “sofferen-
ze”, “incagli” e “scaduti o sconfinati da oltre 180
giorni”, come definite dalla normativa di Vigilanza.
La valutazione dei crediti a sofferenze è effettuata
per singola posizione a prescindere dall’importo. 
La rettifica di valore di ciascun credito è pari alla dif-
ferenza tra il suo costo ammortizzato (o costo stori-
co per i crediti a breve termine, a revoca o crediti
con effetto “costo ammortizzato” non significativo)
al momento della valutazione e il valore attuale dei
relativi flussi di cassa futuri, calcolato applicando il

tasso di interesse effettivo originario. 
Ai fini della determinazione del valore attuale dei
flussi di cassa futuri, gli elementi fondamentali sono
rappresentati dall’individuazione del presumibile
valore di realizzo delle eventuali garanzie che assi-
stono le posizioni, dei tempi di recupero attesi e
degli oneri che si ritiene verranno sostenuti per il
recupero dell’esposizione creditizia. 
I crediti per i quali non si individuano evidenze
oggettive di perdita,  sono soggetti a valutazione
collettiva determinata tenendo conto dei parametri
di rischio, stimati su base storico statistica ed
espressi dalla probabilità di insolvenza della contro-
parte, c.d. PD (probability of default), intesa come la
probabilità che entro un anno il cliente passi in una
situazione di insolvenza, calcolata rapportando, per
gli ultimi 5 anni, il valore dei crediti vivi passati a
default agli impieghi vivi medi dell’esercizio prece-
dente e dal tasso di perdita in caso di insolvenza del
credito, c.d. LGD (loss given default  applicata sulla
base del dato medio pubblicato dall’Organo di
Vigilanza pari al 45%).
L’importo delle rettifiche e delle riprese  sono iscrit-
te nel conto economico nella voce “rettifiche/riprese
di valore nette per deterioramento di crediti”. 

Criteri di cancellazione 
I crediti vengono cancellati dalle attività in bilancio
quando sono considerati definitivamente irrecupe-
rabili e quando si verifica il sostanziale trasferimen-
to dei rischi e benefici connesso agli stessi.

Verso banche 
Criteri di classificazione 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie
non quotate verso banche (conti correnti, depositi
interbancari). Sono inclusi anche i crediti verso
Banche Centrali diversi dai depositi liberi (ad esem-
pio la Riserva Obbligatoria). 
Si rimanda alla voce crediti verso clientela per
quanto attiene i criteri di iscrizione, valutazione,
cancellazione e di rilevazione delle componenti
reddituali dei crediti in esame. 

5. Attività finanziarie valutate al fair value

La voce non presenta valori

6. Operazioni di copertura

La voce non presenta valori

7. Partecipazioni

La voce non presenta valori 
8. Attività materiali 
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Criteri di classificazione 
La voce include i beni, di uso durevole, detenuti
per essere utilizzati nella produzione del reddito,
per locazione o per scopi amministrativi, quali i
terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti
immobiliari, gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi
e le attrezzature di qualsiasi tipo. 

Criteri di iscrizione
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al
costo, comprensivo di tutti gli oneri direttamente
imputabili alla messa in funzione del bene. Le
spese di manutenzione straordinaria ed i costi
aventi natura incrementativa che comportano un
effettivo miglioramento del bene, ovvero un incre-
mento dei benefici futuri generati dal bene, sono
attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizza-
ti in relazione alle residue possibilità di utilizzo
degli stessi. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle compo-
nenti reddituali
Successivamente alla prima rilevazione, le attività
materiali sono iscritte in bilancio al costo al netto
degli ammortamenti cumulati.
Le attività materiali sono sistematicamente
ammortizzate in ogni esercizio, sulla base della
loro vita utile. 
I terreni, siano essi acquisiti singolarmente o
incorporati nel valore del fabbricato, in quanto
hanno una vita utile illimitata, non sono oggetto di
ammortamento. Per gli immobili “cielo-terra” per i 
quali il valore del terreno sia incorporato nel valo-
re del fabbricato, la suddivisione tra il valore del
terreno e il valore del fabbricato, ove non diretta-
mente desumibile dal contratto di acquisto, avvie-
ne sulla base di perizie di esperti indipendenti. 

Per i beni acquisiti nel corso dell’esercizio l’am-
mortamento è calcolato con la mezza aliquota in
quanto l’utilizzo di questa può correttamente
approssimare il momento in cui i beni sono dispo-
nibili per l’uso compensando i diversi momenti di
entrata in funzione dei beni. Inoltre gli effetti deri-
vanti dal metodo puntuale (ammortamento giorna-
liero in base all’effettiva durata di utilizzo) sareb-
bero irrilevanti. 
A ogni chiusura di bilancio o di situazione infran-
nuale, in presenza di evidenze sintomatiche di
perdite durevoli, le attività materiali sono sottopo-
ste a impairment test. Qualora vangano meno tali
evidenze si da luogo ad una ripresa di valore che
non può superare il valore che l'attività avrebbe
avuto in assenza di precedenti perdite di valore.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo

stato patrimoniale al momento della dismissione o
quando ha esaurito la sua funzionalità economica
e non si attendono benefici economici futuri. 

9. Attività immateriali

Criteri di classificazione
Nella voce sono registrate attività non monetarie,
identificabili, intangibili, ad utilità pluriennale. In
particolare sono rappresentate da oneri per l’ac-
quisto d’uso di software; le attività immateriali
costituite dalle spese di ristrutturazione di filiali
insediate in locali non di proprietà sono state inse-
rite tra le altre attività e le relative quote di ammor-
tamento sono imputate tra gli altri oneri di gestio-
ne. 

Criteri di iscrizione
Le attività immateriali sono iscritte, in sede di
prima rilevazione, al costo comprensivo degli
oneri di diretta attribuzione. 

Criteri di valutazione e di rilevazione 
delle componenti reddituali 
Successivamente alla prima rilevazione, le attività
immateriali sono iscritte in bilancio al costo al
netto degli ammortamenti cumulati.
Le attività immateriali sono sistematicamente
ammortizzate in ogni esercizio, sulla base della
loro vita utile.

Criteri di cancellazione 
Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo
stato patrimoniale qualora non siano attesi benefi-
ci economici futuri oppure al momento della
dismissione. 

10. Attività correnti in via di dismissione

La voce non presenta valori

11. Fiscalità corrente e differita

I crediti e i debiti di natura fiscale sono esposti
nello stato patrimoniale nelle voci «Attività fiscali»
e «Passività fiscali». Le poste della fiscalità cor-
rente includono debiti da assolvere (passività cor-
renti) per imposte sul reddito di competenza del-
l’esercizio. Il debito tributario viene determinato
applicando le aliquote fiscali e la normativa vigen-
te. In presenza di differenze temporanee imponibi-
li viene rilevata una attività/passività fiscale antici-
pata/differita. Non sono stanziate imposte differite
con riguardo ai maggiori valori dell’attivo in
sospensione d’imposta e a riserve in sospensione
d’imposta in quanto si ritiene che non sussistano,
allo stato attuale, i presupposti per la loro futura
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tassazione. Le attività fiscali differite sono oggetto
di rilevazione utilizzando il criterio del «balance
sheet liability method» solamente quando sia
ragionevole la certezza del loro recupero in eser-
cizi futuri. 
Attività e passività fiscali vengono contabilizzate
con contropartita, di norma, a conto economico
salvo nel caso in cui derivino da operazioni i cui
effetti sono attribuiti direttamente al patrimonio
netto; in quest’ultimo caso vengono imputate al
patrimonio. 

12. Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi e oneri accolgono le passività di
scadenza incerta relative ad obbligazioni attuali
per le quali sia probabile l’impiego di risorse eco-
nomiche per adempiere alle obbligazioni stesse,
purché possa essere effettuata una stima atten-
dibile. Nel caso in cui sia previsto il differimento
della passività e l’eventuale effetto di attualizza-
zione sia significativo, gli accantonamenti vengo-
no attualizzati utilizzando i tassi correnti di mer-
cato. L’accantonamento è rilevato a conto econo-
mico alla voce “accantonamenti netti ai fondi per
rischi e oneri”. 

13. Debiti verso clientela e titoli 
in circolazione 

Criteri di classificazione
I debiti verso clientela e i titoli in circolazione
includono le varie forme di provvista con cliente-
la e la raccolta effettuata tramite certificati di
deposito e obbligazioni al netto degli eventuali
riacquisti. Sono anche inclusi i titoli che alla data
di riferimento del bilancio risultano scaduti ma
non ancora rimborsati. 

Criteri di iscrizione
Le suddette passività finanziarie sono iscritte, in
sede di prima rilevazione, all’atto della ricezione
delle somme raccolte o della emissione dei titoli
di debito. La prima iscrizione è effettuata sulla
base del fair value delle passività, normalmente
pari all’ammontare incassato o al prezzo di emis-
sione, inclusivo degli eventuali costi/proventi
aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola
operazione di provvista o di emissione e non rim-
borsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi
i costi interni di carattere amministrativo 

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le suddette passività
finanziarie vengono valutate al costo ammortiz-
zato col metodo del tasso di interesse effettivo,

ad eccezione delle passività a breve termine che
rimangono iscritte per il valore nominale. 

Criteri di cancellazione
Le citate passività finanziarie sono cancellate dal
bilancio quando risultano scadute o estinte. La
cancellazione avviene anche in presenza di riac-
quisto, ancorché temporaneo, di titoli preceden-
temente emessi. L’eventuale differenza tra il
valore contabile della passività estinta e l’am-
montare pagato è registrato nel conto economi-
co, alla voce “utili/perdite da cessione o riacqui-
sto”. Qualora la banca, successivamente al riac-
quisto, ricollochi sul mercato i titoli propri, viene
considerata tale operazione, come una nuova
emissione e la passività è iscritta al nuovo prez-
zo di collocamento. 

14.  Passività finanziarie di negoziazione

La voce non presenta valori 

15.  Passività finanziarie 
valutate al  fair value

La voce non presenta valori 

16. Operazioni in valuta

Le operazioni in valuta estera sono registrate in
Euro, al momento della rilevazione iniziale, appli-
cando all’importo in valuta estera il tasso di cam-
bio in vigore alla data dell’operazione. 
Nelle rilevazioni successive le attività e le passi-
vità in valuta estera sono convertite in Euro ai
cambi di fine esercizio. 

17. Altre informazioni

1. Trattamento di fine rapporto 
del Personale 
In applicazione dello IAS 19 “Benefici ai dipen-
denti”, il Trattamento di fine rapporto del persona-
le, applicato ai dipendenti, sino al 31 dicembre
2006 era considerato un “beneficio successivo al
rapporto di lavoro” classificato come “piano a
benefici definiti”.  Pertanto esso doveva essere
iscritto in bilancio sulla base del valore attuariale
determinato utilizzando il metodo della
“Proiezione Unitaria del Credito”.

A seguito dell’entrata in vigore della Legge
Finanziaria 2007, che ha anticipato all’ 1 gennaio
2007 la riforma della previdenza complementare
di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n.
252, le quote di trattamento di fine rapporto del
personale maturande a partire dall’1 gennaio



55

2007 devono, a scelta del dipendente, essere
destinate a forme di previdenza complementare
ovvero essere mantenute in azienda ed essere
trasferite da parte di quest’ultima ad un apposito
fondo gestito dall’INPS. L’entrata in vigore della
suddetta riforma ha comportato una modifica del
trattamento contabile del TFR sia con riferimento
alle quote maturate sino al 31 dicembre 2006, sia
con riferimento alle quote maturande dall’1 gen-
naio 2007.
In particolare:
- le quote del trattamento di fine rapporto del per-
sonale maturande dal 1° gennaio 2007 configura-
no un “piano a contribuzione definita” sia nel
caso di opzione da parte del dipendente per la
previdenza complementare, sia nel caso di desti-
nazione al fondo di Tesoreria presso l’INPS.
L’importo delle quote deve, pertanto, essere
determinato sulla base dei contributi dovuti
senza l’applicazione di metodologie di calcolo
attuariali;
- il trattamento di fine rapporto del personale
maturato al 31 dicembre 2006 continua ad esse-
re considerato come “piano a benefici definiti”
con la conseguente necessità di continuare ad
effettuare una valutazione attuariale che tuttavia,
rispetto alla metodologia di calcolo applicata sino
al 31 dicembre 2006, non comporta più l’attribu-
zione proporzionale del beneficio al periodo di
lavoro prestato. Ciò in quanto l’attività lavorativa
da valutare si considera interamente maturata
per effetto della modifica della natura contabile
delle quote che maturano a partire dall’1 genna-
io 2007. 
In conseguenza dell’intervenuta modifica norma-
tiva si è proceduto al ricalcolo del trattamento di
fine rapporto del personale al 31 dicembre 2007
secondo la nuova metodologia attuariale. La dif-
ferenza derivante dal ricalcolo attuariale costitui-
sce una riduzione del piano a benefici definiti e
gli utili o perdite che si determinano (incluse le
componenti attuariali precedentemente non con-
tabilizzate in applicazione del metodo del corri-
doio), in applicazione del principio contabile IAS
19, sono stati imputati a conto economico. 
Il calcolo è svolto da un attuariale indipendente. 

2. Operazioni di pronti contro termine

Le operazioni di cessione o di acquisto “a pronti”
di titoli, con contestuale obbligo di riacquisto o di
vendita “a termine”, sono assimilate ai riporti e,
pertanto, gli importi ricevuti ed erogati figurano in
bilancio come debiti e crediti. In particolare, le
operazioni di vendita a pronti e di riacquisto a ter-
mine sono rilevate in bilancio come debiti per
l’importo percepito a pronti, mentre le operazioni

di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono
rilevate come crediti per l’importo corrisposto a
pronti. Coerentemente, il costo della provvista ed
il provento dell’impiego, costituiti dalle cedole
maturate sui titoli e dal differenziale tra prezzo a
pronti e prezzo a termine dei medesimi, vengono
iscritti per competenza nelle voci economiche
accese agli interessi. Tali operazioni non determi-
nano movimentazione del portafoglio titoli.

3. Modalità di determinazione 
del fair value

Il fair value (valore equo) è il corrispettivo al
quale un’attività (o una passività) potrebbe esse-
re scambiata in una transazione libera tra contro-
parti consapevoli e indipendenti.
Il fair value di uno strumento finanziario al
momento della misurazione iniziale è normal-
mente il prezzo della transazione, cioè il corri-
spettivo dato o ricevuto. Tuttavia, se parte del
corrispettivo dato o ricevuto è per qualcosa di
diverso dallo strumento finanziario, il fair value
dello strumento è stimato utilizzando una tecnica
di valutazione.
L’esistenza di quotazioni ufficiali in un mercato
attivo è la prova migliore del fair value e, quando
esistono, sono utilizzate per valutare l’attività o la
passività finanziaria. Uno strumento finanziario è
considerato quotato in un mercato attivo se i
prezzi quotati sono prontamente e regolarmente
disponibili in un listino e tali prezzi rappresentano
operazioni di mercato effettive che avvengono
regolarmente in normali contrattazioni. Se la quo-
tazione ufficiale in un mercato attivo non esiste per
uno strumento finanziario nel suo complesso, ma
esistono mercati attivi per le parti che lo compon-
gono, il fair value è determinato sulla base dei per-
tinenti prezzi di mercato per le parti che lo com-
pongono. Se il mercato di uno strumento finanzia-
rio non è attivo, il fair value viene determinato uti-
lizzando una tecnica di valutazione, che effettua il
massimo utilizzo dei fattori di mercato e si affida il
meno possibile a specifici fattori interni. Il fair
value di uno strumento finanziario si basa sui
seguenti fattori, laddove significativi: il valore tem-
porale del denaro, cioè l’interesse al tasso base
privo di rischio; il rischio di credito; i tassi di cam-
bio delle valute estere; i prezzi dei beni; prezzi di
strumenti rappresentativi di capitale; la dimensio-
ne delle variazioni future nel prezzo di uno stru-
mento finanziario, cioè la volatilità di quest’ultimo;
il rischio di rimborso anticipato e di riscatto; i costi
di servizio di un’attività o di una passività finanzia-
ria.
Sezione 1 – Cassa e disponibilità liquide –
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Voce 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

Sezione 2 – Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

ATTIVO

PARTE  B   
INFORMAZIONI SULLO STATO
PATRIMONIALE

31/12/2007 31/12/2006

a) Cassa 4.902 4.296
b) Depositi liberi verso Banche Centrali 5
Totale 4.902 4.301

Voci/valori

Quotati Non quotati Quotati Non quotati
A Attività Per Cassa
1 Titoli di debito 27.554 23.412
1.1 Titoli strutturati
1.2 Altri titoli di debito 27.554 23.412
2 Titoli di capitale 619 666

31/12/2007 31/12/2006

3 Quote di O.I.C.R.
4 Finanziamenti
4.1 Pronti contro termine attivi
4.2 Altri
5 Attività deteriorate
6 Attività cedute non cancellate 63.910 47.088
Totale (A) 92.083 71.166
B Strumenti Derivati
1 Derivati finanziari:
1.1 di negoziazione
1.2 connessi con la fair value option
1.3 altri
2 Derivati creditizi
2.1 di negoziazione
2.2 connessi con la fair value option
2.3 altri
Totale (B)
Totale (A+B) 92.083 71.166

Le attività cedute non cancellate sono costituite da titoli ceduti in operazioni pronti contro termine con
obbligo di riacquisto, per i quali rimane in carico alla banca il rischio di prezzo e di tasso.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

2.3 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: strumenti derivati
La voce non presenta valori

Voci/valori 31/12/2007 31/12/2006

A Attività per Cassa
1 Titoli di debito 27.554 23.412
a) Governi e Banche Centrali 27.554 23.412
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri emittenti
2 Titoli di capitale 619 666
a) Banche -
b) Altri emittenti: 619 666
- Imprese di assicurazione -
- Società finanziarie -
- Imprese non finanziarie 619 666
- Altri -
3 Quote di O.I.C.R. -
4 Finanziamenti
a) Governi e Banche Centrali -
b) Altri enti pubblici -
c) Banche -
d) Altri soggetti -
5 Attività deteriorate
a) Governi e Banche Centrali -
b) Altri enti pubblici -
c) Banche -
d) Altri soggetti -
6 Attività cedute non cancellate 63.910 47.088
a) Governi e Banche Centrali 63.910 47.088
b) Altri enti pubblici -
c) Banche -
d) Altri emittenti -
Totale A 92.083 71.166
B Strumenti Derivati
a) Banche -
b) Clientela -
Totale B -
Totale (A+B) 92.083 71.166
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2.4 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione diverse da quelle cedute e non cancellate 
e da quelle deteriorate: variazioni annue

Titoli di Titoli di Quote Finanziamenti Totale
debito capitale O.I.C.R.

A Esistenze iniziali 23.412 666 24.078
B Aumenti 54.671 1 54.672
B.1 Acquisti 53.883 53.883
B.2 Variazioni positive di fair value 91 1 92
B.3 Altre variazioni 697 697
C Diminuzioni 50.529 48 50.577
C.1 Vendite 25.112 25.112
C.2 Rimborsi 8.250 8.250
C.3 Variazioni negative di fair value 162 48 210
C.4 Altre variazioni 17.005 17.005
D Rimanenze finali 27.554 619 28.173

- -

Voci/valori

Quotati Non quotati Quotati Non quotati

1 Titoli di debito 23.165 24.729 2.614
1.1 Titoli strutturati
1.2 Altri titoli di debito 23.165 24.729 2.614
2 Titoli di capitale 2.619 2.483
2.1 Valutati al fair value 2.619 2.483
2.2 Valutati al costo
3 Quote di O.I.C.R.
4 Finanziamenti
5 Attività deteriorate
6 Attivita cedute non cancellate 697 967
Totale 23.862 2.619 25.696 5.097

31/12/2007 31/12/2006

La voce "C4 altre variazioni in diminuzione" ricomprende le attività finanziarie per negoziazione cedute
durante l'anno per operazioni di pronti contro termine passivi d'importo complessivo pari a 16,824 

La voce 2 "titoli di capitale non quotati", riguarda titoli che, ai sensi  del D.Lgs.n. 87/92, venivano classifi-
cati tra le "partecipazioni" e che secondo i principi IAS non rientrano tra le partecipazioni di controllo o di
influenza notevole. Le attività cedute non cancellate sono costituite da titoli ceduti in operazioni pronti con-
tro termine con obbligo di riacquisto per i quali rimane in carico alla banca il rischio di prezzo e di tasso.

Sezione 3 – Attività finanziarie valutate al fair value – Voce 30

La sezione non presenta valori

Sezione 4 – Attività finanziarie disponibili per la vendita – Voce 40

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica
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Voci/valori 31/12/2007 31/12/2006

1 Titoli di debito 23.165 27.343
a) Governi e Banche Centrali 23.165 24.729
b) Altri enti pubblici
c) Banche 2.614
d) Altri emittenti
2 Titoli di capitale 2.619 2.483
a) Banche 2.026 1.897
b) Altri emittenti: 593 586
- imprese di assicurazione
- societa finanziarie 128 121
- imprese non finanziarie 465 465
- altri
3 Quote di O.I.C.R.
4 Finanziamenti
a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti
5 Attività deteriorate
a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti
6 Attività cedute non cancellate 697 967
a) Governi e Banche Centrali 697 967
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti
Totale 26.481 30.793

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività coperte
La voce non presenta valori
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A Esistenze iniziali 27.343 2.483 29.826
B Aumenti 384 138 522
B.1 Acquisti 12 12
B.2 Variazioni positive di fair value 168 126 294
B.3 Riprese di valore -
- imputate al conto economico
- imputate al patrimonio netto
B.3 Trasferimenti da altri portafogli
B.5 Altre variazioni 216 216
C Diminuzioni 4.562 2 4.564

Titoli di
debito

Titoli di
capitale

Quote
O.I.C.R. Finanziamenti Totale

C.1 Vendite -
C.2 Rimborsi 4.457 4.457
C.3 Variazioni negative di fair value -
C.4 Svalutazioni da deterioramento - 2 2
- imputate al conto economico 2 2
- imputate al patrimonio netto
C.5 Altre variazioni 105 105
D Rimanenze finali 23.165 2.619 25.784

4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività oggetto di copertura specifica
La voce non presenta valori

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita diverse da quelle cedute e non cancellate e da quelle deteriorate: 
variazioni annue

Sezione 5 – Attività finanziarie detenute sino alla scadenza – Voce 50
La sezione voce non presenta valori
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Tipologia operazioni/valori 31/12/2007 31/12/2006

A Crediti verso Banche centrali 5.409 5.177
1. Depositi vincolati
2. Riserva obbligatoria 5.409 5.177
3. Pronti contro termine attivi
4. Altri
B Crediti verso banche 38.736 73.409
1. Conti correnti e depositi liberi 38.571 73.409
2. Depositi vincolati 165
3. Altri Finanziamenti:
3.1 Pronti contro termine attivi
3.2 Locazione finanziaria
3.3 Altri
4. Titoli di debito
4.1 Titoli strutturati
4.2 Altri titoli di debito
5. Attivita deteriorate
6.attivita cedute non cancellate
Totale (valore di bilancio) 44.145 78.586
Totale (fair Value) 44.145 78.586

Tipologia operazioni/valori 31/12/2007 31/12/2006

1 Conti correnti 53.910 42.266
2 Pronti contro termine attivi
3 Mutui 87.288 71.335
4 Carte di cr., pr. Personali, cess. quinto 35.186 31.056
5 Locazione finanziaria
6 Factoring
7 Altre operazioni 29.924 31.031
8 Titoli di debito 20.919 17.967
8.1 Titoli strutturati
8.2 Altri titoli di debito 20.919 17.967
9 Attivita deteriorate 11.254 11.653
10 Attivita cedute non cancellate
Totale (valore di bilancio) 238.481 205.308
Totale (fair Value) 238.481 205.308

6.2 Crediti verso banche: attività oggetto di copertura specifica
La voce non presenta valori

6.3 Locazione finanziaria
La voce non presenta valori

Sezione 6 – Crediti verso banche – Voce 60

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

Sezione 7 Crediti verso clientela - voce 70

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica
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I dati del precedente esercizio sono stati riclassificati e riesposti in base ad una più puntuale 
interpretazione della normativa.

2 Finanziamenti verso: 206.309 175.688
a) Governi
b) Altri enti pubblici 3.152 2.731
c) Altri soggetti 203.157 172.957
- imprese non finanziarie 106.194 85.632
- imprese finanziarie 10.116 7.356
- assicurazioni 0,00
- altri 86.847 79.969
3 Attività deteriorate 11.253 11.653
a) Governi
b) Altri enti pubblici
c) Altri soggetti 11.253 11.653
- imprese non finanziarie 7.061 7.647
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri 4.192 4.006
4 Attività cedute non cancellate - -
a) Governi
b) Altri enti pubblici
c) Altri soggetti
- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri
Totale 238.481 205.308

Tipologia operazioni/valori 31/12/2007 31/12/2006

1 Titoli di debito 20.919 17.967
a) Governi
b) Altri enti pubblici
c) Altri emittenti 20.919 17.967
- imprese non finanziarie 9.824 7.340
- imprese finanziarie
- assicurazioni 11.095 10.627
- altri 0,00

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica
La voce non presenta valori

7.4 Locazione finanziaria
La voce non presenta valori

Sezione 8 – Derivati di copertura – Voce 80

La voce non presenta valori

Sezione 9 – Adeguamento di valore delle attività finanziarie ogget-
to di copertura generica – Voce 90

La voce non presenta valori
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Attività/valori 31/12/2007 31/12/2006

A Attivita ad uso funzionale
1.1 di proprietà 35.015 34.963
a) terreni 5.679 5.593
b) fabbricati 28.541 28.593
c) mobili 68 91
d) impianti elettronici 257 19
e) altre 470 667
1.2 acquistate in locazione finanziaria
a) terreni
b) fabbricati
c) mobili
d) impianti elettronici
e) altre
Totale A 35.015 34.963
B Attività detenute a scopo di investimento
2.1 di proprietà
a) terreni
b) fabbricati
2.2 acquistate in locazione finanziaria
a) terreni
b) fabbricati
Totale B
Totale A+B 35.015 34.963

Sezione 10 – Le partecipazioni – Voce 100

La voce non presenta valori

Sezione 11 – Attività materiali - Voce 110

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

Le immobilizzazioni materiali sono libere da impegni a garanzia di passività.
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11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate
La voce non presenta valori

Terreni Fabbricati Mobili Impianti Altre Totale
elettronici

A Esistenze iniziali lorde 5.593 29.640 1.319 925 5.346 42.823
A.1 Riduzioni di valore totali nette 0,00 1.047 1.228 906 4.679 7.860
A.2 Esistenze iniziali nette 5.593 28.593 91 19 667 34.963
B Aumenti: 120 941 16 249 16 1.342
B.1 Acquisti 101 936 16 249 16 1.318
B.2 Spese per migliorie capitalizzate 19 5 24
B.3 Riprese di valore -
B.4 Variazioni positive di fair value imputabili a: - - - - - -
a) patrimonio netto -
b) conto economico -
B.5 Differenze positive di cambio -
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento -
B.7 Altre variazioni -
C Diminuzioni: 34 993 39 11 213 1.290
C.1 Vendite 34 415 449
C.2 Ammortamento 578 39 11 213 841
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a: - - - - - -
a) patrimonio netto -
b) conto economico -
C.4 Variazioni negative di fair value imputate a: - - - - - -
a) patrimonio netto -
b) conto economico -
C.5 Differenze negative di cambio -
C.6 Trasferimenti a: - - - - - -
a) attività materiali detenute a scopo di investimento -
b) attività in via di dismissione -
C.7 Altre variazioni -
D Rimanenze finali nette 5.679 28.541 68 257 470 35.015
D.1 Riduzioni di valore totali nette - 1.625 1.267 917 4.892 8.701
D.2 Rimanenze finali lorde 5.679 30.166 1.335 1.174 5.362 43.716
E Valutazione al costo

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

L’incremento delle voci fabbricati e dei terreni riguarda principalmente l'acquisto di immobili  nel Comune
di Sora per 196 mila,  di Alatri  per 165 mila,  Coreno Ausonio per 359 mila; mentre le vendite hanno inte-
ressato  immobili siti nel comune di San Pietro Infine per 60 mila. Alatri per 206 mila, Aquino per 150 mila.
Per i mobili, gli impianti e altre immobilizzazioni l'aumento è dovuto all'acquisto di apparecchiature elettro-
niche centrali e periferiche, mobili, arredi e impianti vari per la nuova filiale di Arpino.

Gli ammortamenti sono stati calcolati in funzione della vita utile stimata dei cespiti 
come di seguito indicato:
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attività materiali periodo di ammortamento

immobili 33
mobili e arredi 8
impianti elettronici 7
macchinari e attrezzature varie 7
automezzi 6
banconi corazzati 2
casseforti 5

periodo di
ammortamento
(anni)

Le attività immateriali sono costituite da costi per acquisto di programmi EDP aventi vita utile definita.

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue
La voce non presenta valori

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali
La voce non presenta valori

In ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 10 della Legge del 19 marzo 1983 n. 72, in allegato
vengono fornite le indicazioni per gli immobili tuttora in patrimonio e per i quali sono state eseguite in pas-
sato rivalutazioni monetarie.

Sezione 12 – Attività immateriali - Voce 120

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

A.1 Avviamento
A.2 Altre attività immateriali 267 - 280 -
A.2.1 Attivita valutate al costo: 267 280
a) Attività immateriali generate internamente
b) Altre attività 267 280
A.2.2 Attività valutate al fair value:
a) Attività immateriali generate internamente
b) Altre attività
Totale 267 0 280

durata
limitata

durata
illimitata

durata
limitata

durata
illimitataAttività/valori

31/12/2007 31/12/2006
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12.3  Altre informazioni  

Sezione 13 – Le attività fiscali e le passività fiscali – Voce 130 dell’attivo 
e Voce 80 del passivo

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

Attività immateriali classificate per anno di acquisizione
anno di carico residuo

2004 39
2005 64
2006 82
2007 82

Totale 267

31/12/2007 31/12/2006

- rettifiche di valori su crediti /attualizzazioni 505 714
- spese amministrative 24 30
- ammortamento su immobilizzazioni 258 194

Totale 787 938

Avviamento Totale

A Esistenze iniziali 540 540
A.1 Riduzioni di valore totali nette 260 260
A.2 Esistenze iniziali nette 280 - 280
B Aumenti 103 - 103
B.1 Acquisti 103 103
B.2 Incrementi di attivita immateriali interne -
B.3 Riprese di valore -
B.4 Variazioni positive di fair value -
- a patrimonio netto -
- a conto economico -
B.5 Differenze di cambio positive -
B.6 Altre variazioni -
C Diminuzioni 116 - 116
C.1 Vendite -
C.2 Rettifiche di valore 116 - 116
- Ammortamenti 116 116
- Svalutazioni -
+ patrimonio netto -
+ conto economico -
C.3 Variazioni negative di fair value -

durata limitata durata
illimitata

Altre attività
immateriali:generate

internamente
Altre attività immateriali:altre

durata limitata durata illimitata

g
- a patrimonio netto -
- a conto economico -
C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di dismissione -
C.5 Differenze di cambio negative -
C.6 Altre variazioni -
D Rimanenze finali nette 267 - 267
D.1 Rettifiche di valore totali nette 491 491
E Rimanenze finali lorde 758 - 758
F Valutazione al costo

12.2 Attività immateriali: variazioni annue
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13.2 Passività per imposte differite: composizione

13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

31/12/2007 31/12/2006

- rivalutazione degli immobili al "deemed cost" 429 516
- valutazione dei titoli titoli AFS (*) 502 142
- spese amministrative 15

Totale 946 658

31/12/2007 31/12/2006

1 Importo iniziale 938 1.476
2 Aumenti 117 263
2.1 Imposte anticipate rilevate nell esercizio 117 263
a) relative a precedenti esercizi
b) dovute al mutamento di criteri contabili
c) riprese di valore
d) altre
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3 Diminuzioni 268 801
3.1 Imposte anticipate annulate nell esercizio 102 801
a) rigiri 102 801
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
c) mutamento di criteri contabili
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 134
3.3 Altre diminuzioni 32
4 Importo finale 787 938

31/12/2007 31/12/2006

1 Importo inziale 658 1.460
2 Aumenti 15 -
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio - -
a) relative a precedenti esercizi
b) dovute al mutamento dei criteri contabili
c) altre
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 15
2.3 Altri aumenti
3 Diminuzioni 87 802
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 7 802
a) rigiri 7 802
b) dovute al mutamento dei criteri contabili
c) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 80
3.3 Altre diminuzioni
4 Importo finale 586 658

* in contropartita del Patrimonio Netto
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)
La voce non presenta valori

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

31/12/2007 31/12/2006

1 Importo inziale
2 Aumenti 534
2.1 Imposte differite rilevate nell esercizio -
a) relative a precedenti esercizi
b) dovute al mutamento dei criteri contabili
c) altre
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 335
2.3 Altri aumenti 199
3 Diminuzioni 174
3.1 Imposte differite annullate nell esercizio 107
a) rigiri 107
b) dovute al mutamento dei criteri contabili
c) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 67
3.3 Altre diminuzioni
4 Importo finale 360

13.7 Altre informazioni
Composizione della voce "attività fiscali correnti"

31/12/2007
1. Acconti d'imposta 4.027
2. Ritenute subite 7
Totale 4.034

31/12/2007
1. imposte dell'esercizio "IRES" accantonamento dell'anno 3.355
2. imposte dell'esercizio "IRAP" accantonamento dell'anno 806
2. residuo fondo imposte anni precedenti 27
Totale 4.188

Composizione della voce "passività fiscali correnti"
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- fondo di trattamento di fine rapporto altri investimenti 21 26
- depositi cauzionali propri 2.429 1.483
- partite fiscali varie 767 4.163
- lavori di ristrutturazione in corso 2.269 785
- canoni di locazione da incassare 107 94
- effetti rimessi da corrispondenti per l'incasso al protesto o insoluti 68 115
- fondo consortile antiusura 20 20
- ratei e rsconti attivi non riconducibili 87 56
- poste residuali 2.314 5.207
- scarti di valuta su operazioni di portafoglio 9.856
Totale 17.938 11.949

31/12/2007 31/12/2006

Sezione 14 – Attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione e passività associate – Voce 140 dell’attivo 
e voce 90 del passivo

La sezione non presenta valori

Sezione 15 – Altre attività – Voce 150

15.1 Altre attività: composizione

L’incremento rilevante  riguarda essenzialmente la voce «scarti di valuta su operazioni di portafoglio» per
9,856  milioni che residua, dopo aver apportato le rettifiche ai conti interessati all’incasso di crediti. Lo scor-
so esercizio l’effetto di tali rettifiche era negativo ed aveva trovato collocazione nella voce «altre passivi-
tà».
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Tipologia operazioni/valori 31/12/2007 31/12/2006

1 Debiti verso banche centrali
2 Debiti verso banche 33 124
2.1 Conti correnti e depositi liberi 33 124
2.2 Depositi vincolati
2.3 Finanziamenti
2.3.1 Locazione finanziaria
2.3.2 Altri
2.4 Debiti per impegni riacquisto di propri strum. patrimon.
2.5 Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio
2.5.1 Pronti contro termine passivi
2.5.2 Altre
2.6 Altri debiti
Totale 33 124
Fair value 33 124

Tipologia operazioni/valori 31/12/2007 31/12/2006

1 Conti correnti e depositi liberi 258.070 255.042
2 Depositi vincolati 189
3 Fondi di terzi in amministrazione
4 Finanziamenti
4.1 Locazione finanziaria
4.2. Altri
5 Debiti per impegni di riacquisto di propri strum. patrimon.
6 Pass. a fronte di attivita cedute non cancellate dal bilancio 64.668 47.264
6.1 Pronti contro termine passivi 64.668 47.264
6.2 Altre
7 Altri debiti
Totale 322.927 302.306
Fair value 322.927 302.306

PASSIVO

Sezione 1 – Debiti verso Banche – Voce 10

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

Sezione 2 – Debiti verso clientela – Voce 20

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati
La voce non presenta valori

1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso Banche”: debiti strutturati
La voce non presenta valori

1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica
La voce non presenta valori

1.5 Debiti per locazione finanziaria
La voce non presenta valori
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A. Titoli quotati
1. obbligazioni
1.1 strutturate
1.2 altre
2. altri titoli
2.1 strutturati
2.2 altri
B. Titoli non quotati 60.704 60.692 57.707 45.062
1. obbligazioni 34.765 34.765 32.017 19.417
1.1 strutturate
1.2 altre 34.765 34.765 32.017 19.417
2. altri titoli 25.939 25.927 25.690 25.645
2.1 stutturati
2.2 altri 25.939 25.927 25.690 25.645
Totale 60.704 60.692 57.707 45.062

Tipologia
titoli/valori

31/12/2007 31/12/2006

valore di
bilancio fair value valore di

bilancio fair value

Sezione 3 – Titoli in circolazione – Voce 30

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

Sezione 4 – Passività finanziarie di negoziazione – Voce 40
La sezione non presenta valori

3.2 Dettaglio della voce 30 “Titoli in circolazione”: titoli subordinati
La voce non presenta valori

3.3 Titoli in circolazione: titoli oggetto di copertura specifica
La voce non presenta valori

Si assume che il fair value sia sostanzialmente corrispondente al costo ammortizzato.

Sezione 5 – Passività finanziarie valutate al fair value– Voce 50
La sezione non presenta valori

Sezione 6 – Derivati di copertura – Voce 60
La sezione non presenta valori

Sezione 7 – Adeguamento di valore delle passività finanziarie
oggetto di copertura generica – Voce 70
La sezione non presenta valori

Sezione 8 – Passività fiscali – Voce 80
Il dettaglio delle Passività fiscali è stato riportato nella sezione 13 dell’attivo
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Sezione 9 – Passività associate a gruppi di attività in
via di dismissione –Voce 90

La sezione non presenta valori

Sezione 10 – Altre passività – Voce 100

10.1 Altre passività: composizione

31/12/2007 31/12/2006
- somme da versare al fisco per conto di terzi 511 918
- dividendi su ns titoli azionari non riscossi 98 79
- somme varie a disposizione della clientela 1.089 1.161
- finanziamenti da perfezionare erogati alla clientela 1.242 661
- competenze e contributi relativi al personale 403 203
- altre ritenute da versare 325 83
- somme a disposizione di fornitori per fatture da pagare 463 155
- bonifici documentati vari da riconoscere a banche 83 71
- incasso utenze da riversare 42 78
- poste residuali 1.523 1.935
- ratei e risconti passivi non riconducibili 10 4
- scarti di valuta su operazioni di portafoglio - 566
Totale 5.789 5.914

Tra le competenze e contributi relativi al personale sono ricomprese le competenze 
per il rinnovo del contratto collettivo di lavoro

L'accantonamento dell'esercizio pari a 364 mila riguarda le indennità maturate e la rivalutazione in base ai coefficienti mini-
steriali mentre l'utilizzo per 239 mila si riferisce ad anticipazioni per 81 mila  e alle liquidazioni per cessazioni del rapporto di
lavoro per 158 mila corrisposte nell'esercizio. 

La voce altre variazioni in diminuzione è così composta:

31/12/2007 31/12/2006

A Esistenze iniziali 3.020 3.303
B Aumenti 364 356
B.1 Accantonamenti dell'esercizio 364 356
B.2 Altre variazioni in aumento
C Diminuzioni 1.411 639
C.1 Liquidazioni effettuate 239 104
C.2 Altre variazioni in diminuzioni 1.172 535
D Rimanenze finali 1.973 3.020

39.447 39.082
- versamento al fondo di previdenza integrativa 271 278
- effetto positivo dell'attualizzazione del fondo 901 257
Totale 1.172 535

Sezione 11 – Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110
variazioni annue

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue
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Metodologia attuariale con Riforma Previdenziale (per Società con più di 50 dipendenti) applicabile dal1° gennaio 2007.
Come previsto dalle recenti disposizioni in materia, introdotte dall’Ordine Nazionale degli Attuari congiuntamente agli organi
competenti OIC, Assirevi ed ABI, per le Società con più di 50 dipendenti è stata delineata una diversa metodologia di calcolo
rispetto alle precedenti valutazioni. La metodologia di calcolo può essere schematizzata nelle seguenti fasi:
- proiezione per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione, del TFR già accantonato fino all’epoca aleatoria di cor-
responsione;
- determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabilizzati di TFR che dovranno essere effettuati dalla Società in
caso di uscita del dipendente causa licenziamento, dimissioni, in abilità, morte e pensionamento nonché a fronte di richiesta
di anticipi;
- attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento probabilizzato.
La valutazione a fine esercizio della posta in esame è stata effettuata da un attuario indipendente applicando la metodologia
prevista.
La legge finanziaria 2007 (legge 296/2006) che anticipa al 1°gennaio 2007 l’entrata in vigore del D.Lgs. 252/2005 e discipli-
na le forme  di previdenza per le erogazioni dei trattamenti pensionistici complementari e prevede la possibilità di destinare
alle forme di previdenza complementare il TFR maturando, ha comportato una modifica delle valutazioni attuariali del TFR
secondo il principio contabile internazionale IAS 19, contabilizzando un effetto di curtailment positivo di circa 901 mila euro a
conto economico.

Voci/valori 31/12/2007 31/12/2006

1. Fondi di quiescenza aziendali
2. Altri fondi per rischi ed oneri 433 297
2.1 controversie legali
2.2 oneri per il personale
2.3 altri 433 297
Totale 433 297

A Esistenze iniziali 297 297
B Aumenti 196 196
B.1 Accantonamento dell esercizio 196 196
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto
B.4 Altre variazioni in aumento
C Diminuzioni 60 60
C.1 Utilizzo nell esercizio 60 60
C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto
C.3 Altre variazioni in diminuzione
D Rimanenze finali 433 433

Fondi di
quiescenza Altri fondi Totale

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue
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12.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita
La voce non presenta valori

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi

14.2 Capitale e Azioni proprie: composizione

14.3 Capitale – Numero azioni: variazioni annue
La voce non presenta valori

31/12/2007 31/12/2006
- fondo liquidazione fine mandato ad amministratori e sindaci 357 297
- fondo beneficenza ed attività culturali 40
- fondo per oneri amministrativi 36
Totale 433 297

Voci/valori 31/12/2007 31/12/2006

1. Capitale 13.349 13.349
2. Sovrapprezzi di emissione 11.804 11.798
3. Riserve 20.735 17.565
4. (azioni proprie)
5. Riserve da valutazione 15.618 14.987
6. Strumenti di capitale
7. Utile\perdta d'esercizio 5.633 5.512
Totale 67.139 63.212

31/12/2007 31/12/2006
numero azioni proprie in circolazione 2.669.803 2.669.803
valore nominale unitario euro 5,00 5,00

Tali fondi non vengono attualizzati perché non ne ricorrono i presupposti.Tali fondi non vengono attualizzati perché non ne ricorrono i presupposti.

Sezione 13 – Azioni rimborsabili – Voce 140

La sezione non presenta valori

Sezione 14 – Patrimonio dell’impresa – Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200

14.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

L'incremento della riserva "sovrapprezzi di emissione" è dovuta al versamento della tassa 
di ammissione a Socio da parte di nuovi Soci.
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14.6 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue
La voce non presenta valori

14.7 Riserve da valutazione: composizione

14.8 Riserve da valutazione: variazioni annue

31/12/2007 31/12/2006
Riserva ordinaria 20.802 17.832
Riserva acquisto azioni proprie (interamente disponibile) 3.114 2.914
Altre riserve (riserve da FTA) 3.181- 3.181-

Totale 20.735 17.565

Voci/componenti 31/12/2007 31/12/2006

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.051 388
2. Attività materiali 752 773
3. Attività immateriali
4. Copertura di investimenti esteri
5. Copertura dei flussi finanziari
6. Differenze di cambio
7. Attività in via di dismissione
8. Leggi speciali di rivalutazione 13.815 13.826
Totale 15.618 14.987

A Esistenze iniziali 388 773 -
B Aumenti 741 -
B1 Incrementi di fair value 294
B2 Altre variazioni 447
C Diminuzioni 78 21 -
C1 Riduzioni di fair value
C2 Altre variazioni 78 21
D Rimanenze finali 1.051 752 -

Copertura dei
flussi finanziari

Differenze di
cambio

Attività non
correnti in via
di dismissione

Attività
finanziarie

disponibili per
la vendita

Attività
materiali

Attività
immateriali

Copertura di
investimenti

esteri

13.826

11

11
13.815

Leggi speciali
di rivalutazione

14.4 Capitale: altre informazioni

Il capitale è interamente sottoscritto e versato ed è costituito da n. 2..669.803 azioni ordinarie del valore nominale
di euro 5,00 per complessivi 13,349 milioni. Non sono previsti diritti, privilegi e vincoli inclusi i vincoli nella distribu-
zione dei dividendi e nel rimborso del capitale.
Alla data di chiusura dell'esercizio non si rilevano azioni di propria emissione in portafoglio.

14.5 Riserve di utili: altre informazioni

Di seguito si riporta il dettaglio delle riserve di utili incluse nel Patrimonio Netto; per quanto concerne la descrizio-
ne della natura e dello scopo di ciascuna riserva, si rimanda alla tabella riportata 
nella Parte F – Informazioni sul patrimonio.
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La voce C2 è relativa alle riserve per attività materiali e delle speciali leggi di rivalutazione e riguarda l'uti-
lizzo delle stesse per  la parte di valutazione relativa diimmobili venduti nell'esercizio. Le contropartite sono
state contabilizzate al conto economico tra gli altri  proventi di gestione.

14.9 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Attività/valori

1. Titoli di debito 881 266
2. Titoli di capitale 170 122
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti
Totale 1.051 388

31/12/2007 31/12/2006

Riserva
positiva

Riserva
negativa

Riserva
positiva

Riserva
negativa

14.10 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

1 Esistenze iniziali 266 122 -
2 Variazioni positive 615 126 - -
2.1 Incrementi di fair value 168 126
2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative - - - -
- da deterioramento
- da realizzo
2.3 altre variazioni 447
3 Variazioni negative - 78 - -
3.1 Riduzioni di fair value
3.2 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo
3.3 Altre variazioni 78
4 Rimanenze finali 881 170 - -

Titoli di debito Titoli di
capitale

Quote di
O.I.C.R Finanziamenti
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2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni 31/12/2007 31/12/2006

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria - -
a) Banche
b) Clientela
2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 6.047 3.283
a) Banche
b) Clientela 6.047 3.283
3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 2.641 3.099
a) Banche 912 921
i) a utilizzo certo
ii) a utilizzo incerto 912 921
b) Clientela 1.728 2.178
i) a utilizzo certo 1.728 2.178
ii) a utilizzo incerto
4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione
5) Attivita costituite in garanzia di obblgazioni di terzi
6) Altri impegni
Totale 8.688 6.382

Portafogli 31/12/2007 31/12/2006

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 74.018 56.649
2. Attività finanziarie valutate al fair value
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 12.235 12.602
4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
5. Crediti verso banche
6. Crediti verso clientela
7. Attività materiali

- emissione assegni circolari 10.109
- operatività sul mercato interbancario 11.538

86.253

- pronti contro temine passivi 64.606

3. Informazioni sul leasing operativo
La voce non presenta valori

ALTRE INFORMAZIONI

Le passività e gli altri impegni garantiti riguardano:
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi 31/12/2007 31/12/2006

1. Negoziazione di strumenti finanziari per conto di terzi
a) Acquisti
regolati
non regolati
b) Vendite
regolate
non regolate
2. Gestioni patrimoniali
a) individuali
b) collettive
3. Custodia e amministrazione di titoli 338.972 314.980
a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca
titoli emessi dalla banca che redige il bilancio
altri titoli
b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): 112.514 110.664
titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 46.727 45.588
altri titoli 65.787 65.076
c) titoli di terzi depositati presso terzi 111 .434 106.089
d) titoli di proprieta depositati presso terzi 115.024 98.227
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1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura      
La voce non presenta valori  

1.3 Interessi attivi altre informazioni
Gli interessi attivi che sono passati da 16,982 milioni a 21,539 milioni registrano un aumento di  4,557
milioni pari al 26,83% grazie all’incremento della consistenza degli impieghi.

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta
La voce non presenta valori

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di locazione finanziaria
La voce non presenta valori

1.3.3 Interessi attivi su crediti con fondi di terzi in amministrazione
La voce non presenta valori

Voci/forme Tecniche 31/12/2007 31/12/2006

1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1.362 1.362 1.753
2 Attività finanziarie disponibili per la vendita 764 764 713
3 Attivita finanziarie detenute sino alla scadenza - -
4 Crediti verso banche 1.727 1.727 1.878
5 Crediti verso clientela 15.456 39 15.495 12.638
6 Attività finanziarie valutate al fair value - -
7 Derivati di copertura - -
8 Attività finanziarie cedute non cancellate 2.191 2.191 -
9 Altre attività - -
Totale 4.317 17.183 39 - 21.539 16.982

Altre attivitàTitoli di
debito Finanziamenti

Attività finanziarie in bonis
Attività

deteriorate

PARTE  C   
INFORMAZIONI
SUL CONTO ECONOMI-
CO

Sezione 1 – Gli interessi – Voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Voci/forme tecniche Debiti Titoli Altre passivita 31/12/2007 31/12/2006
1. Debiti verso banche 3 3 2
2. Debiti verso clientela 2.344 2.344 1.710
3. Titoli in circolazione 1.712 1.712 851
4. Passività finanziarie di negoziazione -
5. Passività finanziarie valutate al fair value -
6. Passività finanziarie associate ad attivita cedute non cancella 2.020 2.020 1.031
7. Altre passivita -
8. Derivati di copertura -
Totale 4.367 1.712 - 6.079 3.594

1.5 Interessi passivi e proventi assimilati: differenziali relative alle operazioni di copertura
La voce non presenta valori

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni
Gli interessi passivi registrano un aumento del 69,14% passando da 3,594 milioni a 6.079 milioni.
L'incremento è dovuto alll'aumento dei tassi d'interesse e all'espansione della raccolta.

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta

31/12/2007 31/12/2006
a) su passività in valuta 7

Il margine di interesse, pari a 15,460 milioni, registra un incremento del 15,47% rispetto al 31 dicembre
2006. Tale incremento è il risultato della dinamica dei tassi di mercato e del considerevole aumento 
dei volumi.

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di locazione finanziaria
La voce non presenta valori

1.6.3 Interessi passivi su fondi di terzi in amministrazione
La voce non presenta valori
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Tipologia servizi/valori 31/12/2007 31/12/2006

a) garanzie rilasciate 95 54
b) derivati su crediti
c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 471 507
1 negoziazione di strumenti finanziari 39
2 negoziazione di valute 24 20
3 gestioni patrimoniali - -
3.1 individuali
3.2 collettive
4 custodia e amministrazione di titoli 24 28
5 banca depositaria
6 collocamento di titoli
7 raccolta ordini 94 131
8 attivita di consulenza
9 distribuzione di servizi di terzi 290 328
9.1 gestioni patrimoniali
9.1.1. individuali
9.1.2 collettive
9.2 prodotti assicurativi 125 116
9.3 altri prodotti 165 212
d) servizi di incasso e pagamento 1.340 1.381
e) servizi di servicing per le operazioni di cartolarizzazione
f) servizi per le operazioni di factoring
g) esercizio di esattorie e ricevitorie
h) altri servizi 1.050 1.074
Totale 2.956 3.016

Sezione 2 – Le commissioni – Voci 40 e 502

1 Commissioni attive: composizione

Le componenti rilevanti della voce "commissioni su altri servizi” riguardano le commissioni su rap-
porti di conto corrente attivi e finanziamenti concessi per 835 mila e le commissioni per l'emissio-
ne di assegni circolari dell'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane per 59 mila.
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Canali/valori 31/12/2007 31/12/2006

a) presso propri sportelli: 290 328
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e prodotti di terzi 290 328
b) offerta fuori sede: - -
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi
C) altri canali distributivi - -
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

a) Garanzie ricevute
b) Derivati su crediti
c) servizi di gestione e intermediazione: 27 28
1. Negoziazione di strumenti finanziari 1 6
2. Negoziazioni di valute 6 5
3. gestioni patrimoniali: - -
3.1 Portafogli proprio
3.2 Portafogli di terzi
4. Custodia e amministrazione di titoli 18 17
5. Collocamento di strumenti finanziari 2
6. Offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi
d) Servizi di incasso e pagamento 678 659
e) Altri servizi 35 34
Totale 740 721

2.3 Commissioni passive: composizione

Voci / Proventi
Dividendi

Proventi da
quote di
O.I.C.R..

Dividendi
Proventi da

quote di
O.I.C.R..

31/12/2007 31/12/2006

A Attività finanziarie detenute per la negoziazione 42 41
B Attività finanziarie disponibili per la vendita 9 9
C Attività finanziarie valutate al fair value
D Partecipazioni
Totale 51 50

Sezione 3 – Dividendi e proventi simili – Voce 70

1 Dividendi e proventi simili: composizione
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31/12/2007 31/12/2006
Operazioni/componenti reddituali

1 Attività finanziarie di negoziazione - 227 - 119- 108 9
1.1 Titoli di debito 156 - 119 37 - 83
1.2 Titoli di capitale -
1.3 Quote di O.I.C.R. -
1.4 Finanziamenti -
1.5 Altre 71 71 92
2 Passività finanziarie di negoziazione - - - - -
2.1 Titoli di debito -
2.2 Altre -
3 Altre attività e passività finanziarie: differenze di cambio -
4 Strumenti derivati - - - - - -
4.1 Derivati finanziari - - - - - -
Su titoli di debito e tassi di interesse
Su titoli di capitale e indici azionari
Su valute e oro
Altri
4.2 Derivati su crediti

Risultato nettoPlusvalenze Utili da
negoziazione Minusvalenze Risultato

netto
Perdite da

negoziazione

Totale - 227 - - 119 108 9

Voci/componenti reddituali 31/12/2007 31/12/2006
Utili Perdite Risultato netto Utili Perdite Risultato netto

Attività finanziarie
1. Crediti verso banche
2. Crediti verso clientela
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 332 - 332 2.095 2.095
3.1 Titoli di debito 332 332 2.095 2.095
3.2 Titoli di capitale
3.3 Quote di O.I.C.R.
3.4 Finanziamenti
4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
Totale attività 332 332 2.095 2.095
Passivita finanziarie
1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela
3. Titoli in circolazione
Totale passività - - -

Sezione 4 – Il risultato netto dell’attività di negoziazione – Voce 80
4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Sezione 5 – Il risultato netto dell’attività di copertura – Voce 90
La sezione non presenta valori

Sezione 6 – Utili (Perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100
1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizionei
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Sezione 7 – Il risultato netto delle attività e passività valutate al Fair value – Voce 110
La sezione non presenta valori

31/12/2007 31/12/2006

A. Crediti verso banche
B. Crediti verso clientela 1.379- 345- 613 1.013 98- 528-
C. Totale 1.379- 345- - 613 1.013 - - 98- 528-

Operazioni/componenti
reddituali

Specifiche

Altre

Rettifiche di valore
Specifiche Di portafoglio

Riprese di valore

Cancellazioni Di portafoglio Da interessi Altre riprese Da interessi Altre riprese

Riprese

A. Titoli di debito - -

B. Titoli di capitale 2- 2-

C. Quote di O.I.C.R. - -

D. Finanziamenti a banche - -

E. Finanziamenti a clientela - -

F. Totale 2- - - - 2- -

31/12/2007 31/12/2006
Altre Altre

Specifiche
Rettifiche di valore Riprese di valore

SpecificheOperazioni/componenti
reddituali

Cancellazioni Cancellazioni

Sezione 8 – Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento – Voce 130
8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione 
La voce non presenta valori

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione
La voce non presenta valori
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Tipologia di spese/valori 31/12/2007 31/12/2006

1 Personale Dipendente 5.459 5.927
a salari e stipendi 4.633 4.538
b) oneri sociali 1.185 1.161
c) indennita di fine rapporto 1 1
d) spese previdenziali 17 19
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto - 537 78
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili
- a contribuzione definita
- a prestazione definita
g) versamenti ai fondi di previdenza complementari esterni 87 81
- a contribuzione definita 87 81
- a prestazione definita
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali
l) altri benefici a favore dei dipendenti 73 49
2 Altro personale - -
3 Amministratori 533 501
Totale 5.992 6.428

31/12/2007 31/12/2006

Personale dipendente
a) Dirigenti 2 2
b) Totale quadri direttivi 18 19
- di cui: di 3 e 4 livello 8 9
c) Restante personale dipendente 89 91
Altro personale
Totale 109 112

31/12/2007 31/12/2006
numero puntuale dei dipendenti 109 112

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definite: totale costi
La voce non presenta valori

Sezione 9 – Le spese amministrative – Voce 150

9.1 Spese per il personale: composizione
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9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti
La voce comprende essenzialmente i costi per la polizza sanitaria e i rimborsi spese di viaggio

tipologia di spesa 31/12/2007 31/12/2006
Spese per acquisto di beni e di servizi non professionali: 1.075 942
- energia elettrica, riscaldamento 110 111
- spese per pulizia locali 195 170
- spese trasmissione dati 142 129
- spese  telefoniche 73 87
- spese postali 219 172
- cancelleria e stampati 132 84
- trasporto, trasporto valori e vigilanza 48 51
- servizi diversi 156 138
Spese sostenute per acquisizione di servizi professionali: 1.108 1.182
- informazioni, revisione fidi e visure 117 118
- Cabel 'consulenza' 73 72
- legali per recupero crediti 548 626
- legali, notarili, tecniche e amministrative 217 252
- contributi associativi 140 107
- altre spese 13 6
Fitti e canoni passivi 533 410
- canoni di manutenzione impianti e macchinari 83 75
- canoni di manutenzione procedure software 286 202
- altri canoni 108 99
- fitti passivi 56 34
Spese riparazione e di manutenzione mobili ed immobili 119 101
Spese di assicurazioni 36 39
Beneficenza ed elargizioni varie 116 49
Altre Spese 328 134
- Fondo Interbancario Tutela Depositi 6 5
- spese di rappresentanza 177 31
- spese per pubblicità 59 34
- sponsorizzazioni 45 42
- diverse 41 21
Imposte e tasse 1.207 1.207
Totale 4.522 4.063

31/12/2007 31/12/2006
- al fondo liquidazione fine mandato ad amministratori e sindaci 60 48
- al fondo oneri e rischi vari per oneri amministrativi 36
Totale 96 48

9.5 Altre spese amministrative: composizione

Sezione 10 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri – Voce 160

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione
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31/12/2007 31/12/2006
risultato netto

Attività/componente reddituale

A. Attività materiali 841- - 841- 815-
A.1 Di proprietà 841- - - 841- 815-
- Ad uso funzionale - 841 841- 815-
- Per investimento -
A.2 Acquisite in locazione finanziaria
- Ad uso funzionale - -
- Per investimento - -

Totale 841- - - 841- 815

ammortamento
(a)

Rettifiche di
valore per

deterioramento
(b)

Riprese di
valore (c)

risultato netto
(a+b-c)

Sezione 11 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali –Voce 170

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

31/12/2007 31/12/2006
R ttifi h di risultato netto

Attività/componente reddituale

A. Attività immateriali 116- - 116- 108-
A.1 Di proprietà 116- - - 116- 108-
- Generate interamente dall azienda
- Altre - 116 116- 108-
A.2 Acquisite in locazione finanziaria
Totale - 116 - 116- 108-

ammortamento
(a)

Rettifiche di
valore per

deterioramento
(b)

Riprese di
valore (c)

risultato netto
(a+b-c)

Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 180

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Sezione 13 – Gli altri oneri e proventi di gestione – Voce 190

La voce ammonta a 3,295 milioni ed è data dalla differenza tra gli altri proventi di gestione pari a 3,453milioni e gli
altri oneri di gestione che ammontano a 158 mila.

Le rettifiche di valore riguardano attività immateriali con vita utile definita costituite da diritti di utilizzo di
programmi EDP. Nell’esercizio non si sono rilevate perdite per riduzioni di valori per le attività immateriali
pertanto non viene fornita nessuna informativa - prevista dallo IAS 36 paragrafo 130 lettere a) c) d) f) g) e
131.
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31/12/2007 31/12/2006
- interessi e commissioni non di competenza dell'esercizio 42 108
- definizione contenziosi vari 21
- franchigia rapine 102 11
- varie 14 25
Totale 158 165

Sezione 13 – Gli altri oneri e proventi di gestione – Voce 190

La voce ammonta a 3,295 milioni ed è data dalla differenza tra gli altri proventi di gestione pari a 3,453 milioni e gli
altri oneri di gestione che ammontano a 158 mila.

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

31/12/2007 31/12/2006
- recupero imposte per conto della clientela 919 884
- recupero spese da clientela 1.837 1.780
- fitti attivi 443 265
- utili da realizzi di immobili 35 296
- altri proventi e sopravvenienze attive varie 219 116
Totale 3.453 3.341

Componente/valori 31/12/2007 31/12/2006

1. Imposte correnti 4.100 4.500
2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi - 19 - 599
3. Riduzione delle imposte correnti dell esercizio
4. Variazione delle imposte anticipate 152 344
5. Variazione delle imposte differite - 72 - 735
6. Imposte di competenza dell esercizio 4.161 3.510

13.2 Altri proventi di gestione: composizione

Sezione 14 – Utili (Perdite) delle partecipazioni – Voce 210
La sezione non presenta valori

Sezione 15 – Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 
materiali e immateriali – Voce 220
La sezione non presenta valori

Sezione 16 – Rettifiche di valore dell’avviamento – Voce 230
La sezione non presenta valori

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti – Voce 240
La sezione non presenta valori

Sezione 18 – Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività 
corrente – Voce 260

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione
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IRES
Componente/valori

Utile ante imposte 9.794
imposta calcolata sulla base dell'aliquota nazionale di base 33,00% 3.232
costi indeducibili (effetto fiscale) 385
altre variazioni in aumento 85
ricavi esenti (effetto fiscale) 347-
Imposte sul reddito dell'esercizio 3.355

IRAP
Componente/valori

Valore della produzione netto 15.447
imposta calcolata sulla base dell'aliquota nazionale di base 5,25% 811
variazioni in diminuzione altre 5-
Imposte sul reddito dell'esercizio 806

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
Le imposte sono calcolate nella misura del 33% per l'IRES e del 5,25% per l'IRAP. Il totale del carico fiscale dell'an-
no può essere riconciliato all'utile d'esercizio nel seguente modo:

L'onere fiscale effettivo di bilancio si è modificato per il ricalcolo delle imposte anticipate e differite in con-
seguenza della riduzione delle aliquote IRES (da 33% a 27,5%) ed IRAP (da 5,25% al 4,82% comprensi-
va dell’addizionale Regionale) a partire dal 01/01/2008, deliberate nella Finanziaria 2008. ll principio con-
tabile IAS 12 “Income taxes” prevede: - eventuali variazioni indotte da modifiche di parametri fiscali vanno
iscritte nel conto economico, ad eccezione dei casi in cui le variazioni riguardino partite rilevate in contro-
partita del patrimonio netto, per le quali l'imputazione va operata a incremento o decremento dello stesso;
- le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite vanno riviste ogni anno per tener conto
di tutti gli eventi intervenuti nell'esercizio. In particolare, le variazioni possono determinarsi sia per effetto
di modifiche delle sottostanti "differenze temporanee" (nuove operazioni, ammortamento svalutazione di
quelle esistenti ecc.) sia a seguito di cambiamenti nei parametri fiscali del calcolo (modifica della norma-
tiva tributaria, variazioni delle aliquote fiscali ecc.).  
Nell'esercizio sono state contabilizzate: - in contropartita del conto economico tutte le variazioni, per quel-
le attività e passività fiscali le cui variazioni sarebbero state registrate - in costanza di IAS/IFRS - in conto
economico (es. svalutazione dei crediti, titoli, valutazione al costo degli immobili ad uso funzionale, spese
amministrative deducibili in esercizi successivi ecc.);- in contropartita del patrimonio netto, per quelle atti-
vità e passività fiscali, le cui variazioni sarebbero state registrate - in costanza di IAS/IFRS - nel patrimo-
nio netto (es. titoli available for sale).Inoltre in questo esercizio sono state contabilizzate a conto economi-
co le variazioni delle imposte antipate e differite dovuto alla diminuzione delle aliquote in base alla legge
fianziaria 2008, salvo i casi disciplinati dai nuovi principi contabili internazionali che prevedono la contro-
partita a patrimonio netto.

Sezione 19 – Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via
di dismissione al netto delle imposte – Voce 280

La sezione non presenta valori
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Sezione 20 – Altre informazioni

Non si rilevano ulteriori informazioni di particolare interesse

determinazione dell'utile per azione
31/12/2007 31/12/2006

numero azioni 2.669.803 2.669.803
utile d'sercizio (voce 290) 5.632.976 5.512.071
utile per azione - euro 2,1 2,1

Sezione 21 – Utile per azione 

Le informazioni richieste in tale sezione, previste dallo IAS 33 utile per azione, sono obbligatorie solo per le socie-
tà quotate. Si fa presente tuttavia che l’utile base per azione, calcolato dividendo il risultato economico per le azio-
ni in circolazione è di 2,1 euro
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PARTE  D   
INFORMATIVA
DI SETTORE

Come previsto dalle disposizioni della circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, la
Banca non è tenuta alla predisposizione dell’informativa in esame.
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PARTE E 
INFORMAZIONI SUI RISCHI 
E SULLE RELATIVE POLITICHE 
DI COPERTURA

La Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 "nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche", di
fatto rinnova, regolamenta e rende più efficace la misurazione dei potenziali rischi connessi all’attività ban-
caria e finanziaria, nonché del mantenimento di una dotazione patrimoniale commisurata all’effettivo grado
di esposizione al rischio. La nuova struttura della disciplina si basa su “tre pilastri”: 
- nel primo si individuano i rischi tipici dell’attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di mer-
cato e operativi); 
- il secondo, invece, spinge le banche a predisporre strumenti e procedure adeguate per il controllo dei
rischi anche diversi da quelli di cui al primo pilastro (concentrazione e tasso d’interesse del banking book,
liquidità, etc.;  
- il terzo introduce obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione
ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione e controllo.
In tale ambito trova piena applicazione il Sistema dei Controlli Interni che è costituito dall’insieme delle
regole, delle procedure e delle strutture organizzative che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie
aziendali e il conseguimento delle seguenti finalità:
- efficacia ed efficienza dei processi aziendali (amministrativi, produttivi e distributivi);
- salvaguardia del valore delle attività e protezione delle perdite;
- affidabilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali;
- conformità delle operazioni con le disposizioni di legge applicabili con, la normativa di vigilanza, nonché
con le politiche, i piani, i regolamenti e le procedure interne.

Sezione 1 - Rischio di credito
Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali

La Banca Popolare del Cassinate si propone come protagonista per lo sviluppo dell’economia locale e del-
l’intera provincia di Frosinone tenendo fede all’obiettivo primario di raccogliere ed incentivare il risparmio
facendolo confluire verso gli investimenti, favorendo così la crescita e lo sviluppo delle famiglie, delle azien-
de, di artigiani, commercianti e quanti altri impegnati nel tessuto economico-sociale. 
Il sostegno alla crescita economica della collettività di riferimento ha caratterizzato l’attività creditizia della
banca nel corso del 2007, ponendo particolare attenzione alla qualità del rapporto e alle garanzie poste a
presidio dell’affidamento evitando di concentrare i rischi in un unico prenditore. 
L’attività di sviluppo della banca si è imperniata particolarmente nel settore delle “famiglie” attraverso l’offer-
ta di mutui ipotecari e prestiti personali sempre più rispondenti alle loro esigenze.
In tal senso sono stati introdotti nuovi prodotti quali il mutuo ipotecario a tasso variabile rimborsabile con
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rate costanti e non, della durata fino a 30 anni, mutui ipotecari a tasso fisso della durata massima di 25 anni
e prestiti personali riservati ai soci della durata fino a 15 anni. 
Per quanto riguarda le imprese, l’offerta del credito è stata indirizzata verso la tipologia degli impieghi a
breve termine caratterizzati da un elevato frazionamento del rischio; affidamenti per importi significativi e
destinati ad investimenti produttivi sono stati concessi con l’acquisizione di garanzie reali.
Anche per questo comparto è proseguita l’opera della banca volta a rafforzare la propria presenza della
popolare sul territorio attraverso l’allacciamento di più stretti legami con le varie associazioni imprenditoria-
li di categoria. 
L’attività creditizia della banca è distinta da una costante sensibilità ed attenzione finalizzata alla salvaguar-
dia della qualità della relazione con la clientela ed al suo continuo miglioramento, essendo questi ritenuti
prerequisiti indispensabili per gestire rapporti di lungo periodo. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

Il rischio di credito è definito nella nostra banca come il rischio di default della controparte o perdita poten-
ziale e totale del capitale e degli interessi relativi alla posizione creditizia. 
E’ uno dei principali fattori di rischio della banca e può riguardare tutte le attività finanziarie: crediti, titoli,
impegni di firma per garanzie rilasciate a terzi etc .
Dal punto di vista organizzativo, per il controllo del rischio di credito, la banca si avvale di apposite funzio-
ni che ne garantiscono l’espletamento così come previsto dalle Istituzioni di Vigilanza. 
I controlli sui rischi si distinguono in:
- controlli di primo livello o di linea: essi sono effettuati dalle singole strutture coinvolte nelle varie fasi del
processo creditizio e sono finalizzati a garantire la correttezza delle procedure eseguite. 
Tale tipologia di controlli ha rilevanza spiccatamente operativa in quanto risulta funzionale alla gestione dei
rapporti in essere con la clientela. 
Questi sono definiti nell’ambito del sistema informativo aziendale e vengono eseguiti a video ed in tempo
reale durante l’operatività quotidiana o mediante funzioni di inquiry correntemente utilizzate dal personale
operativo di filiale (verifica sugli sconfinamenti e sulle partite sospese, analisi periodiche di reports anda-
mentali etc.)
- controlli di secondo livello: essi sono effettuati dalla funzione controllo crediti della Direzione Generale che,
ponendosi come obiettivo la prevenzione delle insolvenze, effettua il monitoraggio delle posizioni affidate,
individua quelle che presentano anomalie e, in funzione della priorità degli stessi, le pone sotto sorveglian-
za, oppure ne propone la ristrutturazione o l’assegnazione a incaglio o a sofferenza. 
Gestisce direttamente anche le partite incagliate e quelle ristrutturate secondo le modalità del regolamento
del processo. Il servizio ha il compito, inoltre,  di definire o sviluppare metodologie di misurazione e control-
lo dei rischi e di realizzare e mantenere aggiornato un sistema di reporting per la Direzione, il Consiglio di
Amministrazione e per i responsabili delle unità organizzative, sull’andamento dei rischi della banca e di for-
nire interpretazioni sui dati quantitativi prodotti dalle metodologie di misurazione adottati. 
Attualmente la banca utilizza il report “Regolamento crediti” che riporta le principali informazioni di sintesi
sull’attività creditizia con particolare riferimento ad alcuni profili fra cui ricordiamo il frazionamento del rischio
di credito, la diversificazione per settore e ramo di attività, la ripartizione per forma tecnica, report incagli,
sofferenze e crediti anomali secondo la procedura scoring clientela; 
- controlli ispettivi: essi sono effettuati dall’Internal Auditing e finalizzati alla verifica dell’osservanza di norme
e procedure interne da parte dei preposti alla concessione e alla gestione del credito. In particolare control-
la il rispetto dei criteri per la corretta classificazione dei crediti.

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo
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Nella nostra banca la gestione del rischio di credito è un requisito cui è stata sempre attribuita la massima
importanza e nel tempo ha costituito la chiave per l’avvio di diversi progetti tra i quali la reingegnerizzazio-
ne del credito e l’implementazione  di un modello interno in collaborazione con il nostro centro servizi ed un
autorevole partner esterno. 
L’obiettivo della banca è quello di introdurre metodologie più avanzate nella gestione del rischio di credito,
non legato esclusivamente al calcolo dei requisiti patrimoniali, ma volto a cogliere i vantaggi legati al raffor-
zamento degli assetti organizzativi e gestionali richiesti dal passaggio a metodologie di risk management.
Il progetto, iniziato già da tempo, è in fase di realizzazione e soddisfacente risulta lo stato di avanzamento
dei lavori. 
Attualmente la Banca ha portato a termine la completa revisione dei processi di erogazione del credito, ride-
finita da un punto di vista concettuale, operativo, organizzativo e tecnologico, in quanto ritenuta la prima e
principale fase di misurazione e gestione del rischio di credito
La revisione del processo di affidamento ha riguardato principalmente l’implementazione della pratica di fido
elettronica con lo scoring di prima accettazione fornita da CRIF.
In particolare esso consiste in un sistema di applications processing per la valutazione delle richieste di fido
da parte di persone fisiche, ditte individuali e società, denominato Sprint Consumer e Sprint Business.
Con la nuova metodologia è cambiato sostanzialmente il processo di erogazione del credito: da valutazio-
ni di natura strettamente soggettive, in quanto basate su giudizi personali, formulate dal proponente, si è
passati a valutazioni fondate su uno score di accettazione strutturato con l’utilizzo di modelli di analisi qua-
litativi e quantitativi. 
La concessione o meno del fido richiesto dalla clientela è di competenza della Direzione Generale o del
Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto dal regolamento crediti della banca. 
Le proposte di affidamento devono essere sempre corredate dal parere del Reggente e dell’Ufficio Fidi della
Direzione Generale e della stessa Direzione Generale se di competenza del Consiglio di Amministrazione. 
Solo di recente e per importi contenuti, grazie anche all’affidabilità dimostrata dalle procedure Sprint
Consumer e Sprint Business, sono stati delegati alcuni poteri in materia di erogazione del credito ai titolari
di agenzie pesanti.
Per quanto riguarda l’attività di monitoraggio e gestione del rischio di credito, in attesa che vengano porta-
ti a termine i lavori riguardanti l’introduzione in banca di un sistema di rating interno, la funzione addetta al
controllo delle relazioni si avvale della procedura andamentale che permette di individuare tempestivamen-
te le posizioni affidate che evidenziano anomalie e di prendere adeguati provvedimenti (sorveglianza della
posizione, ristrutturazione del credito con eventuale richiesta di garanzie supplementari, assegnazione ad
incaglio etc). 
Quanto prima l’andamentale interno verrà integrato con una nuova procedura fornita dalla CRIF di Bologna
denominata Portafoglio Explorer ritenuta uno strumento più completo di controllo a presidio dei rischi di cre-
dito che consente alla banca di ricevere informazioni su tutte le posizioni affidate presenti in EURISC (siste-
ma di informazioni creditizie che raccoglie dati su privati e imprese da quasi tutto il sistema bancario).
Pertanto la banca avrà un quadro più completo, con aggiornamenti trimestrali del profilo di rischio della pro-
pria clientela affidata privati e Small business, potrà conoscere le nuove richieste di finanziamento e le
comunicazioni di esito degli Istituti partecipanti al Sistema di Informazioni Creditizie ed avere il dettaglio
informativo sulle singole posizioni. 

2.3. Tecniche di mitigazione del rischio di credito

Le disposizioni  di vigilanza di cui alla circolare n. 263 del 27/12/2006 consentono il riconoscimento ai fini
prudenziali delle tecniche di attenuazione del rischio di credito, indipendentemente dal metodo scelto per il
calcolo del requisito patrimoniale, sia pure con alcune differenze relative alla tipologia di strumenti ricono-
sciuti alle modalità di calcolo dell’impatto patrimoniale. 
A tale scopo la banca si avvale di tutte le principali forme di garanzie tipiche delle attività del sistema ban-
cario sia di natura reale (ipoteche su immobili, pegni su denaro, su titoli di vario genere, titoli di stato, obbli-
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gazioni, polizze assicurative, certificati di deposito, fondi comuni etc.) sia di natura personale (fidejussioni
rilasciate da persone fisiche a favore di altre persone fisiche o a favore di società dove figurano come soci
e/o amministratori).
Tra le garanzie di natura personale si comprendono anche quelle rilasciate dai Consorzi Fidi a favore di
società o di ditte individuali loro associate a seguito di convenzioni stipulate con la nostra banca. 
Con riferimento alle garanzie reali la tipologia più utilizzata dalla nostra banca è l’ipoteca su beni immobili
acquisiti dalla clientela privata per finanziare l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di abitazioni e dal
comparto delle piccole e medie imprese per finanziare investimenti produttivi o per costruzioni di immobili
da destinare alla vendita. 
Per quanto riguarda il monitoraggio dei beni immobili posti a garanzia delle nostre esposizioni, così come
previsto dalle stesse Istruzioni di Vigilanza, la banca ha provveduto ad adeguarsi in tal senso. 
Per quanto riguarda inoltre le garanzie personali la nostra banca utilizza le fidejussioni omnibus limitata-
mente agli affidamenti “a revoca” e le fidejussioni specifiche per gli affidamenti a scadenza. 

2.4 Attività finanziarie deteriorate              

Per attività finanziarie deteriorate si intendono quelle posizioni creditorie per le quali si sono verificati segna-
li di deterioramento particolarmente gravi; nella nostra banca queste vengono classificate nelle categorie di
seguito riportate a seconda della gravità della posizione stessa:
-Sofferenze: – posizioni nei confronti di soggetti che si trovano in stato di insolvenza per la cui sistemazio-
ne sono state avviate azioni giudiziali o atti volti al rientro dell’esposizione.
-Incagli: - posizioni che presentano indici di anomalia riguardanti la gestione del rapporto – sconfinamenti
continuativi – partite sospese per rate di mutuo o per insoluti di effetti/RIBA presentati – scarsa movimen-
tazione, sospesi di assegni etc. e/o eventi pregiudizievoli come protesti, decreti ingiuntivi, pignoramenti, ipo-
teche legali, segnalazioni di sofferenza nel sistema, peggioramento degli indici di bilancio etc., tali da far
supporre che il cliente si trovi in una situazione di difficoltà anche con rischio di insolvenza, ma che tuttavia
potrà essere rimossa in un certo periodo di tempo.
Rientrano comunque in tale categoria anche tutte quelle posizioni che, secondo quanto precisato dalle
disposizioni della Banca d’Italia, devono essere considerate come tali e precisamente:
- posizioni che presentano rate arretrate da oltre 180 giorni (2 rate semestrali, 2 rate trimestrali, 6 rate men-
sili, una rata annuale scaduta da oltre 6 mesi);
- posizioni che presentano sconfinamenti oltre il 30% del fido accordato e da oltre 180 giorni;
- posizioni in cui è opportuno prevedere un accantonamento al fondo rischi (previsione di perdita);
- posizioni ristrutturate per le quali la banca nel concedere una moratoria al pagamento del debito, rinego-
zia il debito a condizioni più favorevoli e che comportano una perdita. 
Come si è avuto modo di rilevare nella parte riguardante gli aspetti organizzativi, la funzione Controllo
Crediti è deputata a svolgere l’attività in materia di gestione dei crediti concessi ad eccezione di quelli clas-
sificati a sofferenza; essa verifica l’andamento dell’assunzione dei rischi relativi al credito concesso alla
clientela, approfondendo ogni situazione oppure episodio anomalo e promuovendo tempestivamente le
misure più opportune in un’ottica di salvaguardia degli interessi della banca e del rapporto con la clientela.
Alla funzione compete l’esame e la valutazione delle posizioni di rischio rilevate, con conseguente propo-
sta alla Direzione per una diversa classificazione o appostazione nonché il controllo circa la gestione delle
posizioni in osservazione o di quelle classificate tra gli incagli in caso di ristrutturazione, in corso di ristrut-
turazione o ristrutturate.
La gestione delle sofferenze e del recupero crediti della banca è affidata al servizio legale che d’intesa con
la Direzione Generale e avvalendosi anche di professionisti esterni, propone le azioni ritenute opportune
per la tutela delle ragioni creditizie della banca; predispone, inoltre, ai fini della redazione del bilancio  e
della semestrale, la valutazione dei crediti in sofferenza aggiornando tutta la documentazione atta a deter-
minare rispettivamente  le svalutazioni analitiche. 
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Sezione 1 - Rischio di credito
Informazioni di natura quantitativa

A. Qualità del credito

A.1 Esposizioni deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore,dinamica, distribuzione economica e territoriale

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 92.083 92.083
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 26.481 26.481
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -
4. Crediti verso banche 44.145 44.145 -

5. Crediti verso clientela 8.808 767 1.679 227.227 238.481 -

6. Attività finanziarie valutate al fair value 0,00 -
7. Attività finanziarie in corso di dismissione 0,00 -
8. Strumenti derivati di copertura 0,00 -
Totale al 31/12/2007 8.808 767 - 1.679 - 389.936 401.190
Totale al 31/12/2006 10.094 811 749 374.199 385.853

Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute Rischio Paese Altre Attivit TotaleSofferenzePortafogli/qualità à

1. Attivit  finanziarie detenute per la negoziazione - 92.083 92.083                  92.083

Totale
(esposizione

netta)Esposizione Lorda Rettifiche
Specifiche

Rettifiche di
Portafoglio Esposizione Netta Esposizione Lorda Rettifiche di

Portafoglio Esposizione Netta
Portafogli / Qualità

Attivita Deteriorate Altre Attivita

2. Attivit  finanziarie disponibili per la vendita - 26.483                                 2 26.481                  26.481

3. Attivit  finanziarie detenute fino alla scadenza - - -

4. Crediti verso le banche - 44.145 44.145                  44.145

5. Crediti verso la clientela 18.767 7.504 9 11.254 228.072                             845                227.227                238.481

6. Attivit  finanziarie valutate al fair value

7. Attivit  finanziarie in corso di dismissione

8. Derivati di copertura

Totale al 31/12/2007 18.767 7.504 9 11.254 390.783                             847                389.936                401.190

Totale al 31/12/2006 28.951 17.290 7 11.654 374.921 722                374.199                385.853

à

à

à

à

à

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

31/12/2007 31/12/2006

A. Esposizione Per Cassa -
a) Sofferenze
b) Incagli
c) Esposizioni ristrutturate
d) Esposizioni scadute
e) Rischio paese
f) Altre attivita 44.145 - 44.145 78.586
Totale A 44.145 - - 44.145 78.586
B. Esposizioni Fuori Bilancio

Esposizione
lorda

Rettifiche di
valore

specifiche

Rettifiche di
valore di

portafoglio

Esposizione
netta Esposizione netta

Tipologia esposizioni/Valori

a) Deteriorate 0,00
b) Altre 912 912 921
Totale B 912 - - 912 921

A.1.3 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti
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A.1.4 Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate e soggette al” rischio paese” lorde
La voce non presenta valori

A.1.5 Esposizioni per cassa verso Banche: dinamica delle rettifiche di valore complessive
La voce non presenta valori

A.1.6 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

31/12/2007 31/12/2006

A. Esposizione Per Cassa
a) Sofferenze 16.312 - 7.504 8.808 10.094
b) Incagli 770 - 3 767 811
c) Esposizioni ristrutturate -
d) Esposizioni scadute 1.685 - 6 1.679 749
e) Rischio paese -
f) Altre attività 228.072 - 845 227.227 193.654
Totale A 246.839 - 7.504 - 854 238.481 205.308
B. Esposizioni Fuori Bilancio
a) Deteriorate 3 3
b) Altre 8.685 8.685 5.461

Tipologia esposizioni/Valori Esposizione
lorda

Rettifiche di
valore

specifiche

Rettifiche di
valore di

portafoglio

Esposizione
netta Esposizione netta

Totale B 8.688 - - 8.688 5.461

A. Esposizione lorda iniziale 27.384 815 752 28.951

di cui: esposizioni cedute non cancellate
B. Variazioni in aumento 1.660 777 - 1.548 3.985
B.1 ingressi da crediti in bonis 1.208 770 1.514 3.492
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 452 452
B.3 altre variazioni in aumento 7 34 41
C. Variazioni in diminuzione 12.732 822 615 14.169
C.1 uscite verso crediti in bonis 81 521 602
C.2 cancellazioni 10.351 10.351
C.3 incassi 2.381 5 2.386
C.4 realizzi per cessioni -
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 453 88 541
C.6 altre variazioni in diminuzione 288 1 289
D Esposizione lorda finale 16.312 770 1.685 18.767

di cui: esposizioni cedute non cancellate

Totale
Causali/categorie

Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute Rischio paese

A.1.7 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate e soggette 
al ”rischio paese” lorde
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A Rettifiche complessive iniziali 17.290 4 3 17.297

di cui: esposizioni cedute non cancellate -
B Variazioni in aumento 508 1 - 3 - 512
B.1 rettifiche di valore 506 1 3 510
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 2 2
B.3 altre variazioni in aumento -
C Variazioni in diminuzione 10.294 2 - - - 10.296
C.1 riprese di valore da valutazione 233 233
C.2 riprese di valore da incasso 1.080 1.080
C.3 cancellazioni 8.981 8.981
C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 2 2
C.5 Altre variazioni in diminuzione -
D Rettifiche complessive finali 7.504 3 - 6 - 7.513

di cui: esposizioni cedute non cancellate -

Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute Rischio paese Totale

Causali/categorie

A.1.8 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive

A. Esposizione Per Cassa 164.648 236.542 401.190
B. Derivati

Esposizioni
AAA/AA- A+/A- BBB+/BB- B+/B- Inferiore a B-

Senza rating Totale
Classi di rating esterni

B.1 derivati finanziari
B.2 derivati creditizi
C. Garanzie rilasciate 1.690 4.354 6.044

D. Impegni ad erogare fondi 2.641 2.641
Totale 166.338 - 243.537 409.875

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni ed interni

A.2. 1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating esterni 

A.2. 2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating interni
La voce non presenta valori
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Si riportano i dati puntuali a nostra disposizione al 31/12/2007 relativi a variazioni di portafoglio di nego-
ziazione derivanti da andamenti negativi di mercato con valori decrescenti di probabilità:

Probabilità di perdita a 1 mese 

in % Valori in % del port.
0,10% 66.017 0,088%
1,00% 49.698 0,067%
5,00% 35.139 0,047% 
10,00% 27.378 0,037%

Il value at risck, con un orizzonte temporale di 1 mese e una probabilità del 5% è di 35.139 euro pari
allo 0,047% del portafoglio.

2.2 Rischio di tasso d'interesse - portafoglio bancario
Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tassi d'interesse

Il rischio di tasso di interesse da «fair value» riguarda maggiormente  le operazioni di raccolta, principal-
mente nella raccolta in obbligazioni e in certificati di deposito e nelle operazioni d’impiego a tasso fisso
mentre  il rischio di tasso da «cash flow» origina invece dalle restanti attività e passività a vista o a tasso
indicizzato, le quali costituiscono la gran parte del totale. 
I processi interni di gestione e controllo del rischio di tasso di interesse si imperniano su una struttura orga-
nizzativa essenziale, in base alla quale la Direzione valuta la situazione dell’attivo e del passivo e assu-
me le necessarie decisioni operative.
Rispetto al precedente esercizio non sono intervenuti cambiamenti rilevanti rispetto alla gestione del
rischio di tasso.
I metodi di misurazione e controllo del rischio di tasso di interesse constano essenzialmente della meto-
dologia per il «controllo dell’esposizione al rischio di tasso di interesse» definita dalla Banca d’Italia al
Titolo IV, Capitolo 8, delle «Istruzioni di vigilanza per le banche»  
Per ciò che afferisce alle metodologie utilizzate per aggregare i vari profili di rischio, tale aggregazione
avviene per semplice somma.

B. Attività di copertura del fair value
La banca non ha effettuato operazioni di copertura generica e/o specifica 

C. Attività di copertura dei flussi finanziari 
La banca non ha effettuato operazioni di copertura dei flussi finanziari
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Informazioni di natura quantitativa
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività 
e delle passivitá finanziarie.

424.541assacrepàtivittA1 404.41 879.9 167.32 322.441 261.95 - -

otibedidilotiT1.1 796.7 645.4 436.3 907.31 047.58 - -

otapicitnaosrobmiridenoizponoc-

irtla- 796.7 645.4 436.3 907.31 047.58

541.44ehcnabeitnemaiznaniF2.1

285.39aletneilceitnemaiznaniF3.1 858.9 443.6 250.01 384.85 261.95

c/c- 019.35 - - - - - -

itnemaiznanifirtlA- 276.93 858.9 443.6 250.01 384.85 261.95

otapicitnaosrobmiridenoizponoc-

irtla-

274.952assacrepativissaP2 634.011 597.34 979.01 064.32 - - -

170.852aletneilcosrevitibeD1.2 017.74 859.61 - - - - -

c/c- 973.581 - - - - - - -

itibedirtla-

otapicitnaosrobmiridenoizponoc-

irtla- 296.27 017.74 859.61

ehcnabosrevitibeD2.2 33 - - - - - - -

c/c- 33 - - - - - - -

itibedirtla-

otibedidilotiT3.2 863.1 517.51 281.9 979.01 064.32 - - -

otapicitnaosrobmiridenoizponoc-

irtla- 863.1 517.51 281.9 979.01 064.32

àtivissapertlA4.2 - 110.74 556.71 - - - - -

otapicitnaosrobmiridenoizponoc-

ertla- 110.74 556.71

iraiznanifitavireD3

etnatsottosolotitnoC1.3

inoizpO-

ehgnulinoizisop+

etrocinoizisop+

itaviredirtlA-

ehgnulinoizisop+

etrocinoizisop+

etnatsottosolotitazneS2.3

inoizpO-

ehgnulinoizisop+

etrocinoizisop+

itaviredirtlA-

ehgnulinoizisop+

etrocinoizisop+

isem3aonifatsivaaudiserataruD/aigolopiT 6aonifisem3ertload
isem

1aonifisem6ertload
onna

aonifonna1ertload
inna5

aonifinna5ertload
inna01 atanimretedniatarudinna01ertlo

Valuta di denominazione Euro
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Informazioni di natura quantitativa
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività 
e delle passivitá finanziarie.

Valuta di denominazione Dollaro USA

1 Attività per cassa 23 - 166 - - - - -

1.1 Titoli di debito - - - - -

- con opzione di rimborso anticipato

- altri

1.2 Finanziamenti e banche 23 166

1.3 Finanziamenti e clientela

- c/c

- Altri finanziamenti

- con opzione di rimborso anticipato

- altri

2 Passività per cassa - 189 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 189 - - - - -

- c/c - - - - - - -

- altri debiti

- con opzione di rimborso anticipato

- altri 189

2.2 Debiti verso banche - - - - -

- c/c - - -

- altri debiti

2.3 Titoli di debito - - -

- con opzione di rimborso anticipato

- altri

oltre 10 anni durata
indeterminataTipologia/durata residua a vista fino a 3 mesi da oltre 3 mesi

fino a 6 mesi
da oltre 6 mesi
fino a 1 anno

da oltre 1 anno
fino a 5 anni

da oltre 5 anni fino a
10 anni

2.4 Altre passività

- con opzione di rimborso anticipato

- altre

3 Derivati finanziari

3.1 Con titolo sottostante

- Opzioni

+ posizioni lunghe

+ posizioni corte

- Altri derivati

+ posizioni lunghe

+ posizioni corte

3.2 Senza titolo sottostante

- Opzioni

+ posizioni lunghe

+ posizioni corte

- Altri derivati

+ posizioni lunghe

+ posizioni corte

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività 
I  dati relativi alle attività fruttifere e alle passività onerose, diverse dai titoli di debito del portafoglio di
negoziazione di vigilanza e dai P.C.T.  passivi. rivenienti da apposita procedura evidenziano l'effetto 
di una variazione dei tassi di interesse di +100 punti base nell’arco di dodici mesi sul margine di interes-
se futuro. 
Per margine di interesse futuro si intende la differenza tra gli interessi attivi futuri sull’attivo fruttifero
(esclusi i titoli di debito del portafoglio di negoziazione di vigilanza e i P.C.T. attivi) e gli interessi passivi
futuri sul passivo oneroso (esclusi i P.C.T. passivi) calcolati sotto un’ipotesi di sviluppo dei volumi formu-
lata dalla banca. 
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Tipologia esposizioni / Valori Valore di bilancio
Quotati Non quotati

A. Titoli di capitale 619 -
A.1 Azioni 619
A.2 Strumenti innovativi di capitale
A.3 Altri titoli di capitale
B. O.I.C.R.
B.1 Di diritto italiano
- armonizzati aperti
- non armonizzati aperti
- chiusi
- riservati
- speculativi
B.2 Di altri Stati Ue
- armonizzati
- non armonizzati aperti
- non armonizzati chiusi
B.3 Di Stati non Ue
- aperti
- chiusi
Totale 619

2.3 Rischio di prezzo - Portafoglio di negoziazione e Vigilanza
Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali 
La principale fonte del rischio di prezzo è costituita dai titoli di capitale classificati tra le “attività detenute
per negoziazione”. L’entità che tali titoli all’interno del portafoglio di negoziazione è irrilevante, rappre-
senta una percentuale dello 0,67%.
Come per il rischio di tasso di interesse, anche per quello di prezzo la strategia perseguita, nel contesto
di quella generale della banca, è orientata a una prudente gestione delle attività. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo
Le attività interne di monitoraggio del rischio di prezzo,  presentano, sia sotto il profilo della struttura
organizzativa sia sotto quello dei limiti all’assunzione dei rischi, le stesse caratteristiche già illustrate in
relazione al rischio di tasso di interesse nella sezione 2.1, alla quale si rimanda. 
Le metodologie utilizzate per l’analisi di sensitività al rischio di prezzo  constano essenzialmente di un
modello interno per il calco del Valore a Rischio (VaR).

Informazioni di natura quantitativa
1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: esposizioni per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R.

2.4 Rischio di prezzo - Portafoglio bancario
Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo 
La principale fonte del rischio di prezzo è costituita dai titoli di capitale che prima dell'applicazione dei
nuovi principi contabili internazionali  venivano  classificati tra le partecipazioniementre  ricompresi tra le
attività disponibili per la vendita. Su tali titoli vengono intraprese attività di monitoraggio limitate all'ag-
giornamento periodico del valore.    
Come per il rischio di tasso di interesse, anche per quello di prezzo la strategia perseguita, nel contesto
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di quella generale della banca, è orientata a una prudente gestione delle attività.

Informazioni di natura quantitativa
1. Portafoglio bancario: esposizioni per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R.

2.5 Rischio di cambio

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 
Il rischio di cambio rappresenta il rischio connesso alla variazione di valore delle posizioni espresse in
valuta derivante da variazioni inattese tra valute.Tutte le posizioni in valuta vengono rivalutate giornalmen-
te ai cambi di riferimento della Banca Centrale Europea. L'attività in valuta risulta poco significativa e
l'esposizione al rischio cambio pressochè inesistente.Attualmente l'attività di controllo sul rischio di cam-
bio si limita al monitoraggio giornaliero del totale  posizioni attive e passive provvedendo, attraverso il mer-
cato, a coprire eventuali posizione nette abituamente molto contenute 

B. Attività di copertura del rischio di cambio 

Il rischio di cambio che viene generato dall'attività di impiego e di raccolta, viene giornalmente coperto
attraverso attività di copertura nella stessa divisa.

Non si rilevano posizioni in cambi non pareggiate

Informazioni di natura quantitativa

1.Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati

Tipologia esposizioni / Valori Valore di bilancio
Quotati Non quotati

A. Titoli di capitale - 2.619
A.1 Azioni 2.619
A.2 Strumenti innovativi di capitale
A.3 Altri titoli di capitale
B. O.I.C.R.
B.1 Di diritto italiano
- armonizzati aperti
- non armonizzati aperti
- chiusi
- riservati
- speculativi
B.2 Di altri Stati Ue
- armonizzati
- non armonizzati aperti
- non armonizzati chiusi
B.3 Di Stati non Ue
- aperti
- chiusi
Totale - 2.619
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A. Attività finanziarie 189
A.1 Titoli di debito
A.2 Titoli di capitale
A.3 Finanziamenti a banche 189
A.4 Finanziamenti a clientela
A.5 Altre attività finanziarie
B. Altre attività
C. Passività finanziarie 189
C.1 Debiti verso banche
C.2 Debiti verso clientela 189
C.3 Titoli in circolazione
D. Altre passività
E. Derivati finanziari

Dollari USA Sterline Yen canadesi
Franchi
svizzeri Altre valute

Valute
Voci

- Opzioni
+ posizioni lunghe
+ posizioni corte
- Altri derivati
+ posizioni lunghe
+ posizioni corte
Totale Attività 189
Totale Passività 189
Sbilancio (+/-) -

Dollari

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità
Le principali fonti del rischio di liquidità sono riconducibili all’attività in titoli, in mutui e ai servizi di tesore-
ria svolti a favore di enti istituzionali e di casse di previdenza. Il rischio di liquidità rappresenta il rischio
connesso alla possibilità che le attività in portafoglio risultino difficilmente smobilizzabili o che tale difficol-
tà si traduca in una minusvalenza sul prezzo di realizzo.
La posizione di liquidità, sia a breve sia a medio e lungo termine, viene gestita attraverso politiche finaliz-
zate al mantenimento di una situazione di sostanziale equilibrio. Il grado di copertura del fabbisogno di
liquidità prospettico viene monitorato dal Servizio Tesoreria che provvede, attraverso tempestivi interven-
ti operati sui mercati, alle pertinenti sistemazioni.

Informazioni di natuta quantitativa

Sezione 3 – Rischio di liquidità
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324.641assacrepàtivittA 934 441.1 037.1 190.11 879.9 167.32 322.441 261.95

otatSidilotiT1.A 696.7 645.4 436.3 907.31 047.58

itatouqotibedidilotiT2.A

otibedidilotitirtlA3.A

.r.c.i.OidetouQ4.A

itnemaiznaniF5.A 727.831 934 441.1 037.1 545.6 443.6 250.01 384.85 261.95

ehcnab 541.44

aletneilc 285.49 934 441.1 037.1 545.6 443.6 250.01 384.85 261.95

274.952assacrepàtivissaP 929.7 311.9 578.11 915.18 597.34 979.01 064.32 -

itisopeD1.B 401.852 - - - 017.74 859.61 - - -

ehcnab 33

aletneilc 170.852 017.74 859.61

otibedidilotiT2.B 863.1 445 938.3 828.1 405.9 281.9 979.01 064.32

àtivissapertlA3.B 583.7 472.5 740.01 503.42 556.71

oicnalibiroufinoizarepO

elatipacidoibmacsnociraiznanifitavireD1.C

ehgnulinoizisop

etrocinoizisoP
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1ainroig51ertload
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onna inna5ertloinna5onna1ertload

Attività per cassa 24 - 11 88 67 - - -

A.1 Titoli di Stato

A.2 Titoli di debito quotati

A.3 Altri titoli di debito

A.4 Quote di O.i.c.r.

A.5 Finanziamenti 24 - 11 88 67 - - -

banche 24 11 88 67

clientela

Passività per cassa - 24 11 88 - - - -

B.1 Depositi - 24 11 88 - -

banche -

clientela 24 11 88 67

Voci/scaglioni temporali a vista da oltre 1 giorno a
7 giorni

da oltre 7 giorni a
15 giorni

da oltre 15 giorni a
1 mese

da oltre 1 mese
fino a  3 mesi

da oltre3 mesi fino a
6 mesi

da oltre 6 mesi
fino a  1 anno

da oltre 1 anno 5
anni

B.2 Titoli di debito

B.3 Altre passività

Operazioni fuori bilancio

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

posizioni lunghe

Posizioni corte

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere

posizioni lunghe

posizioni corte

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi

posizioni lunghe

posizioni corte

-

-

-

-

oltre 5 anni

Informazioni di natuta quantitativa

1- Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passivitá finanziarie 
Valuta di denominazione Euro

1- Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passivitá finanziarie 
Valuta di denominazione Dollari USA
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1. Debiti verso clientela 17.211 5.122 120 668 56.801 243.005
2. Titoli in circolazione 2.030 58.674
3. Passivita finanziarie di negoziazione
4. Passivita finanziarie di fair value
Totale 31/12/2007 17.211 5.122 120 668 58.831 301.679
Totale 31/12/2006 14.336 3.845 859 12 44.643 248.998

Esposizioni/Controparti
Governi e
Banche
Centrali

Altri enti
pubblici

Società
finanziarie

Imprese di
assicurazione

Imprese non
finanziarie Altri soggetti

1. Debiti verso clientela 322.927

2. Debiti verso Banche 33

3. Titoli in circolazione 60704

4. Passività finanziarie di negoziazione
5. Passività finanziarie al fair value
Totale 31/12/2007 383.664

Totale 31/12/2006 312.815

Italia Altri paesi europei America Asia Resto del mondoEsposizioni/Controparti Italia Altri paesi europei America Asia Resto del mondoEsposizioni/Controparti

2. Distribuzione settoriale delle passività finanziarie

3. Distribuzione territoriale delle passività finanziarie

Sezione  4 – Rischi operativi

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo

Il rischio operativo è rappresentato dall’eventualità di poter subire perdite  per l’inadeguatezza o malfunzionamento
di procedure, frodi, errori umani, interruzioni  dell’operatività,  indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali,
catastrofi naturali. Rientrano in tale tipologia di rischio anche i rischi legati  al mancato rispetto di normative; tra que-
ste si rilevano in particolare le normative sulla trasparenza bancaria, antiriciclaggio, privacy e responsabilità ammini-
strativa delle persone giuridiche (D.Lgs 231/2001).
La gestione del rischio operativo richiede la capacità di identificare il rischio presente in tutti i prodotti, attività, pro-
cessi, sistemi rilevanti che potrebbe compromettere il raggiungimento degli obiettivi; elemento fondamentale  è peral-
tro rappresentato da un’adeguata formazione delle risorse. 
La nostra banca non utilizza strumenti metodologici per la misurazione dei rischi operativi anche perchè la ricerca sui
modelli statistico-matematici è ancora in una fase evolutiva. Prescindendo da detti modelli , lo strumento utilizzato per
contenere i rischi operativi, consiste in un'articolata emanazione di circolari e raccomandazioni, rimesse dalla
Direzione, in  coperture assicurative a seconda della tipologia di rischio operativo,  nonchè  in un costante impegno
nella formazione e crescita professionale delle proprie risorse attraverso un processo periodico sui prodotti , sulla nor-
mativa e  più in  generale in materia di antiriciclaggio e responsabilità amministrativa delle persone giuridiche.
Per quanto riguarda, infine, la Business Continuity, la nostra banca si è dotata, di un Piano di Continuità Operativa,
cioè di un insieme di iniziative predisposte a contenere eventuali interruzioni di operatività e di servizio entro i limiti
consentiti dalle strategie di continuità. Del Piano di Continuità Operativa fa parte anche il piano di “Disaster Recovery”
predisposto per fronteggiare eventi accidentali che comportino l’indisponibilità dei sistemi informativi aziendali.
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Sezione 1 - Il Patrimonio dell’impresa

A. Informazioni di natura qualitativa

Il patrimonio è definito dai principi contabili internazionali, in via residuale, “ciò che resta delle
attività dell’impresa dopo aver dedotto tutte le passività”. In una logica finanziaria il patrimo-
nio rappresenta l’entità monetaria dei mezzi apportati dalla proprietà ovvero generati dall’im-
presa. 
La nostra banca ha sempre posto la massima attenzione ed importanza all'aspetto patrimo-
niale nella convinzione che un adeguato patrimonio possa essere di supporto ad un progres-
sivo sviluppo delle proprie attività oltre ad essere una garanzia di stabilità strutturale.
Le componenti del patrimonio sono rappresentate da conferimenti dei Soci, utili accantonati
e da rivalutazioni monetarie effettuate nel passato in conformità a disposizioni di legge.
La composizione del patrimonio è illustrata nella parte B Passivo Sezione 14 della presente
nota integrativa.

B. Informazioni di natura quantitativa

Nella tabella seguente, come richiesto dall’art. 2427 c.c., comma 7-bis, sono illustrate in
modo analitico le voci di patrimonio netto con l’indicazione relativa della loro origine, possibi-
lità di utilizzazione e distribuibilità.

Capitale sociale 13.349
Sovrapprezzi di emissione 11.804 A, B 11.804
Riserve: 20.735

- Riserva legale 20.802 A, B 20.802

- Riserva per azioni proprie 3.114 A, B, C 3.114

- Riserve da applicazione principi contabili internazionali 3.181-
Riserve da valutazione: 15.618

- per attività finanziarie disponibili per la vendita 1.051

- riserve per attività materialiad uso funzionale 752
- riserva per leggi speciali di valutazione 13.815 A, B 13.815
Utile d'esercizio 5.633

31/12/2007
possibilità di
utilizzazione

(*) per copertura
perdite

quota
disponibile

riepilogo utilizzazioni effettuate
negli ultimi tre esercizi

per altre ragioni
voci del patrimonio netto

Totale 67.139 49.535

PARTE  F   
INFORMAZIONI
SUL PATRIMONIO

* A = per aumento di capitale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai Soci
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Sezione 2 - Il Patrimonio e i coefficienti di vigilanza

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa
Il patrimonio di vigilanza rappresenta il principale punto di riferimento nelle valutazioni
dell’Organo di Vigilanza per ciò che riguarda la stabilità della banca, basando sullo stesso i
più importanti strumenti di controllo prudenziale: il coefficiente di solvibilità, i requisiti a fron-
te di rischi di mercato, le regole sulla concentrazione dei rischi. E' stato determinato sulla
base delle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca d’Italia con circolare n. 155 del 18
dicembre 1991, aggiornata al 5 febbraio 2008 con il 12° aggiornamento. 

1. Patrimonio di base 
Gli elementi positivi che intervengono nella determinazione del patrimonio di base sono:  il
capitale sociale, la riserva da sovrapprezo emissione e le altre riserve. Gli elementi negativi
sono rappresentati dalle immobilizzazioni immateriali e dalle azioni proprie in portafoglio. 
Al 31/12/2007 non si rilevano azioni proprie in portafoglio. 

2. Patrimonio supplementare
Gli elementi positivi che intervengono nella determinazione del patrimonio supplementare
sono rappresentati dal saldo positivo tra le riserve da valutazione positive e negative, al netto
dell’effetto fiscale, riferito ai titoli classificati nel portafoglio “attività finanziarie disponibili per
la vendita”, opportunamente rettificate dai filtri prudenziali negativi.

3. Patrimonio di terzo livello 
Il patrimonio di terzo livello non è quantificabile per assenza di elementi.

B. Informazioni di natura quantitativa

Patrimonio di vigilanza
31/12/2007 31/12/2006

Patrimonio di base (TIER1) 48.818 45.602
Patrimonio supplementare (TIER2) 14.716 14.407
Elementi da dedurre
Patrimonio di vigilanza 63.534 60.009

31/12/2006 31/12/2005
A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 48.818 45.602
Filtri prudenziali del patrimonio base - -
- Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi
- Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi

B. Patrimonio di base dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 48.818 45.602
Elementi da dedurre dal patrimonio di base
C. Patrimonio di base 48.818 45.602
D. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 15.618 14.987
Filtri prudenziali del patrimonio supplementare 902- 580-
- Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi
- Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi 902- 580-

E. Patrimonio supplementare dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 14.716 14.407
Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare
F. Patrimonio supplementare 14.716 14.407
Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare - -
G. Patrimonio di vigilanza 63.534 60.009
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Composizione degli aggregati

2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa
Dal prospetto che segue si evidenzia l'assoluta adeguatezza del nostro patrimonio e del
coefficiente di solvibilità individuale che la banca deve rispettare a fronte del rischio di solvi-
bilità delle controparti. Tale requisito, che è espresso dal rapporto tra il patrimonio di vigilan-

31/12/2007 31/12/2006
Patrimonio di Base

elementi positivi

Capitale sociale 13.349 13.349
Sovrapprezzi di emissione 11.804 11.798
Riserve 20.735 17.565
Utile di periodo 3.197 3.170
Totale degli elementi positivi del patrimonio di base 49.085 45.882

elementi negativi

Immobilizzazioni immateriali 267- 280-
Totale degli elementi negativi del patrimonio di base 267- 280-
Totale del patrimonio di base 48.818 45.602
Patrimonio supplementare

elementi positivi

Leggi speciali di valutazione 13.815 13.826
Attività materiali ad uso funzionale 752 773
Titoli di debito 1.051 388
Totale degli elementi positivi del patrimonio 15.618 14.987

filtri prudenziali negativi

quota non computabile della riserva per attività materiali ad uso funzionale 376- 387-
quota non computabile della riserva per titoli disponibili per la vendita 526- 193-
Totale degli elementi negativi del patrimonio supplementare 902- 580-
Totale del patrimonio supplementare 14.716 14.407

supplementare
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za e il complesso delle attività aziendali ponderate in relazione al grado di rischio di ciascu-
na di esse, si attesta a fine anno 23,80% con un'eccedenza percentuale del 15,80% rispet-
to alla misura minima del 7% prevista dalla normativa di vigilanza. In termini assoluti l'ecce-
denza di patrimonio rispetto al minimo obbligatorio, il cosiddetto "free capital", è di 42,182
milioni. La tabella che segue e che fornisce informazioni di natura quantitativa sulle attività
a rischio e sui coefficienti di vigilanza, evidenzia una situazione di assoluta tranquillità con
un assorbimento patrimoniale del 33,61% per il rischio di credito mentre risulta insignifican-
te l'assorbimento per il rischio di mercato.

A. Informazioni di natura quantitativa

31/12/2007 31/12/2006 31/12/2007 31/12/2006
A. ATTIVITA' DI RISCHIO

A 1 RISCHIO DI CREDITO

   Importi non ponderati     Importi ponderatiCategorie / valori

A.1 RISCHIO DI CREDITO

METODOLOGIA STANDARD

ATTIVITA' PER CASSA 378.064 350.657 259.768 216.225
1. Esposizioni (diverse dai titoli di capitale e da altre attività subordinate) verso (o garan 273.413 290.896 194.775 190.352

1.1 Governi e Banche centrali 0 0
1.2 Enti pubblici 43.549 43.500 1.845 1.956
1.3 Banche 46.168 73.750 9.234 14.750
1.4 Altri soggetti (diverse dai crediti ipotecari su immobili residenziali e non residenzia 183.696 173.646 183.696 173.646

2. Crediti ipotecari su immobili residenziali 42.009 35.632 21.005 17.816
3. Crediti ipotecari su immobili non residenziali 9.270 5.905 4.635 2.953
4. Azioni, partecipazioni e attività subordinate

5. Altre attività per cassa 53.372 18.224 39.353 5.104
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA

B.1 RISCHIO DI CREDITO 21.152 16.204
B.2 RISCHIO DI MERCATO 200 908
1. METODOLOGIA STANDARD x x

di cui:

- rischio di posizione su titoli di debito x x 200 771
- rischio di posizione su titoli di capitale x x 53
- rischio di cambio x x
- altri rischi x x 84

2. MODELLI INTERNI x x
di cui:

- rischio di posizione su titoli di debito x x
- rischio di posizione su titoli di capitale x x
- rischio di cambio x x

B.3 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI x x 0 0
B.4 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI (A1+A2+A3) x x 21.352 17.112
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA x x
C.1 Attività di rischio ponderate x x 266.897 202.555
C.2 Patrimonio di base/attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) x x 18,29% 22,51%
C.3 Patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate (Total capital ratio) x x 23,80% 29,63%



118

PARTE G 
OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE
RIGUARDANTI IMPRESE 
O RAMI D’AZIENDA

PARTE H 
OPERAZIONI 
CON PARTI CORRELATE

La banca non ha effettuato operazioni di aggregazione

1. Informazioni sui compensi degli amministratori, dirigenti e sindaci

Rapporti con altre parti correlate

Sulla base delle indicazioni contenute nel codice di autodisciplina che regola le attività delle
banche, il Consiglio di Amministrazione ha approvato un "Regolamento interno per le opera-
zioni con parti correlate", disciplinante le linee guida relative alle modalità di realizzazione
delle operazioni con parti correlate e, conseguentemente, i principi di comportamento che
devono essere osservati dagli organi e dalle strutture societarie nelle delibere e negli atti
riguardanti operazioni con dette controparti. Tutte le operazioni efftettuate nei confronti di
proprie  parti correlate sono state effettuate nel rispetto dei criteri di correttezza sostanziale
e procedurale a condizioni analoghe a quelle ordinariamente applicate a terzi.  Non si rileva-
no operazioni atipiche e/o inusuali; operazioni che tra l'altro non risultano neanche con altri
soggetti.Tutte le operazioni riconducibili agli esponenti bancari, sono state effettuate nel
rispetto dell'art. 136 del Testo Unico Bancario. Di seguito si riepilogano le informazioni rela-
tive ai crediti per cassa e firma nei confronti degli Amministratori, dei Sindaci e dei Dirigenti
e dei loro stretti familiari. 
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31/12/2007 31/12/2006

per cassa
a) ad amministratori 3.594 1619
b) a sindaci 274 345
c) a dirigenti 411 394
d) altre parti correlate 1128 863
Totale 5.407 3.221
di cui utilizzati
a) ad amministratori 3.146 1172
b) a sindaci 132 203
c) a dirigenti 299 250
d) altre parti correlate 1091 813
Totale 4.668 2.438

garanzie rilasciate
a) ad amministratori
b) a sindaci
c) a dirigenti
d) altre parti correlate
Totale

I crediti concessi ad Amministratori e Sindaci, sono stati deliberati nell'osservanza dell'art 136 del D.L. 1/09/1993 n. 385

(Legge Bancaria)

Compensi ad amministratori/sindaci e dirigenti
31/12/2007 31/12/2006

a) ad amministratori 533 418
b) a sindaci 101 82
c) a dirigenti 409 427
Totale 1043 927

Crediti Concessi ad Amministratori, Sindaci e Dirigenti

La sezione non presenta valori

PARTE I
ACCORDI DI PAGAMENTO 
BASATI SU PROPRI STRUMENTI
PATRIMONIALI
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Allegati
Elenco dei beni immobili di proprietà
con indicazioni delle rivalutazioni effettuate 
(Art. 10 legge n. 72 del 19.03.1983

Dati storici
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Relazione 
della Società
di Revisione
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Relazione della società di revisione
ai sensi dell’art. 2409-ter del codice civile e

per gli effetti dell’art. 156 del D. Lgs. 24.2.1998, n.° 58

Ai Soci della
Banca Popolare del Cassinate Società Cooperativa per Azioni

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio, costituito dallo stato
patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto dei movimenti del patrimonio netto,
dal rendiconto finanziario e dalle relative note esplicative, della Banca Popolare del
Cassinate Società Cooperativa per Azioni chiuso al 31 dicembre 2007. La responsabilità
della redazione del bilancio compete agli amministratori della Banca Popolare del
Cassinate Società Cooperativa per Azioni. E' nostra la responsabilità del giudizio
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile
raccomandati dalla CONSOB. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è
stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il
bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso,
attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a
campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti
nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro
giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio di esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai
fini comparativi, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 11 aprile 2007.

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Banca Popolare del Cassinate Società
Cooperativa per Azioni al 31 dicembre 2007 è conforme agli International Financial
Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in
attuazione dell’art. 9 del D.Lgs n. 38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il
risultato economico, le variazioni del patrimonio netto ed i flussi di cassa della Banca
Popolare del Cassinate Società Cooperativa per Azioni per l’esercizio chiuso a tale data.

Napoli, 15 aprile 2008
BDO Sala Scelsi Farina

Società di Revisione per Azioni

Paolo Scelsi
(Un Amministratore)
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